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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AH ondata di propaganda belli­
cista scatenata dopo l'aggressione 
americana in Corea risponda l'of­
fensiva di milioni e milioni di firme 
per lo condanna della guerra e 
della bomba atomica! 
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IN NOME DELI/INDIPENDENZA DEI POPOLI CONTRO I PROVOCATORI DI GUERRA 

La Pravda denuncia l'aggressione americana 
contro la Corea e la Repubblica popolare cinese 

Aerei a reazione e proiettili - razzo impiegati dall'aviazione di Mac Arthur contro la nazione 
coreana - Successi delle truppe popolari contro gli attacchi degli imperialisti - Londra interviene 

E Formosa? 
Chi vuole capire uno dei re­

troscena fondamentali dell'aggres­
sione americana in Asia, guardi 
a Formosa. E' un'isola che fron­
teggia le coste della Cina meri­
dionale, con una superficie di 36 
mila chilometri quadrati e sei 
milioni e mezzo di abitanti; po­
sta fra il Giappone e le Filip­
pine, occupa una posizione chia­
ve. Pensate a una Sicilia più va­
sta, più popolata e cento volte 
più ricca. 

L'isola storicamente ed econo­
micamente è parte del territorio 
cinese. Il dominio nipponico crol­
lò nella polvere alla fine della 
seconda guerra mondiale, con la 
sconfitta del Giappone. Il ritorno 
di Formosa alla madrepatria ci­
nese, del resto, era già stato sot­
toscritto nel dicembre 1943, alla 
conferenza del Cairo, da Roose­
velt e da Churchill . Dicono oggi 
gli americani c h e fu un errore 
di Roosevelt toglierla al Giappo­
ne e restituirla al la Cina. Troppo 
comodo: perchè se al Cairo c'era 
Roosevelt, a Potsdam, due anni 
dopo, c'era Truman; e a Potsdam 
Truman, l'uomo che oggi aggre­
disce in Asia, sottoscrisse la de­
cisione di Roosevelt e di Chur­
chill . Resta accertato dunque che 
in due solenni convegni interna­
zionali i dirigenti responsabili de­
gli Stati Uniti riconobbero l'ap­
partenenza di Formosa alla Ci­
na. Formosu, per dichiarazione 
degli stessi dirigenti americani, è 
Cina. Non è Stati Uniti d'Ame­
rica, né Giappone, né Filippine, 
nò Inghilterra, né Francia. E' 
Cina. 

Quale diritto hanno dunque gli 
Stati Uniti su Formosa? Nessu­
no, poiché l'isola non ha fatto 
mai parte, né fa parte del loro 
territorio. Esiste un trattato, una 
convenzione internazionale che 
autorizzi gli Stati Uniti a te­
nere le loro truppe a Formo­
sa? Non esiste. E' stato com­
piuto dall'isola di Formosa un 
qualsiasi gesto o attacco contro 
gli Stati Uniti, che giustifichi un 
loro intervento militare? Non è 
stato compiuto. 

Ebbene, il pomeriggio del 27 
giugno il presidente degli Stati 
Uniti ha annunciato di aver dato 
ordine al la 7. flotta americana di 
punture su Formosa; la 7. fiotta 
si è messa in marcia e all'ora in 
cui scriviamo già sarà approdata 
a Formosa, realizzandone prati­
camente l'occupazione. Con il 
permesso del conte Sforza noi 
definiamo questo gesto un'aggres­
sione alla Cina, di cui Formosa 
è territorio integrante. Se a For­
mosa fossero sbarcati aerei e na­
vi sovietiche, avremmo visto il 
conte Sforza e i suoi amici ame­
ricani strillare — e c o m e ! — al­
l'aggressione < rossa ». A Formo­
sa, come in Corea, non è sbarcato 
né un aereo né una nave sovie­
tica, ma forze aeree e navali 

americane: dunque a g g r o s i o n e 
americana. 

Riferiamoci alla mozione vota­
ta domenica al Consiglio di Sicu­
rezza d c i r O N U : si tratta di una 
mozione presentata dagli ameri­
cani e votata i l legalmente in as­
senza dell'URSS e del rappresen­
tante della Repubblica popolare 
cinese. Ebbene nemmeno questa 
mozione americana, varata da una 
maggioranza < americana > e in 
assenza dell'URSS, fa alcun cen­
n o a Formosa, né autorizza al­
cuna azione degli Stati Uniti a 
Formosa. La violazione della Car­
ta dell'ONU è manifesta; l'ag­
gressione alla Cina flagrante. 

Guardiamo la giustificazione 
che Truman ha dato dell'attacco 
a Formosa. Dice la dichiarazione 
di Truman: e In queste circostan­
ze l'occupazione di Formosa da 

le sue imprese sciagurate, dai Su-
deti, al Belgio, alla Norvegia: per 
« impedire» un'aggressione inesi­
stente, aggredisce. Questo fa a 
Formosa come in Coreu; e già è 
chiamata in causa l'Indocina. La 
temerarietà del metodo è pari al­
l'ampiezza dell'obiettivo: si tratta 
di ben altro che del 38" parallelo. 

Crolla miserabilmente sulle co­
ste di Formosa e della Corea quel 
che restuva del mito di un'Ame­
rica < anticolonialista ».» Gli im­
perialisti del nuovo continente, gli 
« arrivati > del XX secolo, mostra­
no di aver superato i maestri loro 
che li avevano preceduti in Asia: 
pronti a gettare a mare l'ONU, le 
tradizioni di Washington e di Jef­
ferson, le posizioni degli « a l ­
leati» inglese e francese, pur di 
predare la loro parte. Strac­
ciano le loro dichiarazioni del 
Cairo e di Potsdam: rubano nel 

modo più semplice e lineare. 
Non a caso l'India e l'Egitto, i 
quali conoscono questi predoni, 
hanno negato ieri il loro voto alla 
richiesta americana al Consiglio 
di Sicurezza di legalizzare l'ag­
gressione in Asia. 

E vengono a raccontarci c h j 
questa razza di pirati, i quali al­
lungano le loro mani dulia Co­
rea a Formosa all'Indocina, sa­
rebbero « aggrediti » e minaccia­
ti dai mille patrioti di Kim Ir 
Seri? Quei patrioti difendono la 
loro indipendenza da un'oppres­
sione e da uno sfruttamento che 
pesa sull'Asia da secoli: ieri era­
no i giapponesi: oggi sono gli 
americani di Truman. Cambiate 
pure i nomi degli oppressori: la 
lotta è la stessa dej '19, del '30, 
del '45 e ha per sé l'avvenire; co­
me già si è potuto vedere in Cina. 

PIETRO INGRAO 

L.A B A T T A G L I A IN COREA 

Seul liberata 
dalle truppe popolari 

L'annuncio dato dal Quartier Generale 
di Mac Arthur - Il comunicato popolare 

• SCIANGAI, 28. — Un comuni­
cato del Comando dell'Esercito popo­
lare coreano dichiara che le truppe 
della Repubblica che hanno libe­
rato la penisola di Crgdin hanno 
completamente annientato 1 resti 
del nemico sulla penisola. Ne; com­
battimenti nella zona di Crgdin le 
truppe dell'Esercito popolare hanno 
ucciso o catturato più di 2.000 uo ­
mini. Esse han > ai tempo stesso 
catturato il seguente bottino: 6 
cannoni anticarro, 1-10 automobili, 
500 cannoni pesanti e leggeri e più 
di 2.500 fucili. 

Nei combattimenti presso Don-
dutehen un reggimento della 7. di­
visione del nemico si è arreso con 
ii comandante alla testa. 

Il 26 giugno le truppe dell'Eser­
cito popolare hanno completamente 
liberato Tciuicèn ed ,• distretti v i ­
cini, compreso Hontcèn ed i suoi 
avamposti verso il sud. Le truppe 
della Repubblica continuano a can­
noneggiare gli aeroporti nemici ed 
1 convogli militari. Fucilieri della 
marina della Repubblica sono sbar­
cati nelle città di Kannen e di 
Snntochok, nella parte meridionale 
della provincia di Kanvon si sono 
uniti ai distaccamenti partigiani 
operanti in quella zona e, liberan­
do poco a poco i distretti vicini, 
avanzano In direzione di Katen 

All'alba del 27 giugno le truppe 
dell'Esercito popolare durante l'of­
fensiva in direzione del Seul, han­
no liberato la città di Yoenpou. 
Nei combattimenti per la liberazio­
ne di questa città, le truppe del­
l'Esercito popolare hanno catturato 
circa 800 uomini. 

Altre notizie .sulle operazioni in 
cerso sono state fornite da fonti 
americane e quindi non sono con­
trollate. 

Il Quartier Generale di Mac Ar-
trur a Tokio, immediatamente s e ­
guito da un portavoce militare di 
Washington, ha affermato nel po­
meriggio che la capitale del go­
verno fantoccio. Seul sarebbe stata 
liberata dalle forze popolari a se­
guito di ventiquattro ore di aspra 
battaglia e che le force popolari sa­
rebbero giunte a sedici chiolmetri 
più a sud della capitale 

Dal comunicato di Mac Arthur 
appare che l'intervento militare si 
va sempre più aggravando in Co­
rea. Tale intervento, che viene pre­
sentato come l'applicazione delle 
decisioni dell'ONU. rappresenta in 
realtà una intensificazione dell'ag­
gressione americana alla Corea. 

Le stesse fonti hanno annunciato 
che l'aviazione americana ha svol­
ti* attacchi contro concentramenti 
di truppe, convogli e impianti 

Tra gli aerei che Mac Arthur ha 
inviato in Corea si trovano anche 
caccia F-80 muniti dj proiettili raz­
zo anticarro, aerei a reazione * 
bombardieri B-26 con bombe da 250 
chili. Sei degli apparecchi sono 
stati abbattuti. 

Infine, oggi, per la pTima volta 
s o n 0 slaiisbarcdtj in Corea reparti 
di truppe americani. Si tratta di 
un reparto di genieri incaricati di 
collaborare con l'aviazione nelle il­
legali azioni di rappresaglia. 

Stasera il Quartier generale ame 

s» ricevuta della risoluzione del 
27 giugno del Consiglio di Sicurez­
za, che impegna le Nazioni membri 
dell'ONU ad intervenire nell'affa­
re coreano in favore delle autorità 
della Corea del Sud. 

Il messaggio fa presente che la 
risoluzione è stata adottata anche 
con il voto del signor Tsiang Ting, 
che non ha il diritto legale di rap-
prc.entare la Cina. 

Il messaggio rileva poi che le 
decisioni del Consiglio di Sìcurez-
ra devono essere adottate con set­
te voti tra cui quelle dei cinque 
membri permanenti del consiglio 
stesso. Stati Uniti, Gran Bretagna, 

rancia, URSS, e Cina. 
La suddetta decisione è stata in­

vece presa in assenza di due mem­
bri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza, URSS e Cina. In ottem­
peranza con la carta delle Nazioni 
Unite il Consiglio di Sicurezza può 
prendere decisioni su un affare im­
portante solo s e vi è la unanimi­
tà dei cinque membri permanenti. 
In conseguenza di questi fatti la 
risoluzione del Consiglio di Sicu­
rezza sul problema coreano non ha 
forza legale. 

L'articolo 
della Pravità 

MOSCA, 28 — (Tdss) - Sotto il 
titolo « A proposito della dichia­
razione del presidente Truman », la 
« Pravda » scrive nel suo edito­
riale: 

Il 27 giugno il presidente degli 
Stati Uniti d'America, Truman, ha 
fatto una dichiarazione speciale in 
relazione agli avvenimenti in 
Coiea. 

Gli avvenimenti in Corea, sul 
quali sì accentra l'attenzione del­
l'opinione pubblica mondiale, mo­
strano eloquentemente che gli im­
perialisti americani non si arre­
stano a metà strada nel coneegui-
mento dei loro obiettivi. 

Com'è noto, il provocatorio at­
tacco delle truppe del Governo 
fantoccio della Corea meridionale 
contro la Repubblica democratica 
popolare coreana, sferrato il 25 
giugno, ha dato inizio alle opera­
zioni militari sul territorio della 
Corea. Reagendo a questo attacco, 
i reparti di frontiera e ?e truppe 
della Repubblica democratica po­
polare coreana hanno intrapreso 
efficaci misure e, realizzando l'or­
dine del loro Governo, sono pas­
sati alla controffensiva, trasferen­
do le operazioni militari sul ter­
ritorio a sud del 38. parallelo. 

Il Governo della Repubblica de­
mocratica popolare coreana ho sa­
puto, in molte occasioni, manife­
stare la sua coerenza nella difesa 
degli interessi del popolo coreano, 
del suo sviluppo democratico, della 
sua indipendenza e della sua aspira­
zione all'unità nazionale. All'inizio 
del giugno scorso, il fronte democra­
tico unito e il Presidium della 
Suprema • assemblea popolare - i i 
Corea e Phyongyang, esprimendo 
la volontà del popolo coreano, 
avanzarono la proposta di realiz­
zare l'unificazione pacifica del 
Paese. Il 25 giugno, la cricca del­
la Corea meridionale di Seung 
Man Rhee ha risposto a questa 
proposta iniziando una guerra fra­
tricida. 

L cricca di Seung Man Rhee ha 
intrapreso la strada delle avven­
ture militari, facendo affidamento 
sull'aiuto militare dei suoi padro­
ni d'oltremare. Ed oggi comincia­
no a rivelarsi i piani aggressivi dei 
suoi protettori. 

Come risulta dalla suddetta di­
chiarazione di Truman, egli ha or­
dinato alle forze aereo-navali degli 
Stati Uniti di fornire « appoggio » 
armato all'esercito di Seung Man-
Rhee, traditore del popolo coreano. 
In pari tempo, il piesidente ameri­
cano ha ordinato alla 7.a fletta 
americani di «prevenire un ai-
tacco contro Formosa », che com­
porta l'ordine alle forme armate 
americane di realizzare pratica­

mente l'occupazione di una parte 
de» territorio cinese. 

Questa dichiarazione significa 
che 11 Governo degli Stati Uniti 
d'America ha intrapreso un aper­
to atto di aggressione contro la 
Repubblica democratica popolare 
coreana e contro la Repubblica po­
polare cinese. 

La dichiarazione e le azioni di 
Truman, senza precedenti nelle 
relazioni internazionali del perio­
do postbellico, costituiscono una 
•mova prova del fatto che i cir­
coli dirigenti americani non si l i­
mitano più alla preparazione del­
l'aggressione, ma sono passati al­
l'effettuazione di diretti atti di ag­
gressione. Me non sono essi an­
dati troppo oltre? 

Il Governo americano, con la 
grossolanità che gli è caratteristi­
ca in materia di diritto interna­
zionale, calpesta esplicitamente la 
Carta delle Nazioni Unite, agendo 
in modo tale come se l'ONU non 
esistesse affatto. 

Sorge spontanea la domanda: chi 
ha autorizzato il Governo ameri­
cano ad intraprendere questo pas­
so? Ponendo in azione le sue 
forze armate ha il Governo degli 
Stati Uniti concordato la sua poli­
tica con l'Organizzazione delle Na­
zioni Unite, a cui Truman ed Ache-
son giurano con tanta enfasi di 
mantenersi fedeli? Dove e quando 
il Consiglio di Sicurezza ha appro­
vato la decisione di dare mano li­
bera al Governo degli Stati Uniti 
nell'atto di aggressione diretta da 
esso Intrapreso? Com'è noto, né le 
Nazioni Unite né altri organismi 
internazionali hanno autorizzalo il 
Governo degli Stati Uniti ad ini­
ziare le azioni che Truman ha ieri 
annunciate nei confronti della Co­
rea e della Cina. 

NeH'inxraprendere il saio atto 
apertamente aggressivo, il Gover­
no americano si è posto, evidente­
mente, il compito di mettere le 
Nazioni Unite dinanzi al fatto com­
piuto. 
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Formosa, isola cinese prima della guerra occupata dai nipponici, 
oggi ultima sede delle superstite forze di Ciang Kai Siek. Questa 
ìsola, prospiciente il territorio metropolitano, a 1100 km. dajla Corea, 
appartiene di diritto alla Repubblica popolare cinese. Truman ha 
esteso il suo intervento militare anche a quest'isola che ha posto sotto 
il suo controllo, consumando così una vera e propria aggressione 

centro la Repubblica popolare cinese 

APPELLO DEL COMITATO NAZIONALE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

L'Italia si svincoli da ogni impegno 
che minaccia di trascinarla in guerra 

Intensificare il plebiscito contro l'atomica - Una conlerenza nazionale por la 
pace - Gli interventi di Nenni. Sereni Di Vittorio, i.nssu. Mori/tisi. Giuliano Pajetla 

' Il Comitato Nazionale dèi Par­
tigiani della Pace si è riunito 
ieri in convocazione straordinaria 
a Roma con la partecipazione 
delle rappresentanze dei comitati 
provinciali. Al termine della riu­
nione è stato diramato il seguen­
te comunicato in cui il Comitato 

« di fronte agli avvenimenti di 
Estremo Oriente, conscio della 
responsabilità nazionale ed inter­
nazionale che gli deriva dall'am­
piezza del movimento che esso 
rappresenta, 

« denuncia nell'intervento mili­
tare del governo statunitense un 
atto di aggressione dichiarata 
contro i popoli della Corea e del­
la Cina, 

«chiede a tutti gli nomini di 
buona volontà di associarsi alla 
sua azione per ottenere la fine 
della guerra e. prima di tatto, il 
ritiro delle forze, armate ameri­
cane, 

«invita tutti gli Italiani ad al­
largare ed accelerare l'azione per 
il plebiscito mondiale contro l'ar-

Londra intervenendo a Formosa 
ha violato l'accordo anglo-cinese 

Vivaci polemiche al Foreign Office sulla illegalità della mozione 
americana contro la Corea approvata dal Consiglio di Sicurezza 

parte di forze comuniste costituì- Iricano ha dato per occupato anche 
rehbe una minaccia diretta alla si- l'Importante aeroporto dì Kimpo 
cure /za della zona de! Pacifico e 
alle forze degli Stati Uniti che 
svolgono le loro legittime e ne­
cessarie funzioni in quella zona. 
Conformemente a ciò ho ordinato 
alla VII flotta ctt impedire qual-
>iasi attacco a Formosa... >. 

A Formosa, quando Truman 
ha agito, né si sparava né vi 
era nn attacco «comunis ta» . Il 
signor Truman, al levato alla 
scuola di Pendergast e di Gar­
gotta, ripete pari pari in Asia i 

ed ha specificato che quattro divi­
sioni sudiste sarebbero state an­
nientate o volte in fuga 

ULTIMORA 

«tovielica 
al i 9 OKU 

MOSCA. 29 notte (TASS). — Il 
Governo sovietico ha imia 'o al Se­
gretario Gearrale dell'ONU, Tryg-

metodi sperimentati da Hitler nel-1 ve Lie, va messaggio in cui aceo-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28 — Attlee annun­

ciava oggi nel pomeriggio ai co­
muni che il governo britannico 
aveva deciso di inviare forze navali 
nelle acque coreane m appoggio 
alla flotta americana che già si 
trova sul posto. Ordini in propo­
sito sono già stati inviati al co­
mando della flotta britannica 
dell'Estremo Oriente e contempo. 
rancamente la notizia è stata data 
al governo degli Stati Uniti e ai 
governi del Commonwealth. 

Churchill chiedeva: * Sono le 
nostre forze navali in grado di 
dare aiuto sostanziale alla flotta 
americana? ». Attlee rispondeva 
che le forze navali britanniche 
sono della stessa entità di quelle 
statunitensi. Il fatto del giorno 
però non è costituito dalle dichia­
razioni di Attlee, ma dalle gravi 
ammissioni fatte dal portavoce del 
Foreign Office sul carattete ille­
gale della mozione americana ap­
provata ieri dal Consiglio di Sicu­
rezza. A questo proposito vi è 
da dire che l'articolo della Pravda 
ài ieri con il quale si accusava 
Washington di avere agito illegal­
mente e cioè in violazione alle 
disposizioni precise dello statuto 
delle Nazioni Unite e di aver com­
piuto un vero atto di aggressione. 
ha fatto a Londra una profonda 
Impressione. Una prima eco si è 
avuta stamane alla quol-.d.ana con­
ferenza «lampa per i giornalisti 
stranieri al Foreiffn Office II por-
trv.-ee veniva sottoposto a un vero 
fu<co di fila di domande da parto 
dei giornalisti che volevano pre­
cisazioni sulla decisione prc«n dr.l 
Consiglio di Sicurezza di inviare 
armi e truppe contro l'esercito del­
la Corea del Nord. 

Alcuni giornalisti iniziavano fa­
cendo notare come gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna non potevano 
non essere consapevoli della anor­
malità della risoluzione presentata 

contro la Corea del Nord dal sena­
tore Austin, delegato americano, e 
appoggiata dal delegato britannico 
Un giornalista ha rilevato in pro­
posito che la risoluzione imposta ai 
Consiglio di Sicurezza, non fa rife­
rimento a nessun articolo dello 
statuto dell'ONU. In questa manie­
ra era stato ignorato compìetamen 
te l'art. 27 che dichiara l'impossi­
bilità per il Consiglio di Sicurezza 
di decidere su qualsiasi questione 
che non sia procedurale se non 
all'unanimità: e l'Unione Sovietica. 
uno dei membri permanenti del 
Consiglio, era assente- Il portavoce 
non ha saputo dare una risposta a 
queste critiche. Altri giornalisti 
facevano inoltre notare come gli 
Stati Uniti, abbiano addirittura 
proceduto a inviare armi e armali 
in Corea senza nemmeno attendere 
il voto del Consiglio di Sicurezza. 

Il portavoce del Foreign Office 
affermava allora che l'azione in­
tempestiva -de?li Stati Uniti era 
consentita dall'art. 51 che autoriz­
za ~la legittima difesa individuale 
o collettiva quando un attacco ar­
mato viene effettuato contro un 
membro delle Nazioni Unite». Ma 
cubito si faceva notare che la Co­
rea non è un membro delle Nazio­
ni Unite, e poi: <. ri può parlare di 
autodifesa legittima per gli Stati 
Uniti?», e ancora, « su quale base|no della Repubblica popolare del 

ma atomica, elevando sempre più 
alto il muro della volontà popo­
lare di pace contro l'immane pe­
ricolo che più che mai minaccia 
l'umanità. 
« In nome di milioni di italiani 
di ogni condizione sociale, di ogni 
partito e di ogni fede, che hanno 
aderito alle sue iniziative di pace 
— prosegue il comunicato — il 
Comitato dei Partigiani della Pa­
ce, di fronte alla carenza del sen­
so di responsabilità nazionale di 
cui dà prova il governo e all'in­
solente richiamo straniero all'ap­
plicazione degli obblighi militari 
del Patto Atlantico, 

« chiede che l'Italia ai svincoli 
da ogni impegno che minacci dì 
portarla alla guerra. 

« esige che in nessun caso, per 
nessuna ragione, m nessuna for­
ma, la volontà di pace della na­
zione venga compromessa con atti 
diretti o indiretti di intervento 
militare o di solidarietà nell'ag­
gressione, contro i quali il mo­
vimento dei Partigiani della Pace 
è deciso a lottare con tutta la sua 
energia. 

«I l Comitato Nazionale eleva la 
più ferma protesta contro il rifiu­
to, comunicato dal governo, "dei 
visti ai delegati stranieri per il 
secondo Congresso mondiale dei 
Partigiani della Pace, convocato 
in Italia per il mese dì ottobre. 
Esso ravvisa nella deliberazione 
del governo un oltraggio alle tra­
dizioni di ospitalità del Paese, e 
decide di far portare la questio­
ne al giudizio del Parlamento, il 
quale anche di recente ha dimo­
strato di valutare per quello che 
sono U grande ideale e la grande 
forza del movimento dei Partigia­
ni della Pace, ricevendone i de­
legati e attestando, attraverso la 
presidenza del Senato e della Ca­
mera, l'interesse che porta\a alla 
sua proposta dei cinque impegni 
di 

La cronaca della seduta 

Sono convenute alle 10 di ieri 
mattina nel salone dell'UESISA in 
Via IV Novembre a Roma le dele­
gazioni di quasi tutti i Comitati 
Provinciali della Pace Italiani in 
seguito all'invito diramato dalla 
Segreteria del Comitato Nazionale 
subito dopo le gravi notizie perve­
nute dalla Corca e dagli Stati Uniti 
d'America. La riunione straordi­
naria ha avuto per oggetto una 
larga discussione sull'atteggiamento 
che il Movimento Italiano dei Par­
tigiani della Pace intende assumere 
di fronte al pericolo di guerra e 
agli atti concreti di guerra guer­
reggiata che si verificano in Estre­
mo Oriente. 

Le delegazioni più numerose che 
si sono notate sono state quelle di 
Genova, Napoli, Firenze e Roma. 
Poco dopo le 10. giunti tutti i mem­
bri del Comitato Nazionale e della 
Segreteria, il sen. Emilio Sereni 
proponeva all'assemblea che la 

Presidenza del convegno fosse as­
sunta da un comitato composto ùa: 
on. Pietro Peoni, Presidente del 
Comitato Nazionale, on. Fernando 
Santi, on. C'erabona, sen. Umberto 
Terracini, prof. Mario Monlcsi, on. 
Emilio Lussu. on. Giuseppe Di Vit­
torio. on. Francesco Da Martino, 
on. Faralli, on. Smith, on. Maria 
Maddalena Rossi, ori. Cianca, sena­
tore Emilio Sereni, avv. Bugliari 
per l'ANPI, prof.ssa Laura Bona/zi 
di Bologna, medaglia d'oro signora 
Maria Cabossi. prof. Giulio Fran­
ceschi di Torino, signor Luciano 
Elmino, presidente del gruppo An­
saldo di Genova. 

Assunta la presidenza della se­
duta. l'on. Pietro Nenni apriva il 
dibattito con un suo incisivo inter­
vento. Innanzi tutto Nenni ha te­
nuto ad informare l'assemblea del 
rifiuto opposto dal governo italia­
no a concedere il visto ai parteci­
panti al Secondo Congresso Mondia­
le dei Partigiani della Pace che 
era stato fissato a Genova per il 

(Continua In 4. p.ng. 1. col.) 

la notizia dell'aggressione degli im­
pace delle assemblee elettive- ìperial~5ti americani contro il popo-

« Il Comitato Nazionale — ter­
mina il comunicato — ha deciso. 
• conclusione dei suoi Ia\orì, di 

la questione coreana, hanno comin­
ciato a chiedere precisazioni ri­
guardo all'azione anglo-americana 
contro Formosa, ed era costretto 
ad ammettere che il governo bri­
tannico. approvando l'invio di una 
flotta americana nelle acque delia 
isola, ed apprestandosi ad appog­
giare l'azione americana con pro­
prie forze, ha senz'altro violato 
l'accorcio bilaterale anglo-cines? 
stipulato al momento dei riconosci­
mento, da parte di Londra, del 
governo di Mao Tse Dun. 

L'atteggiamento del governo del­
la Repubblica democratica popo­
lare coreana verso la decisione del 
Consiglio di Sicurezza era cono­
sciuto in serata a Londra attra­
verso una trasmissione radio dal­
la capitale della Corea del Nord. 

e I] Consiglio di Sicurezza — si 
dichiarava nella trasmissione — ha 
discusso eo' ha approvato una ri­
soluzione sulla questione della Co­
rea, ignorando completamente la 
Repubblica popolare coreana, in 
assenza di qualsiasi rappresentan- ^ ^ 
te della medesima. Assente dalla particola re t~"gesutti e » jamei. Per \ per tulti qua 
seduta del Consiglio di Sicurezza! questo non e» ha meravigliato che !a;Iui. In guest 

CONTRO L'AGGRESSIONE IN COREA 

Proteste nelle fabbriche 
a Livorno, Firenze e Milano 

Altri scioperi e manifestazioni a Pisa, Ve­
nezia, Genova, Bologna, Torino e Modena 

A Firenze, Livorno, Pisa, Prato, 
a Milano, a Torino, a Venezia, a 
Genova, a Bologna e Modena i la­
voratori hanno ieri — non appena 
appresa da: giornali della mattina 

lo coreano • e dell'irrcsponsab.Ie 
atteggiamento del governo italiano 
— immediatamente espresso la lo-

proporre la convocazione di una i ro protesta rivelando così il loro 
conferenza nazionale, aperta «'alto senso di solidarietà interna­
tati! quanti, nella presente gra- zionale e :1 loro profondo attacca­
l e congiuntura mondiale, hanno a mento ai lavori della pace. Il la-

STANIC, della Litopone e del . Can­
tiere Ansaldo di Livorno, in quasi 
tutte le fabbriche di Firenze e pro­
vincia. 

A Milano e Sesto San Giovanni 
gli operai hanno sospeso il lavo­
ro in quasi tutte le fabbriche. Nel 
pomeriggio due cortei composti da 
migliaia di donne e di giovani dei 
r.oni popolari sono affluiti in via 
Case Rottedavanti a! Consolato 
americano manifestando contro la 
aggressione in Corea. Il Console 
ha dovuto ricevere l'on. Stella Vec-

enore le sorti dell'Italia e della voro è stato sospeso per venti mi-j ch:a la quale a nome delle donne 
Inuti r~" "" * *-r'z ' J - H - < . . . . . . pace», muti nei grandi stabilimenti della 
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La verità offende 
milanesi ha espresso l'indignazione 
e l'inquietudine in loro suscitate 
dall'aggressione imperialista contro 
l'eroico popolo coresr.o. 

Alle 17 dei pomeriggio le mae­
stranze di tutte le fabbriche di 
Porto Marghera (Venezia) sor.o 
uscite dagli stabilimenti portando­
si. In P.az7a Ferretto a Mestre do­
ve iscc*ia\nno una decisa manife-

era pure il rappresentante del­
l'URSS e della Repubblica popola­
re cinese, a cui è stato negato il 
diritto di partecipare alle discus­
sioni. Per queste ragioni il gover-

qiuridica il governo britannico ha 
appoggiato la proposta americana 
di inviare forze navali e aeree in 
Corea e come può. alla stresua del­
lo statuto dell'ONU, giustificere a 
sua volta l'invio di una flotta su". 
poste?.-. ~ Si può forse par'are di 
'.egittima d.fcsa nel caso della Gran 
Bretagna? La Gran Bretagna ha 
r.gito in d i f e a degli interessi e del-
a sicurezza oell'Impero, diretta­

mente minacciato?^. Il portavoce a 
oue*to punto ha preferito non ri­
spondere. 

Ma la tortura del portavoce non 
è finita qui , . I giornalisti, dopo 

la Corea dichiara al considerare 
illegale l'azione decisa da) Consi­
glio di Sicurezza ». 

An^hc nelH stampa londinese si 
nota un certo disagio a proposito 
del la ione illegale intrapresa da­
gli Stati Uniti 

II 
te in rilievo come India ed Egitto 
si si.'ino irrigidite nel loro atteg­
giamento contrario ad autorizzare 
gli Stati Uniti per l'intervento In 
Corea, ed tn sede di Consiglio di 
Sicurezza si siano alla fine astenu­
ti dal voto. 

CABLO DE CUGIS 

La verità offende. Offende in modotvecchia e buona abitudine, il bavaglio, 
- - - - - - ntt non ia pC T„jn o :-ome stazione di protesta. 

e caso per tutti quanti) Imponente è snta la protesta de ­
prima esplicita richieita di *oppres-jnon pensino e non «emano coire eli operai di Torino. In tutti i mag­
lione della liberta di siompa sia re- \ vuole mr. Truman. Il prof. Gedda, co - i c ; c r j eomoIesTi dalI'Aentelia al-
nuta dai foglio dell'Azione Cattolica, lui che all'inizio della guerra fascista dal « Quotidiano ». 

Il « Quotidiano » si straccia le vesti 
come Caifa perche qualcuno ha denun­
cialo ad alla e chiara voce l'aggres­
sione degli imperialisti americani m 
Corea. E, perso il lume degli occhi. 
va fantasticando: * La menzogna così 
praticata è una violenza morale contro, delta situazione internazioim e» — 
gli uomini liberi, è un elemento d>| nonno vietato al nostro giornale l'in­
corruzione del costume civile contro, arerso in Francia. Perfetto allinca-
il Quale la società ha non solo U di-imenlo tra i servi dcll'Anierica di qua 

lanciò un appello ai giovani cat ione: ' a ^ T ^ c v f a V " 3 F I A r " r ' ? " 
oerché andassero a farsi ammazzate• fiOr:' a ! , a S N I A Viscosa, alio fao-
totro le bandiere benedette di Musso- jbriche di Savigliano — il lavoro 
tini, è oggi di nuovo all'avanguardia. |è stato sespc.-o per un'ora, durante 
£' un uomo coerente. | j a quale le maestranze s: sono riu-

Singolare coincidenza, proprio <crfin ; .e : n affollate assemblee. A Bo-
le autorità francesi - * xn dipendenza ]r^a ^ Modena m decine ai fab-

rirto. ma il dovere di dijendersi.. E' 
« M . - n ^ e ' c - Guardian . met- °iìtsl° rniedeTe u " aTO,,Tì.f. a I""1." m ' '—c* * j U d r a i a " m L l 'preoccupante invadenza dell'errore: bi­

sogna pensarci seriamente prima che 
il danno possa diventare troppo gra­
ve », eccetera. 

Così il giornale — che. non dimenti' 
chininolo, prende le direttive da Oltre 
Tevere — non si limita come osò lare 
l'altro ieri il Consiglio dei Ministri. 
a € deplorare* la stampa d'OppoilTio-
n»; ca pia in là, chimi*, secondo una 

legna e Modena 
brichc il lavoro è stato sospeso. 

Forme nun\e ha acquistato la 
— ... -,— protesta degli operai di Genova 

e di là delle Alni. Perfetto allineameliàovc ,] lavoro è stato sospeso per 
lo tra 1 clerico-fascisti nostrani e\m q u a r t o d'ora anche nel porlo. 

ej grandi complcsri 
avi e Ansaldo si so-

';•""* •"»•'»««:f un quarto d oi 
farneticano già di T , M , . . 
pubblicai antico- I lavoratori d 

Allestimento N; 

quanti, in Francia 
i comitali di salute 
munisti. 

Cos'altro rispondere a questi esal­
titi se non chiamando una volta an­
cora tutti i democratici, lutti gli amici 
della verità, tutti i compagni a risptfn-
dorr a simili criminose minacce cen-
tup'icando oli sforzi per far arrivare 
a tutti la nostra vocej 

no riversati nelle vie dove, rag­
giunti da gruppi di cittadini, han­
no • a lurido manifestalo contro i 
guerrafondai americani ed hanno 
improvvisato una raccolta volante 
di firme contro l'atomica. 

I d i l l i "J 
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n Comitato Partigiani dell- Pace, 
ha rivolto al popolo roma.io di Roma un appello per intensificare la 

lotta contro la bomba alo ica 

"Viv i , „ V.. 

Lette?® 
al 

cronista 
UN RICATTO 

< Cara Uniti, mio figlio Massimo. di 
dodici anni, frequenta da lenito l'Istituto 
San Leone Magno, sito in Dia Slontebello 
e gettilo dall'ordine dei ilansti. 

In questi giorni, come tutti gli anni, 
' ei siamo recati all'Istituto per conoscere 

l'esito degli riami del nostro rafano 
che frequenta la II media, ma lui qua­
dri, dove vengono registrati i noti degli 
alunni, abbiamo trooato una stritela 

nera che copriva le ootaiwni di nostro 
figlio. Ti puoi immaginare la nostra 
meravigliai Preoccupati/timi, perchè cre­
devamo che la striscia si/ni fica/ te una 
bocciatura o l'espulsione dalla scuola, 
abbiamo cercato di sapere il upnifìi/ìto 
di tale provvedimento. Siamo venuti 
coti a sapere che la siri/eia viene ap­
plicata su', nomi dei ramiti ihr ion 
seno In regola con l pacamentl delle 
tasse. 

Assimili m<m% mi WIXISTKKO UEU/MBUO 

I fonili per le colonie 
ridoni ili un quinlo 

S u il prnvvuil i i inìi i lu nun s a r ò nivni .n ln mi -
glui in di b imbi |juvnri n o n sHrniinu nss i s l i l i 

LA CAMPAGNA DEI CENTOMILA 

112 NUOVI COMPAGNI 
IN UNA SOLA SETTIMANA 

/ / premio assegnato alla Sezione Lutlov'si 

Da quattro giorni, In una fitanzet-'la cltra esatta dei singoli stanzia­
ta della Prefettura, la Commissione;menti: ci vorranno cioè, altri quut-
per gli - htanzlarnenti dei fondi perjtro giorni durante 1 quali li Corni­
le colonie estive sta studiando lutato avrà tempo di rivedere la sua 
plano di ripartitone tra 1 vari enti.'posizione 
Da quattro giorni, da questa delica- ' Tale passo si rende parttcolurmen-
tlRsirna riunione, che sta lasclundo te necessario in quanto l'« Organlz-
con II cuore In hospeso migliaia d i l a z i o n e degli Aluti Internazioni» 
mamme, è trapelata una sola noti- ha notevolmente ridotto le razioni 
zia: la somma stanziata dal Ministe- viveri gratuite per le colonie estive. 
ro lo sfcorso anno per questo genere Come potranno, Infatti gli enti di, 

In questi ultimi tempi infatti mi sono jdl assistenza all'infanzia è stata ri- minori possibilità finanziarle attua-; 
dotta di un quinto e di conseguen- re integralmente i plani preparati j 
za saranno ridotti di un quinto tut- se. oltre alle razioni, si vedranno de-
tl gli stanz-lamentl per 1 singoli enti, curtare anche gli stanziamenti? MI­

DI questa decisione. In verità, l'o- gliaia di domande di ammissione al-
plnlone pubblica era già al corren- le colonie, In tal modo, rimarranno 
te. ma tutti speravano si trattasse Inevase, e altrettanti bimbi rimar­
selo di notizie infondate o por lo ranno privi di assistenza. E questo 
meno avventate o che, in ultima sarebbe un fatto che non onorercl>-
analisi. Sceiba non avrebbe rldot-,be né il Prefetto né la Commissione. 

travato realmente nella imt*mtbiltta di 
ettere In regola con i pagamenti per 
non aver potuto lavorare in seSmto ad 
una grave malattia che mi ha cn<!rcttn 
nd una lunga perma-'enra in osptdile. 
lo, in verità, non credevo che l'h'lttt i 
giungesse a tanto perche avevo a*tlru. 
ra*o Ir autorità scolastiche eh? appena 
possibile avrei pagato gli arretrati, liei 
retto sapevo anche che 'e non anrsti 
pacato non mi sarebbero stati conseSnati 
i documenti relatini alla promorione di 
min figlio. 

Siamo stati costretti, perciò, a mei. 
dicare informa?ioni a destra e a 'ini-
sita per conoscere Ve*ito degli e.'anii 
toitenuti dal nostro Massimo e, solo 
per merito di alcuni amici siamo riu­
sciti a sapere che era stato promosso. 
Noi finora eravamo sempre rimasti sod­
disfatti dei metodi usati dal'.'hi liuto 
San Leone Magno e non ci a*petthoamo 
proprio questo t rcherjn », per cut an­
cora oggi ci stiamo chiedendo te sia 
stato pronrio giusto metterci alla 
« sogna > dinanzi a tutta la scolaresca, 
p*r non aver patata qualche migliaio 
di lire. 

Mario Jithnni. rin SnIOrinn |S >. 

ACQUA A VIA CHIARAVALLE 
Caro cronista, tiamo un gruppo di 

abitanti di via Chiaravalle (borgata San 
Basilio) e ci rivolgiamo a te per ccr~ 
c&re ài ottenere dal Comune quelle 
provvidente che ci sono stata finora 

negate. 
Da sei anni le nostre misere casette 

tono prive di acqua e tutte le pre­
ghiere e le imploraz'o'ii rivolte al Presi­
dente dell'Istituto delle Case Popolari, 
al Direttore generale, al parroco, al 
medico condotto, al maresciallo dei CC.. 
al Prefe.tto, all'l'I fleto d~letene. non sono 
valse ad eliminare il gravissimo incon­
veniente. 

Lo stesso Parroco ha svolto presso 
tutti gli uffici competenti ogni possìbile, 
umana attività per far ti che ci fosse 
restituito il flusso dell'acqua. Ma è mai 
poi'ibile che proprio a Foma dove 

abbondano le fontane, dove si è svolta 
una grandiosa cerimonia per Tinautura-
rtone dell'acquedotto del Peschiera vi 
debbano essere ancora delle zone pr'we 
di acqua? 

adesso poi slamo anche entrati nella 
tifate e certi disservizi non sono asso­
lutamente concepibili. 

BOATI IN YIA SALUMI 
« Va gruppo di abitanti di via Chia­

ra* alle >. 
Caro cronista, hai mal sentito che 

rumore fanno i telciaroli quando scal­
pellano la pietra? Ti sei mai accorto, 
anche tra il generale rumore del traf. 
fico, come ogni colpo ti entri nel cer­
vello procurandoti una fitta dolorosissima? 
Ebbene, da qualche tempo noi, poveri 
abitanti di via dei Salumi n. /», ve­
niamo sviglieli ogni mattina alte 5 dal 
rumore di quel colpi e ti ast'.curtamo 
che non c'è sistema di tvetUa peetìore. 
Poi verro le lette arrivano i camion 
che scaricano i selci e ì colpi divent.inn 
boati, e con i boati si alza un polve­
rone irrespirabile. 

Tutto questo perchè il Comune ha 
autorizzato la sistemazione nel cortile 
dei nostro stabile di una Fabbrica dì 
Selci. Ma ti sembra possibile che deb­
bano dare certe autorizza^inv9 \'on 
sarebbe medio che certi stabilimenti 
fossero dislocati alla periferia della città 
dove 11 fracasso non dà fastidio a 
nessuno? 

' Un prnnpo di in1err««ati >. 

LA GIUNTA RISPONDE... 
Al nostro « Appunto » sulle interna-

tloni stradali i'Lfficio Stampa del t.o-
mune ha così risposto: e La pavimen­
tazione del fiale I rasteoere e cvmpreta 
in un programma di manutenzione 
straordinaria di prossima attuazione. 
Circa le buche esistenti sul l'otte l'a-
silino queste sono state riparate, mentre 
il raccordo fino al Largo del Ptgnelo 
sarà usteniato non appena la SI Et F.R 
svrà proceduto alla riparazione dell'ar­
mamento tranviario. 

Per DI* Ctiunizeiii la segnalazione deve 
riferirsi alla via f. San che per un 
primo tratto è stata già sistemata fino a 
ria Monti. Per il secondo tratto si i 
provveduto già airappaltn re'.at-.vo ». 

rrin* la Casa-» lei L i m o — pini» 
Esqailiia 1 — n;r ii TCIÌIII l i d.ipecie 
«tilt Ittioli rottesi all'-Uai»er»ità lei 
U m i t o r t - . 

t o a n c o r a d i p i ù l e m a g r e e l a r g i z i o ­
n i f a t t e lo s c o r s o a n n o agl i e n t i ro­
m a n i . I n v e c e il M i n i s t e r o d e g l i I n ­
t e r n i s e m b r a c h e s i a s<tato I r r e m o ­
v ib i l e . 

MH !e ;-ortt d e l l e v a c a n z e e s t i v e 
d e l l ' I n f a n z i a p o v e r a , o l t r e a l C o m i ­
t a t o a t t u a l m e n t e i n r i u n i o n e , a q u a n ­
t o al d i c e s a r a n n o aff idate a n c h e a d 
u n E n t e M o r a l e I n c a r i c a t o , q u e s t ' a n ­
n o . di r i v e d e r e le d i s t r i b u z i o n i 

C o n q u a l e a u t o r i t à e s e c o n d o q u a ­
li p r i n c i p i q u e s t o E n t e p o t r à t n t e r -
v r i v r p s u l l e d e c i d o " ' a^ 
P r e f e t t u r a n o n è stato p o s s i b i l e a n ­
cora s a p e r e , m a si r i t i e n e m e il 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i g l i l a s c e r à 
m a n o Ubera. 

N o n v o g l i a m o t r a r r e d a t u t t o q u e ­
s t o c o n c l u s i o n i a f f re t ta te , m a è g i à 
e v i d e n t e c h e s e ques i to 6 t a t o d i c o s e 
n o n verrà m o d i f i c a t o 1 b i m b i q u e ­
s t ' a n n o a v r a n n o u n a a s s i s t e n z a q u a n ­
t o m a i l i m i t a t a . E c h e q u e s t a p r e -

Dal 6 S 5 n u o v i c o m p a g n i r e c l u t a t i nal p e r i o d o 2 -19 e l u e no , s i a m o 

p a s s a t i a 6 8 7 nal peri d o 2 - 2 6 g i u g n o . 

C e n t o d i e c i n u o v i r e c l u t a t i n e l l a t e t t i m a n a 19-26 g i u g n o : u n a b u o ­

na c i f ra c o n la q u a l e I c o m u n s t l « R o m a f a n n o un u l t e r i o r e p a s s o 

v e r s o ' I 1 0 0 m i l a per il 14 l u a l i o . La c e r a s e t t i m a n a l e e s t a t a v i n t a 

q u e s t a s e t t i m a n a da l la S e z i o n e . L u d o v i s i c h e ha r e c l u t a t o ne l s e t t e 

e l o r n i t r a s c o r s i 3 0 n u o v i c o m p a g n i tra c u i 6 d o n n e . Il p r e m i o è g ià 

s t a t o c o n s e g n a t o al c o m p a g n o P a l m i e r i s e g r e t a r i o de l la S e z i o n e . 

Ma la s o r p r e s a d e l l a s e t t i m a n a n o n è n e l l a s e z i o n e g i u n t a al p r i m o 

p o s t o n e l l e c l a s s i f i c h e s e t t i m a n a l i . La s o r p r e s a è n e l l a s e c o n d a c l a s s i f i ­

c a t a , n o n u n a g r a n d * s e i i o n e . anz i u n a s e z i o n e p o c o n o t a : la S e z i o n e 

di Po l i o h e h a r e c l u t a t o In u n a s e t t i m a n a 2 7 n u o v i Iscrit t i s u u n a p o p o l a ­

z i o n e di p o c o p iù di 1.000 a b i t a n t i . E* n e c e s s a r i o e l o g i a r e in m o d o par­

t i c o l a r e q u e s t a S e z i o n e , I s u o i d i r i g e n t i , I c o m p a g n i t u t t i di Pol i c h e 

ì a n n o s a p u t o r a g g i u n g e r e u n t a l e r i s u l t a t o . 

Q u a l c h e p a s s o i n d i e t r o è s t a t o i n v e c « f a t t o n e l l ' a p p l i c a z i o n e dei 

Lol l in i . I mig l ior i dat i d e l l a s f i t t i m e n e s o n o I s e g u e n t i : 

Tor S a p i e n z a b o l l i n i p r e l e v a t i il 120 per c e n t o ; O s t i a A. Il 110 ; P a ­

r i d i Il 106; A. A c e t o s a il 9 6 ; T o r p i g n a t t a r a il 9 3 ; G o r d i a n i 1*88; M, Ver­

d e 1*80; V a l l e A u r e l i o t'80. 

A n c o r a l e p i c c o l e S e z i o n i h a n n o r a g g i u n t o i m i g l i o r i r i s u l t a t i . 

Q u a n d o si m u o v e r a n n o le g r o s s e S e z i o n i ? 

GRANDE MANIFESTAZIONE IN DIFESA DELLA PACE 

Domenica Pietro Nenni 
parlerà al Teatro Adriano 

Appello del Comitato Provinciale . Grande 
slancio della campagna contro l'atomica 

Il Comitato Provinciale della Pace zlone della bomba atomi IH continua 
di Roma si è riunito Ieri sera pei esa-jln tutti 1 rioni della Capitale e nei 
minare la gr-»'e situazione provocata paesi della provincia. Le adesioni col* 
dall'Intervento americano in Corea, letti ve delle categorie di lavoratori 

Dando notizia della riunione il Co- pervengono di ;>ra in ora ul biiidtuuti 
mitato della Pa-e ha reso noto che!ed al Comitato teli» Piice. Oh tdill 
« si è impegnato a svolgere U più | romani — impegniti nella stlda lan-
enenjlca azione In sostegno del e rl-j'l ita U«t*u culli ùella regione pari-
toluztonl prese dal Comltito Nuz.lo- Rina — stanno offrendo una ìiui^id-
na'e dei Partigiani della Pace, ravvi­
sando In essi l'unica via per la tal-
\ezz* d'Italia e del mondo intero 

fica prova di attaccamento alla causa 
della pace: al cantlele Adante e Sul-
Stizzì (al Parioli) è btato raggiunto 

dalli più orribile delle catastroll ». lljil 100 i>er cento ni Costanzi-Sla/loiie 
Comitato ha rivolto, inoltre, un up-
pelle a tutti 1 Partigiani cella Pa^e 
d; Roma e della Provincia « per In-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
• • oiovEor • • • 

ti* tiualoa» <k';li urgiauutiw dtl (n tettoie, 
<-h« ik>\e>i itrr luogo stamattina ilio 10 4 
Tfetacc.o, è riav.aU a data* di dtttiiirsi. 

VENERDÌ' 
SERVIZIO D'ORDINE: tolti t mpoaubiH 111 

utriiio d'ordina ti settore • di niioni alla 19 
pricisi in Fidtraiiont. 

GASISTI: co.-rtptyni J«l tfroluto di tsbbric-a. 
J'1 0.1). ie\ ifinJauu.. della Ciisa Mutui, del 
ORAL. dell» (Viopfratiti. del PnAMulio di G*. 
'iaat. <\e\ Con* L>er. « dfllf CC.lt. t i l t 17.S0 
0 F<sl«»injtie. 

CHIMICI: cmaiUs-.onc dì U\o:o alle 19,30 
u l>ilfm'.i>ne. 

SABATO 
COOPERAZ10HE: Gomitai.» Esecuth-o dell» Cor-

ri",:e di l'aita Cooperativa allo IT.SO lo Fed*-
n i ore 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ-

GK allievi dilla «cuoia provinciali talli 
!':(.' t . rimili 1..1 TO '.$ in le>|trat'vnr. 

Tutti 1 segretari delle sezioni Gio­
vanili sono convocati in Ketleraz'one 
.Vie ore 18 per una rlun'one straor­
dinaria NESSUNO MANCHI. 

RIUNIONI SINDACALI 
1 SINDACI dilla Ornerà del Lavoro i n » 

•••Kitunli d'urgvaca i>er xtnerJi Ì5H ili* ora 
M.'M p:««v> l'I lù'-io Amnm.strami» della 
P. d. 1.. 

VETRO. I»H. "ro '•'•W tVmini «>iune ln'<ma 
\t\tn i . \ l'aolo in »e.ie. 

PENSIONATI iSM.one U*»l Bfrtc-fl: tulli 1 
piMs'uu; onerili :'•» t>ro 1>.30 a-̂ emMea j»-
nerale. l u m i e a e l en i . 

N.D. DITTE APPALTATE: tutti i lavoratori 

tensiflcare ed accelerare l'arto ne di i hanno fatto t :-rworantl del l ' impila 
plebiscito contro le armi atomiche,ICoccoloni Al cant.ere Sogcr.e (Via 

hanno firmato '̂52 dipendenti, al can- j " METALLURGICI. ( «UT. -> «i. Intoni-, At:v-
t i ere Succ i ( V i i L u c r i n o ) h a a d o n t o , v i„"o'„ir* dopnn a'.'. »ro .s n -ive 
la to ta l l tA de^l l O I X T M . Alt re", l m t o t "BARBIERI E PARRUCCHIERI: >••.-.. ai'orii 'a 

proc-- > il >,adaeat«. piana IXqui-

in ir.odo da raggiungere al più pre 
Mo l'obbiettivo di un milione di 
firme ». 

F.no a ieri pomeriggio, intanto le 
tlrme alla Petizione di Stoccolma ave­
vano superato le 580 mila. 

Ta'e cifra testimonia lo slancio CJH 
ti quale la campagna per l'Interdi­

te nelle ultime ventiquattr'ore negli 
ospedali cittadini: tutte e tre ave.sa­
no tentato di togliersi la vita. Due 

occupazione non Bla soltanto nostra; di esse sono nel flore degli anni e 
lo dimostra una lettera della Pon- pare che l'amore sia stato U motivo 
tlticla Commissione Indirizzata aliai del tragico gesto; la terza, sposata 
Prefettura nella quale si protestai°a, alcuni anni, è stata spinta_ ad nv-
per la decurtazione del fondi Svelenarsi da un diverbio familiare. La 

ONDATA Di SUICIDI NELLE ULTIME VEN riQU AITKO ORE 

Quattro donne tentano di uccidersi 
due per amore e due per dispiaceri 

Una ha usato lamette da barba, una diciassettenne hit bevuto ''Belladonna,„ 
la terza varecchma e la quarta ha ingerito venttdue pasticche di Luminal 

Quattro donne sono state trasporta-jtrenne Ester Giovannino abitante In, classe e cioè saranno ammessi sol-

CONVERSAZIONI POPOLARI 

Giù le mani 
dalla Corea! 

v t.i oni , 
'•..i 1. a!.o <n!n.if isuve per i fi'jli 

iv.ira: .ri barbieri e purrur' h eri. 
EDILI: S no aporie lo .vr.i.un:, pro—.i •! 

Sedatalo Wi ì ..1 >ia Torna t. «l!« culo i o 
iV. \o per i fini, dei la*ora',.ir: tJ.li. 

1 metallurgici disoccupiti si rivolgano 
pretto il Sindaoto r • ' iuriiione dei Lro 
tigli alle Colonie estive. 

La situazione sanitaria dell'infan­
zia è troppo nota per essere ricor­
data a coloro che stanno decidendo 

quarta non è In condizioni di parlare 
La prima a ricorrere alle cure dei 

sanitari era la ventunenne Tina Ce­
roni abitante In via Lomellina 16 ed 

sulla ripartizione dei fondi: 1 56j impiegato pre&so il magazzino della 
mila bimbi dal 6 al 14 anni predi- : ditta 11 macchine da cucire « Necchi » 
sposti o malati di t.b.c o 1 54 mila!con sede in via Modena 31. Tina, al 
bambini dai 3 al 5 anni che hanno 
bisogno di cure urgenti perchè lin­
fatici. anemici e denutriti, sono do­
cumenti di una triste realtà alla 
quale non è necessario un commen­
to. L'unico possibile dovrebbe farlo 
la Prefettura con la precisa richiesta 
al Ministero di aumentare, invece di 
diminuire. 1 180 milioni stanziati 
nel 1949. Ma il Prefetto ha questa 
Intenzione? 

Si dice che lunedi prossimo la 
Commissione prefettizia per 1 fondi 

momento del suo trasporto aU'ospe 
dale di San Giovanni — verso le 12 -
presentava delle larghe ferite al pol-
s<3 sinistro. Interrogata, la giovane 
al rifiutava di render noto il motivo 
del suicidio. Il direttore del suo uffi­
cio. il dott. Gerardo Armeni, raccon­
tava di aver soccorso la Ceroni che, 
rinchiusasi nel gabinetto di decenza 
nel magazzino di via Modena, si era 
tagliata le vene del polso con una 
lametta da barba. 

All'ospedale di santo Spirito, verso 
le 19.00. veniva accompagnata dal ma-

porterà a conoscenza dei vari enti rito. Amerigo Berflllppi. la trentaquat-

UN I.AMKRIKRK CON MULTA FANTASIA 

Temendo di essere licenziato 
inventa un'aggressione armata 

Aveva manca o ala consegna di n n ar entra­
re sconosciuti m assenza dei patiniti d» casa 

via Campagnano 4 alla Tomba di Ne­
rone. Nella sua abitazione la Glovan-
nini ora venuta a diverbio con la so­
rella Gentillna. domiciliata In via 
Cesano 30. La lite era presto dege­
nerata e. In un a?cesso di Ira, Ester 
aveve, ingerito della varecchlna con­
tenuta In un bicchiere lasciato bu 
un tavolo In cucina. Rimaneva rico­
verata In quell'ospedale- ne avrà per 
cinque giorni. 

Poco prima delle 24 a Santo Spi­
rito veniva trasportata la diciasset­
tenne Silvana Fiori, abitante In \ la 
Federico Borromeo 26. Verso le 23.30 
ia giovane era venuta a diverbio con 
il fratello Guido — domiciliato in 
via Lorenzo Campeggi 25 — che l'a­
veva sorpresa a parlare con un coe­
taneo, un certo Nino. Dalle parole ai 
fatti e la Silvana riceveva alcuni 
schiaffi. Piangendo, la giovane inna­
morata si precipitava nella sua ca­
mera ingerendo 11 contenuto di un 
flacone di « belladonna ». I fratelli 
Nino e Guido ne curavano il traspor­
to a!l'osi>etìale. dove ella rimaneva 
in osservazione. 

A tarda sera una quarta donna ve­
niva trasportata al Policlinico, la 
26enne Imperia Mitri, abitante in .via 
Alessandria 119.' La .Mitri si ecr. te­
sata a far visita alla signora Maria 
Ferri in x'ia degli Ausoni 11: depo 
alcuni minuti si era accasciata cu 
un tavolo, addormentandosi. Soccor­
sa dalla signora Ferri la poveretta 
aveva dichiarato di aver pneo pri­
ma ingerito ventidue pasticche di 
Lumini perchè « stane- di vivere ». 
Le sue condizioni, nella notte, erano 
preoccupanti. 

11 bar Tritone 
chiuso per un crollo 

Verso le 12,30 di ieri un Incidente 
che poteva avere dolorose conseguen­
ze si è veiiBcato nel Bar Tr.tone. 
sulla via omcnlma. Per cause non 

L'Esecutivo della Camera del 
Lav.'ro è convocato in riunione 
straordinaria per domani alle 
ore 16.30 Ordire del giorno: 
« D)[esa della Pace ». 

Federazione. 

« Giù le mani daila Corea ! » 
è il titolo della conversazione po­
polare che si terrà sabato alle ore 
19,30 in tutte le 75 sezioni di Ro­
ma del Partito. 

La preparazione avverrà vener­
dì 30 giugno alle 20,30 in Federa-

tanto 1 viaggiatori di terza classe!itone. Sono tenuti ad intervenne 
muniti di biglietto a tariffa orGinaria j membri del Comitato Federale, 
n 1 in partenza da Milano, e da Bo-L. . . r-„„,i«_«; JJ „»«•„..» .15 nr-itrri 
logna purché provenienti da Verona I d « l C ° " ' t » t l d i attton'V\.°rÌL»l 
0 Padova, per Roma ed oltre, e da \ 8 " . attivisti, i propagandisi! della 
Firenze per Napoli. Nel senso Inverso. 
pro\enleivtl U N-poll purché diretti 
a Firenze ed oltre. 

Contempur^tiv--..lente, dal 1. luglio, 
1 viaggiatori ul seconda classe mu­
niti di biglietto a riduzione — che 
finora ne erano e-clu&l — potranno 
usufruire degli anzidetti rapidi, pur 
rimanendo inalterate quelle che àuno 
le limitazioni di percorrenza attuali. 

Sempre dai l. luglio, gli elettro­
treni rapidi Roma-Milano e vl-eveisa 
521 e 522. che fino ad ora erano li­
mitati ai soli viaggiatori di ,jriu.u 
classe, faranno servizio anche di se­
conda. con esclusione del viaggiatori 
muniti di riduzione ferroviaria. 

Rinvio del dibattito 
6ulla piccola industria 

li seguito del dibattito sulla situa­
zione dell'industria romana promofso 
dal Sindacato Cronisti, che doveva 
aver luogo il 30 giugno p.v.. è rin­
viato a data da destinarsi dopo le 
ferie estive 

la conclusione 'ei lavori 
del congresso dei tassisti 

Ieri p o m e r i g g i o a l l e 17 s i ."^ono c h i u ­
si l l a v o r i d e l 3. C o n g r e s s o N a z i o ­
n a l e d e i T a x i s t i d ' I ta l i a . 

P o r tre g i o r n i i 37 D e l e g a t i d e l l p 
P r o v i n c i e I t a l i a n e haneio d i s c u s s o su 
1 p r o b l e m i n a z i o n a l i d e l l a c a t e g o r i a . 

H i s s o l a t i ) è s t a t o r a g g i u n t o ieri po ­
m e r i g g i o Il 100 per c e n t o u i e n t i e s o ­
n o p e r v e n u t e 107 t l rme di l a v o r a t o r i 
de l l 'mipre&i S i r t e . C e n t o t l rme c n i n o 
stvite rac;o ' . tc s i n o a Ieri m a t t i n a ul-
ì 'uf l ìc io v e r t e n z a de l S i n d a c a t o pro­
v i n c i a l e ed i l i e 37B al S i n d a c a t o for­
n a c i a i . 

N e . l e a z i e n d e a g r i c o l e l ' I m p e g n o di 
S t o c c o l m a v i e n e s o t t o s c r i t t o o a m i ­
g l i a i a d i c o n t a d i n i , c h e b c h l e r a n o c-.> t̂ | | t | | | | | | | | | | | l | l i l l | | | | | | | | l l l l t l l l l l l l l l l l l l l t 
ne l v a s t o f r o n t e d e l i a P a c e , de ' . .TI .»d . 
o p p o r s i a l l o a v v e n t u r e i m p e r i a l i s t e | O G G I « P r i m a » B " 
M e n t r e a l l ' a z i e n d a M a c c a r e s e s o n o 
s t a t e r a c c o l t o 4.'.238 tirino le a d e s i o n i 
h a n n o r a g g i u n t o il 100 per c e n t o a l la 
S o i n a m l e a l l a P i n e t a S i c c h e t l l A 
C o l o n n a 11 n u m e r o d e l flrmat i n era 
- a l i t o ieri m a t t i n a a d o l t r e 500 . HB 
Arnie e r a n o s t a t e r a c c o l t e u l la « Q u a t ­
tro C a n c e l l i ». 47 a l l 'Ara N u o v a . f)4 
a l la M a r i n i . 25 a l l a H a s s c . 10 a l la Mo-
rrtndl. 80 a T o r M a n c i n a . 2 6 0 a ' I o n e 
in P ie tra , 2 3 0 a M o r i c o n e , 24o a Moi i -
t e l l a v l o . 157 a S a m b u c i . 10H a M a n ­
de la . 100 a S t a z z a n o . 

I n c i t t à v e n g o n o s e g n a l a t e a l t i o 
s i g n i f i c a t i v e a d e s i o n i d i n o t e p e r s o ­
n a l i t à de l m o n d o s i n u t i v o nuz.ior.ale. 
I b o x e u r A b b r u c i a t i e M a l e , . c a m p i o n i 
i t a l i a n i de i l egger i , i i u n n o i ì r . n a t o 
c o n t r o l ' a t o m i c a a T r i o n f a l e . N e l l o 
s t e s s o q u a r t i e r e h a d a t o la s u a a d e -
s i c n e il g i o c a t o r e Ferri dell*A S. R o ­
m a , u n g i o c a t o r e m o l t o c a r o a t u t t i 
1 t i f o s i s l a l l o r o s s i . I n s i e m e a q u e s t i 
— i -empre ne l q u a r t i e r e T r i o n f a l e — 
h a n n o Ur inato , n e l g i r o di a u e o r e , 
o l t r e 1000 p e r s o n e , c h e h a n n o v o l u t o 
CO.-Ì m a n i f e s t a r e la l o r o c o n d a n n a a l ­
l ' a t t o d i g u e r r a a m e r i c a n o i n Corea . 

M e n t r e a l l a M a n i f a t t u r a Tao-scch l 
T a p i n i l o di S t o c c o l m a Ivi o t t e n u t o il 
100 p e r c e n t o d e l l e a d e s i o n i , c i v ie­
n e s e g n a l a t o a l l ' u l t i m a ora c h e u S a n 
L o r e n z o h a n n o A r m a t o i p u g i l i A l d o 
Y j n c t . L u i g i C o l u z z i e A m l e t o C r e s p i . 

11 C o m i t a t o P r o v i n c i a l e del la . P a c e 
ha r e s o n o t o c h e d o m e n i c a l ' on . P i e ­
t r o N e n n i — p r e s i d e n t e d e l C o m i ­
ta to i t a ! a n o di 1 P a r t t e i a n l d e l l a P a ­
c e - • p a r l e r à al p o p o l o r o m a n o n e l 
c o r s o di u n a n r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
al T e a t r o A d r i a n o . 

UN MARITO FOCOSO IN ASSISE 

Gotto nell'Amene la moglie 
chtì non voltna tornare con lui 

Il fatto accadde l'anno scorso dopo una violenta discuss one 

Strano atteggiamento 
della direzione della OMI 

La Corte d ' A s s i s e di R o m a s i o c ­
c u p e r à tra b r e v e d ì u n a t r i s t e v l c e n -

A l l e o r e 13 d i i er i , la s i g n o r a Maria racc i . L e c o s e erario a n d a t e in real tà j soff i tto d e l saloriP c e n t r a l e s o i l s v a n -
P a o l l n l , m o g l i e d c H ' a v v . G u i d o G u i d i , b e n d l v e r s c m e n t c . U n o s c o n o s c i u t o s i d o u n g r o s s o p o l v e r o n e d i e a ' c ' n ì c c ! 
a b i t a n t e In v i a I s o n z o 13. d e n u n z i a v a era e f f e t t i v a m e n t e p r e s e n t a t o , m a p e r l e s e n i ' n a n d o M par . l co tra ii p e r s o -
aH'Ufi icJo d i P. S. S a l a r i o u n o s t r a n o ; c h i e d e r e d i p a r l a r e cor. !"=vv. G u i d i . | n a i e . F o r t u n a t a m e n t e n e l b a r v : e r a 

a n 5 . ? ™ a c c e r t a t e c r o l l a v a 11 f e c o n d o ida K 7o°m'tÌ"a ie"che s o l o per u n c a s o 
f o r t u n a t o n o n fini tTajj' .camente. S i 

fa t to . U n o s c o n o s c i u t o , s e c o n d o la d e ­
n u n z i a r n e , s i e ra p r e s e n t a t o v e r s o le 
o r e 10.30. d u r a n t e la s u a a s s e n z a , 
ne l s u o a p p a r t a m e n t o Al c a m e r i e r e 
V i t t o r i o F e r r a c c i , d i 27 a n n i c h e s i 
era r e c a t o ad n p r l r e . lo s c o n o s c i u t o 
a v e v a c h i e s t o d i p a r l a r e c o n il f i ­
g l i o l o d e l l a s i g n o r a G u i d i . Il F e r r a c c i j d r o n l d i n o n f a r e n t r a r e e s t r a n e i d u 
a v e v a r i s p o s t o c h e il r a g a z z o n o n rar.te l e loro a s s e n z a ! T e m e n d o il l i -
era in c a s a . A l lora Io s c o n o s c i u t o . j c e n z i a m e n l o . t a n t o p i ù c h e n o n un 
e s t r a t t a d i *asca u n a p i s t o l a , a v e v a ' a l t r a p e r s o n a d i « e r v i z l o u n a c a m e -

E p o i c h é non s e m b r a v a c o n v i n t o c h e ] n o s o l t a n ' o d u e c l i e n t i c h e yi f a c e -
I ' a w o c a t o n o n fosse in c a s a . 11 c a - I v a n o m e d ' e a r e p iù tardi a l l ' o s p c d a l " 
m e r l e r e lo a v e v a Inv i ta to a d e n t r a r e i d i S a n GIr .como. V e r s o > 13 3" ~-~-
per a c c e r t a r s e n e p e r s o n a l m e n t e . S u - | T . i f . i r» p r e c a u z i o n a l i il b a r v e n i v a 
b i t o d o p o . p e r ò , il F e r r a c c i s i e r a ; c h i u s o . 
p e n t i t o d i q u a n t o a v e v a f a t t o , r a m ­
m e n t a n d o l ' o r d i n e i m p a r t i t o g l i d a i p o -

c o s t r e t t o il d o m e s t i c o a fars i da par ­
te . o ra e n t r a t o d i p r e p o t e n r a ed a v e ­
va isoc7-io-iato a c c u r a t a m e n t e t u t t o l o 
a p p a r t a m e n t o , s e n z a i m p a d m r s i d i al ­
c u n o g e e t t o . Inf ine e r a u s c i t o , d i l e ­
g u a n d o s i a b o r d o d i u n a j e e p rossa . 

F : n q u i la d e n u n c i a de l la s i g n o r a 
G u i d i , c h e d e l r e s t o n o n f a c e v a c h e 

t r i p e t e r e q u a n t o le a v e v a d e t t o H c a -
i r r e r l e r e . D e l l e I n d a e l n i v e n i v a l n v e -

!

st ira la S q u a d r a M o b i l e , la q u a l e 
g i u n g e v a r a p i d a m e n t e a c a p o d e l l ' e ­
n i g m a . Il r a c c o n t o e r a f r u t t o d ì u n a 
p o c o a b i l e I n v e n z i o n e d e l l o s t e s s o F e r ­

r i era . a v e v a raccontato l ' a c c a d u t o al 
:a s o n o r a G u i d i , il p o v e r o g i o v a n e 
a v e v a c e r c a t o i m a s c a p p a t o l a e n o n 
a v e v a t r o v a t o d i m e g l i o c h e q u e l l a 
s c h ' o c c h t e s ' m a s ' o r ' c ' l a Ora n e p a ­
g h e r à la n-.onsepna d i d e g e e . 

PER SOLIDARIEIA' 4,Ot\ I VORlABAGAtiLl 

Agitazione a Ciampino 
del personale dell'Aeroporto 

Tutto il personale de! servizi del- rcnz.i di una rappresentanza popolare 
l'aeroporto di Ciampico è entra'o re maria ci duecento persone. 
In agitazione e écenderà molto prò- ' JJ soggiorno a Parigi .-ara di S g'.or-
babllmentc In sciopero :n <-egno di i m e \\ ~ov<to complessivo, compreso 
•ondartela cor. i portabagagli licer.- n viaggio, di lire 11.000 circa a per­
niati dal'a società d: navigazione : s o n a 
aerea americana T.W.A. ' Tutti I compagn. e 1 slrr.patUzant! 

Assemblea generale 
degli autoferrotramvieri 

Seivizo dilli classe 
sui rapdi Milano - R ma 

La D i r e z i o n e G e n e r a l e d e l i e F F S S 
h a d i s p o s t o c h e da s a b a t o 1. l u g l i o 
«in-;he s u l t r e n i rapidi JCapol i -Roma-
Mlic .no • v i c e v e r s a s ia e f f e t t u u t e '1 
t e n l z l o v i a g g i a t o r i di t e r z a s i ius te . 
e e r v i z t o c h e è g i à i n a t t o s u a l t r e 
l i n e e . I t r e n i 524 e 525 ( p a r t e n z a c a , ia m'.^cna s c u i i o n o 4 a t e n s i o n e t 
R o m a o r e 13.40. p a r t e n z a d a M U a n o -1 m a n t o e la m a d r e d a una p a r t e 
o r e 12.30 r i s p e t t i v a m e n t e ) e f f e t t u e - e la g i o v a n e m o s l i e da l l ' a l t ra . S 

, r * n n o s e r v i z i o d i t e r z a c i * = s e c o n -e e b b e r o fra '. tre v i o l e n t i d i v e r b i , fin 
S a b a t o a l l e o r e 17^0 t u t t o il p e r - l 6 t e S 5 C " o r m e c o n t e m p l a t e p e r q u a n - dai p r i m i s s i m i g i o r n i . I l 21 l u g l i o , a d 

tratta de l t e n t a t o o m i c i d i o c o m p i u t o 
da M^rio R:naldl d i T i v o l i c o n t r o la 
m o g l i e . O icnpia P e t r l c c a . 

I n s i e m e c o n il R i n a l d i , pr ìe io 'pale 
i m p u t a t o , c o m p a r i r à la m a d r e di *]u'., 
Rosa P e i r u c c i . c o i m p u t a t a n e l l e v i o ­
l e n z e d e l l e qua l i la g i o v a n e sposa fu 
v i t t i m a o r i m a del t e n t a t o o m i c i d i o . 

La t r i s t e s t o r i a di O l i m p i a F e t r i c -
ca , si : tr .z iò 11 g l o m o s t e s s o d e l l e 
n o z z e , l e q u a ' l . I n v e c e de l c o r o n a ­
m e n t o d- u*i f e l i c e f i d a n z a m e n t o , f u ­
rono con «-'.ri era te dai R i n a l d i c o m e 
l 'un ico m o d o per l e g a l i z z a r e u n o «s's-
to d i f a ' t o c h e con il p a s s a r del t e m -
r>o «arebbe d ' v e n u t o s e m p r e p i ù dl f -
ficilr n s e c o n d a r e : la m - d r e de'. R i ­
n a l d i . d?i c a n t o j-no. v"dr in q u e ' 
m a t r i m o n i o l a s o t t o m - s s i c n e a u«' 
r icat to . 

i^e n o z z e si c e e b r a r o n o i l 5 g i u ­
g n o '49: e s u b : t o la d i s o c c u p a z i o n e e 

L a d e c i s i o n e è s t a t a preaa i e r : * e - c n e j r . ; e n d e « : e r o p a r t e c i p a r e a l l a g l - l 
i a l l a C a m e r a de l L a v e r ò n e l c o - - l a C € b b o n o m e t t e r s i a c o n t a t t o c o n ì 
> di u n a r i u n i o n e di t n u e ie C o m - , ^T&m <lel!e r i s p e t t i v e s e z i o n i I ! 

ra 
s o 
miss - .on I n t e r n e de i serv i z i d e l ì ' a e - pc t t 

j - e z i o i i ì p o s s o n o 

EOnale d e l l ' A T A C e d e l i a S T E F E R è 
c o n v o c a t o In a s s e m b l e a g e n e r a l e c h e 
a v r à l u o g o m - r « o l ' a u t o r i m e s s a d e l ­
l ' A T A C d i S . G i o v a n n i . 

L ' a g i t a z i o n e In c o r s o fra g l i a u t o ­
f e r r o t r a m v i e r i , c o m e è o r m a i n o t o , ha 
a v u t o o r i g i n e d a l l e r i c h i e s t e a v a n z a -
'e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i f l r .daca l l d i u n a 
grat i f ica s p e c i a l e da c o r r i s o o n d e r s l a 
t u t t o li p e r s o n a l e in o c c a s i o n e d e l - j 
I"Anr.o S a n t o , e per la r i s o l u z i o n e d l j 
a l c u n i p r o b l e m i c o n t r a t t u a l i d a m o l t o 
f e m o o Inso lu t i . 

A t u l t o y e l l e a z i e n d e A T A C e S T E 
FER n o n h a n n o r i t e n u t o a c c o a l l e r e 
le r i c h i e s t e a v a n z a t e , n o n o s t a n t e la 
g i u s t e z z a d e l l e s t e s s e c h e t e n g o n o c o n ­
to d e l r . o ' e v o l e a g g r a v i o d i l a v o r o « 
c u i !» c a t e g o r i a * s o t t o p o s t a B a s t i 
n e r b a r e c h e n e l l a s o l a A T A C 11 o e r -
« o i a ' e è c o s t r e t t o ad e f f e t t u a r e o l t r e 
300 mt la o r e d i s t r a o r d i n a r i o al m e ? e 

E" c h i a r o c h e s e e n t r o 11 d o m o 30 
e. m. l e ArrrrIriI«trazior. | non a v r a n n o 
a c c o l t o !e r lch'esTe a v a n z a t e l'ass-em-

* Ib lea srer.r-aTe d e c i d e r à c i rca r i n a s p r l -
"ot'a 

t o r i g u a r d a 1 v i a g g i a t o r i di s e c o n o a ' un m e s e e m e z z o d a l l e n o z z e , u n o 

PICCOLA CRONACA 
l i f iorno 
— ftaji. fitTitli, 29 filata <lÀ0-«»5): >*• P-«-
iro e Pa"'.c. Il «^It *-jrjt «l.e o:« X.2& « 
::IT. c i a:'« L^.U. Ne* 179.» a Na^jl: t'.ti* 
•xflca'.j l'adii rìji.o F.-as:«<••> Cara^e'.v. 
V :»19 a R»3a i frufft": :7r«a?-T., ia ct'->: 
dar.h*.i. :.zn:i test* la d.fe*a ij i ia R«?.^~ 
r>":.ca. Vei ;?«9 ta Ia<>5» » Milaao i! Il C<.;-
qre^Jì df'.lt F^.M. 
— Ballettist teaefr&Sco. I*.-.. « ; « Ì K I . W 
jlcjao: N'ali xatea. 45. frss .ae Sì; N»;: 
rtri i 3. Jl-rt; rsavt: 22. U~~.it 15 Ma-
:rsr.o-.. Vi. 
— T i g r a t u r a a u i a a • t&iuiaa i\ ieri: 
-.9 9 - S2.fi (Koii-Cilt'- "'. .».* • 3< 2-. S ,.rr-
reih :i zipi H^.ro. Tea?«r»W» qaav. i'.at e-
-.ar.i. Miri <-«ia3. 

(F'rr-v » i*\n 5:et'i par.frr» 
-* .1 t..T.I T*ra - a..* • : ( : •'• V>; 
n.-'.'i: ia ftf. n.x». :s.3.->: fy-::-. 

— Asrie-N'etta-a 
-a "a »"»• :** -1 
: i ). *>iV 

J2: 23.10. 
- S. Mt.'iaella - laiispeh - Fregeae. Pi.-.r.-* 

'.a..a *:ti'ìe ù- r^ra-T--r-- a""« •>:*: tì.i'J: 
;.t:: nr.. ^2.3;. u r . : •«. 2:. 
- Freftse -»-T 1 * ,'^'. -^n, -,i-»-t» ^al ra­

dei so l i t i a l t erch i Mai in u n a zuf fa . 
C o n t r o 11 m a r i t o e .a s u o c e r a la P e -
tricca e b b e ia p e g g i o , e fini a l l ' o s p e ­
d a l e m a l c o n c i a . U n a vol ta g u a r i t a . 
la g i o v a n e n o n v o l l e p i ù t o r n a r e alla 
casa de l m a r i t o , e • r i m a s e s e p a r a t a 
da lui c i r c a un m e s e . 

T d u e =1 r i v i d e r o p e r c a s o a T i ­
voli 51 17 a g o s t o . R i m a s e r o un nnrn 
i n f o r s e , po i s i p a r l a r o n o . S e m b r ò a l ­
la g i o v a n e m o g ' i e c h e 11 m a r i t o f o s s i 
«rfneeramente p e n t i t o d e l l e v i o l e n z e 
c h e l e a v e v a i n f l i t t e , t a n t o c h e a c ­
c e t t ò di a n d a r e c o n lui a R o m a , d o ­
v e e n t r a m b i r i m a s e r o i n s i e m e l ' in te ­
ra g i o r n a t a - Al r i i o m o . s i f e r m a ­
rono a Vil la A d r i a n a . 

T u t t o era a n d a t o b e n e fino a que i 
m o m e n t o ; ma ora la m o g l i e rif iuta­
va di s e g u i r e II m a r i t o n e l l a casr 
d o v e l i a t t e n d e v a la « u o c f r a . Il Ri ­
naldi c e r c ò di p e r s u a d e r e la m o g ' i e . 
m e n t r e i n s i e m e p a l e g g i a v a n o l u n g o 
a v i a de?1l Ort i , m a n o n ci r i u s c i . 

D i s c u t e n d o a n i m a t a m e n t r . a r r i v a r o ­
n o fino al cu'-mVie de l p o n t " d e V A c -
q u o r i a . e qui d : f r o n t e a l l ' I r r e m o v i -
h i l l tà de l la m o g l i e , i". m a r i t o persr 
la ^esra e . in un a c c e s s o di furore 
s o ' l e v ò la d o r n a o l t r e i l p a r a p e t ' c 

La s e t t i m a n a scorda la C o m m i s s i o ­
n e I f i t e tna de l la O.M-I. i n v i t a v a , a 
m e z z o c i r c o l a l e , ad una c o n f e r e n z a 
di p r o d u z i o n e :1 p e r s o n a l e de l la Dit ta 
al c o m p l e t o e '.a D i l e z i o n e n e l l e p e r ­
s o n e d c l l l u g . N i s t n . de l D o t t . P a ­
rent i e d altr i c o l l a b o i a t o r i . 

L ' a s s e m b l e a l i e tv trava eiej q u a d r o 
g e n e r a l e t r a c c i a t o al c o n v e g n o per 
la d i f e s a d c H ' m d u s t i l a r o m a n a t e n u ­
tosi a P a l a z z o Marigeiol i s o t t o gli 
a u s p i c i de l S i n d a c a t o C i o n i s t i . A q u e ­
s to i n v i t o . 'Ing. N l s t r i r i s p o n d e v a 
f a c e n d o af f iggere uei a v v i s o n e l q u a l e 
d :ch i ; i i ava c h e n o n r i t e n e v a o p p o r t u ­
n o e s a m n a i e in p u b b l i c h e r i u n i o n i 
1 p r o b l e m i a z i e n d a l i . 

L ' Ing . Nastri , c o n c i ò . s i s e n t e a u ­
t o r i z z a t o di fare a m e n o d e l l a c o l ­
l a b o r a z i o n e de i l a v o r a t o r i e crcd€ 
c h e l 'unica v i a di r i^anameei to d e l l a 
sua f a b b r i c a s ia q u e l l o d e l s u p e r -
s f r u t t a m e n t o d e l l e m a e s t r a n z e . E2I 
p r e f e r i s c e , c o m e d i c e '.a C o m m i s s i o ­
n e I n t e r n a n e l l a l e t t era di r i spos ta . 
' n a s c o n d e r e la testa s o t t o l ' a l a » e 
c e r c a r e la s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i 
de l la O.M.T n o n nel la s t a b i l i t à d 
una e f f i c i e n t e s i t u a z i o n e p r o d u t t i v a . 
ma — c o m e a b b i a m o d e t t o p r i m a — 
nel s u n e r s f r u t t n m e n t o e n e l l e r idu­
z ion i d e l l e p e r c e n t u a l i d. c o t t i m o . 

S e c o n c i ò r i n g . N i s tr i c i c d e d 
e v i t a r e a l la O M. l . u n n u o v o n o v e m ­
bre 1949 si sbag l ia in m o d o m o l t o 
g r o s s o l a n o e d i m o s t r a ci: n o n c o n o ­
s c e r e p r o f o n d a m e n t e o di far finta d 
n o n c o n o s c e r e i p r o b l e m i d e l l ' a z i e n ­
da c h e dirir.e 

Spettacoli continuati 
dalle ore 17. Nel lo­
cale funziona l'im­
pianto di refrigera­
zione a 20 g. costanti. 

iimiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiii 

I V A N T A G G I 
sono molti, i prezzi sono ottimi, 
l'assortimento in stolte per uomo, 
giacche e pantaloni nei tipi più 
svariati: si possono ammirare ed 
acquistare da « SUPERABITO », 
in via Po, 39-f (ang. via S imeto ) . 
Portando la stoffa si confezionano 
abiti e tailleurs. Vendita anche 
a rate. Si accettano in pagamento 
Buoni Fides _ Enovar - Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

del p o n t e e re c a d e r e a capo-

;>•>: - f i 
i -vi p . 0V> H t i : U.l , i . I f W . Ié..V>. 

t u t t 
P 
m a n . - . . . _ ^ 1 „ . . . . . , , 
la s o c i e t à A C T I S c h e a v e v a ; « - u n t o , r . e c e s - a n o il P O M C S Ì O d e l ys^^^jilo 1 
d a l l a T . W . A l a g e s t i o n e d: q u e s t o 1 » * Uv 1. >nde d i p a r : e c i l > a z . o n t a . l a • 
n e r v . z l o . g i t a s a r a n n o a c . e t t a t e A n o a i CO; 

L ' a g i t a z i o n e de i p o r t a b a g a g l i è m o ­
t i v a t a da l f a t t o c h e crn il pav. 'aggio 
rt?"a s o c i e t à di n a v i g a z i o n e a e r e a 
T . W . A . a l l ' A T C I S : l o r o V. ipend- fo- j 
n o « ta t i p r a t i c a m e n t e r i d o t t i d e l l a j 
m e t à in q u a n t o la n u o v a s.Trie'à n o n , 
v u o l e r i c o n a « c e r f l a l c r s qua l i f i ca A' 1 D o m a n i etile o r e 18 p r e s s o U C a -
p e r s o n a l c d e l l a G r n t e da l l 'Ar ia e n o n ' r>*i\* o e ! L a v o r o ^il a d o e t t i c l e lU N U . 
v u o l e p a g a r l i s e c o n d o II c o n t r a t t o D i t t e A p p a l t a t e si r i u n i r a n n o n u o v a -
n a z i o n a l e d e l l a c a t e g o r i a . , n . e n t e p e r d . s c u t e r e la p r e s a a i v o -

I n o l t r e l 'ATCIS n o n h^ n ^ a n c h » 1 -.-Ziutie d e i . a catejzorva d o p o 1* ICt-
eL<Aunt^ t u t t o il p e r < o r . a > l ' cer . z 'a to . t e . r a t j e l l» he. e r a z : o n e p a d r o n a . * ,><.n 
A Vi T W . A . e s i «*rve p«r 11 ter- , a q U j i e _ c , i n ^ e è n.-<to s o n o sta:*, re -
v l z t o di pertabne.-"?;'! di "' o e e n p a t : ; s ; , t l U e tn b l<vco t u t t e l e g i ù t« ri-

La La S t a m p a de i 19 giugno I9-!0: 
< Per ora e l fmfnQta la vecchia F r o n -

1% . •• m " a i a \c-.a. l'atmosfera europea è ancora •. t 3 J 0 - rtt ieHr,-,, 4 i Domani ella latrerà t e i lavoro i-t-oro*» OPPeMTirffa e appestata dnua- ! ?*^ u~ 
Iflo mortifero df patjra_ e dì men-.ogno 

assemblea degli spazzini 

lng«3fiiatf per proprio con'o 

200 companni a Parigi 
per la presa della Bastiglia 

L* j*ejr«terU della Federazione ro-
min» de, P.OI. cornunic*: 

« Il Comitato Parigino dei f*»l«g-
pAmcntl per ti 14 luglio fpre#» celi» 
Baieittajlta). ha previsto 1» partecipa-
« • M ali* Caaajiitiliim tHaaa Hcar 

chieste i,e;?lt spazzini. 

Convegno di o-ganizzaziore 
U\Ò . URSS 

Ofji elle e n 10 i ' T.I XI Setttatr* 3 
er-e Usge il tosve;»' 4i «'j iaiuanfat . 
bterrtrrt 1 ea fliwepje lertt. Tq»*i i [ 
reirraniUl l e n i t n e r e a i ia l i t i s f i t* 
frneit l . 

che viene dì là dal Canale (dall'In 
phf l l crra . n.d.r ) . attraverso il quale 
si prepara la decisi;-.' r-"-''ta immi­
nente » (Giuscnpc Pìm-a attuale c a ­
p o d e : Servizio Esteri de II G i o r n a l e 
d 1 : a H a > . 

• • • 
'-a Confeclen'Z-.one Fascista Com-

rr.trciintt conunlc* '-he col 1 In­
silo ces eri la vendita del caffi* Il 
Mlnì-tro de'le Corporazioni ordina 
«'he col l lue1 lo le paste e 1 gelati 
dovranno, essere venduti soltanto 
tre giorni ali* settimana LH Sezio­
ne cella Oree'icoltura del Convir-
z.'o Prcvtr.ctve Produttori dell'Agri-
volturi fi«sa le dlspoaiztont per l'ani-
,na«*o d»»l erano 

Il Bollettino di guerra n 1» reca: 
*Tentattv0 d'Inauratone *u Napoli » 
I florrall pubblicano t nomi del ?» 
morti • 133 fejrltt del bombardanvat,-

Tùivni 
— • '.i.ai4:< fri 7*7 • i l ^ ' : J ' 3 : • 1 > " » - Ì 
a !•« =-^;l • a'.!'t'*ri >'.t~.t: • Osbre r.»»» . 
al V<->t-:« ir., il D'!'* V;:v.-.e: • I f .-ta: 
•--fila -jlar.a • eli !i*,3 ':•.•»: • I tornar._ it'. a 
- i r i . i • «! Ft-j. aie: • V.Ta Vlila • all'Oria 

" "" a j j j . • P.iVj ìa 
•j:a H aac* ai Rinli. 

Orario dei a tgoz i 
— Ogji i *t;cn l i f*atn tliaeatari. 1 
Nar(».-. e — »:,. tf.ertz:- x*:v *.•• a '* 
.*« 11. I : J - ; J 1 . Ì f r«ax*5ta , a'»-: t-*n:> 
» a-.*-- «ar • r«>'.'f«3>o rk.js. D*-: iu:u ,a 
J. . ' .T iJ . 

Oraria aalaeara 
- 0»t:a l i i e .ÌVr.-.ri &V:r.ca STiJIJl^ Par-

:e:ie l\''l -U:.-.;» <1. >. Pa-'-^ al.= rv>: !.-'>. 
i . t j , 4 . t i . ..ai.e OM 6 alle «re '22 pir>r.if 
>g3: xrit'vra: sella or» i. paa-4 atraa;'-
!j <90 f-^it c,.--e «^-a-':i sar.» i-J*'.i lo ?.-
ì j t ; B : Tf jn;>ri# a '« 23 a a'.ie ?< 
- Fmaieia. <TtT:v'.t i«'.'o $:*.:«) p»r;»i:j» ti 
»Uia-T* ii'V al'a are: I «5. rt.!0: 7.io. S.S>5 
.2 l\: 'M-V lfiS?: 18.15: 1 9 ^ : M 4A 
- ritaictia iSerrìt * piV-\r.\ ja'V.it* <te 

,-aafll a«4 ii p:e:t* S » a 30 ai'» ore: •• 9 
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Investito da un'auto 
' Transitando a bordo di una moto 
per via Reno, il 39enne Eg:d:o Va -
selli veniva investilo da un'auto gui­
data da Ernesto Baruach, -segretario 
airamba.sci.tta di Spagna presso il • 
Quirinale. 

Ricoverato al Policlinico il Vasscl-
11 veniva giudica o guaribile in cin­
quanta giorni. 

Le segreterìe delle pezirni di 
Roma del Partito Mino convo­
cate al completo, d'urgen-a, 
alle 9.30 di stamane alla SC2Ì0-
ne Ponte (vìa Ranco di Santo 
Spirito 12). Il compagno Otello 
Mannuzzì parlerà sugli svilup­
pi della situazione. 

SUPERABITO è il nPgotio che 
ronxiolinino di nostri lettori. 

Se. vi occorre una borsetta. 
Di gran lusso o conrerirenfe. 
Avriatf 1 i. ma. in fretta. 
Al negozio più avvincente. 

Quello che. per poche lire, 
t'osa, ini ero. assai incifanlc 
Soddisfare può le mire 
Della donna più elefante. 

CO-RA e il nome del locale 
Via Cavour, la sede or'c. 
7 uff! tanno, è naturale 
Dove tutto il meglio c'è. 

CO-RA Via Cavour. 85 
(Pula<*zo I s t i t u t o Mag i s t ra l e 

p r e s s o Via P a t u s p e i n a ) 

BORSETTI E CARTICI LE 
P O R T A F O G L I C I N T E 

VALIGIE O M B R E L L I 
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Solidarietà popolare 
- Faticale Hacelie 
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Minacciato con un coltello 
e derubato del portatogli 

Tal Girolamo Vidonì. di 44 anni, re- | 
•Ideate da Itri, di passaggio nella no­
stra citta, e rimasto vittima di ur.a 
brutale aggressione- Il Vidonl si e re­
cato al Commissariato di Trastevere 
dove ha denunciato che verso le ore 
0.30 della notte scorsa, mentre passava 
*ul Ponte Palatino, in compagnia di 
uno sconosciuto incontrato poco pri­
ma in ur.a osteria, si sentiva improvvi­
samente rivo.gere da.l'occasiona.e 
corr.paur.o dì paleggiala ima singolare 
richiesta- cor.^cenare iron^ediatarrcri'.e 
la giacca: Al si.o rifiuto. l'altro cftrae­
va di tasca ur. lungo coltello a serra­
manico e gitelo faceva roteare sotto 
UH occhi. Poi. con brusca mossa, git 
strappava la giacca dal braccio dove 
la teneva per II gran caldo, e fue-
glva rapidamente dileguandosi In u-.a 
tasca della giacca c'era il portafogli. 

Da Venerdì FINALMENTE ! ! ! 
AL TEATRO 

(COtt^ìL>re. O P P H P 
Ore 21,15: Inaugurazione) dei grand i Spet tacol i 

RENATO IASCEL 

RIVISTA IN 2 TEMPI DI AMENDOLA E MAC 
COREOGRAFIE: GISA GEERT - CANZONI pi 
MARIO RUCCIONE E ARMANDO FRAGNA 

MARA LAND. - E DM E A LARI - KIKI URBANI 
- ALDO ALVI - HARRY FEIST - BALLETTO 

INTERNAZIONALE E 100 ATTORI 

A R M A N D O F R A G N A 
la sua orchestra e i suoi cantanti 

ANTONIO BASURTO, CLARA JAIONE, GIANNA RENDI 

e C L A U D I O V I L L A 
Prenotazione: ARPA - CIT (68.43.16) 
e presso il teatro, telefono 46.03.08 

UN'AVVERTENZA 
dell'Ufficio d'Igiene 

L'Ufficio di IgUv.£ Osi Comune co­
munica: Ad evitare perico ose eieiT.S-
gcrize. s: avvertono mite le persone 
che fo**ero evrevua'.mente morsicate 
da cani e da altri animali propaga­
tori di rabbia, d! recarsi sempre * 
un po«to di pronto soccorso e suc-
ee'^.vamtnte all'Istituto anMrabblco 
presso )a Città Universitaria. ,1 qua 
le potrà opportunamente decidere 
caso per caao circa l'indirlzao tara 
peutico da ««fui**. 

•LIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIL-

FLORA! 
1 VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

I NUGViSS M. TESSUTI ESTIVI I 
IA PREZZI DI SCAMPOUl 
iTiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiuiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiumiii? 
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UN-PROFILO Artisti contro Vatomica { 
<->,"»>* 

cf7 //. /><? Bai zac 

Honure de Balzai, nato 
nel 1799 e morto vel 1850, è 
quest'unno commemorato in 

. tutta la Francia. Balzac. au­
tore dr circa un cenUnaio 
di voltimi, creatore della 
exlebrc «C'omcdie ftumai-
ne - che raccoglie ben 17 
romanzi, e oggi consacrato 
il fondatore della grand? 
scuola realistica francese, lo 
scrittore che con più grande 
forza e COÌI più vasta visione 
descrisse la vita e i costumi 
della borghesia dei suoi 
tempi. I sum persnnnagi 
sono tntn oggi come al tem­
po in citi ' autore li immagi­
nò e li realizzò 

HA C I N Q r L M l l . A FRANCHI 
di rondila, cinquemila froll­

ar chi d» spendere ojnii venti-
s q u a d r o or<\ e ha un esercito di 
•Jser^itori • pronti, giorno p notte. 

n indovinare le sue voglie e ad 
obbedire ai suoi ordini... Mai gli 
è stato consentito di raccogliere 
i! fazzoletto; e. s'egli mangia e 
beve da solo, e perchè n e t t i n o 

[puticbbe risparmiargli la fatica 
di tenersi in vita. Viene ser\ i to 
soltanto da mani guantate; la vi-

Jfcta di unu mono spoglia gli dà 
un senso di forte nausea. 

* Circondato di commercianti che 
jupni mattina vengono a propor­
gli .sistemi per far fruttare nella 
industria una parte dei milioni 
che gli sono tenuti dall'eredità 
paterna, il g iotane conte, perchè 

proprio giovane e proprio con­
te, risponde appena ad un cen­
ilo del capo: mai ha fatto udire 
•\occ di uomo u uomo che t i ve 
dei lavoro delle proprie mani p 
dei profitti di un mestiere onesto. 

Un solo pensiero lo preoccupa 
e lo assilla nella vita: — Io pos-
Ffggo un milione e ottocentoten-
ticinquemila franchi da spendere 
ogni anno; come potrò mai riu­
scirci ? 

I .Non metterci tra le cose im-
[possibili da realizzare quella di 
[mangiarsi una grossa fortuna: ba-
ist.-i un po' di immaginazione, ov-
£w»ro due o tre bei vizi, e ci si 
[trova ben presto sen/a il super­
f l u o , e. a volte, anche senza il 
Necessario. 

Ma il g iotane conte non ha vi­
l i , ha poca fantasia e una sola 
amante. K se la tiene molto da 
conto: che sarebbe un lavoro, per 
lui, sceglierne un'altra, (e tutto 
c iò che è lavoro lo riempie di 
^errore). Da un po' di tempo ha 
però scoperto una nuova ragiutie 
quotidiana di spesa d a t t e r o de­
tona ili un sibarita fantasioso: 

ruciare. cioè, ogni sera, l'abito. 
il cappello, i guanti: tutta la to-
etta insomma dell'amante: e pni-
hè costa molto (la toletta s'in-
rndeh jl fuoco gli consuma con 
ucsto sistema mille e cinquecen-

0 o mille e ottocento franchi. 
:hc — sia detto fra noi e senza of-
enderne la sua opulenza — potreb-
JLTO benissimo alimentare le stu-
e pubbliche, qualora fossero enn-
"prtiti in buona legna da ardere. 
Questo moderno ("reso avrebbe 
'ageiunto lo stesso scopo: ridurre 
1 denaro in cenere. 

Estrema è la sua suscettibilità 
lei confronti di quelli che lo Ur­
ano in istrada, quando, per ri­
mettersi dalle fatiche della car­
rozza. lascia che le sue gambe si 
muovano sul marciapiede e i ca­
valli si riposino nelle stalle. Se. 
per disgrazia, vi è capitato di 
cozzar-1 con lui passandogli ac­
canto, inutili saranno tutte le «eti­
le che pensate di rivolgergli. Egli 
non sentirà ragioni. Rientrerà in 
ca«a. e. a un semplice gesto iben 
noto al suo sertitorc personale) 
verrà subito sbarazzato dell'abi-
ìo insozzato al contatto di un 
estraneo, e il fuoco farà giustizia 
rlcl panno che <=i r laM-iato tocca­
la d a - u n gomito troppo ardito... 
eppure , c'è gente che non ha di 
bhe vestirsi! 

f Oh. ma guardatevi bene dal-
raccusarlo, per questi suoi gusti 
Incendiari, di non dare a quelli 
phe soffrono. I sc.s*antamila fran­
chi che egli ha fatto avere que­
l l ' interno agii uffici di carità. 
depongono in favore della sua ge­
nerosità, del suo buon cuore. E 
farebbe anche di più. ma biso­
gnerebbe parlare per dare ordini 
r farsi obbedire: e questa è una 
fatica che celi sì vuole, assoluta-
mente risparmiare. 

Se poi anche il leggere non fos-
>p un lavoro, potremmo presen­
targli qui un bilancio di spese. 
rbc assorbirebbero tutti i suoi 
•veri, senza ebe egli debba, ogni 
»era. fare un falò degli abiti del­
l'amante; ma, se la signora è ci­
vettuola ce lo perdonerebbe poi 
lei? Essere esposti al lo sdegno di 
Una bella donna, o vedere un let­
tore addormentarsi sulle nostre 
proposte e sulle nostre cif^p* In 
Dostra galanteria e il nostro amor 
proprio non potrebbero mai ma­
lignarsi ad andare incontro a 
questo doppio pericolo. 

Oh, poterò ricco! 

HONORE' DE BALZACI 

JHAN LOUIS BARRAULT. il celebre attore della Coniglie Frar-
cuise, che 11 pubblico italiano conosce per alcune sue interpretazioni 
cinematografiche, ha sottoscritto l'appello dì Stoccolma per l'inter­

dizione delle armi atomiche 

LE SORPRESE DELLA RAI 
'.,• ; • : ' . ! • • • • . , ; " 

erzo programma 
ò secóndo apparecchio? 

Con IH nuova trovata (lolla "modulazione di frequenza» chi vorrà ascoltare 
il famoso terzo programma dovrà acquistare una nuova speciale radio 

La RAI annuncia in questi giorni 
che l'inizio del famoso e decantato 
suo *7 erzo Programma' è ormai proi-
Mmo: fra poco dunque avremo un 
programma di più da ascoltare e, 
di conseguenza, una più vasta pos­
sibilità dì scelta, quando giriamo i 
bottoni dei nostri apparecchi radio. 
Il clic è molto bello ed allcttante; 
soprattutto quando sì pensi che la 
qualità delle future trasmissioni del 
• ferzo Programma » sarà tale da 
consentirci una ricezione eccezional­
mente pura, priva della minima * di-
itorsione ». 

La qualità del futuro programma 
si annuncia infatti ottima dal punto 
di vista tecnico (esso sarà irradiato 
con un sistema nuovo di trasmissio­
ne, già sperimentato in America, 
detto «a modulazione dì frequenza^); 
sembra pure che le consuete * di' 

storsiont > e « interferenze » non po­
tranno alterare la sostanza delle no­
tizie che verranno diffuse (infatti la 
trattazione di problemi politici e-
«•eluderà « quelli di carattere contin­
gente dai quali è oivto che un orga-
ninno come la radio debba mante 
neni estraneo »). 

Tutte queste autorevoli garanzie, 
però — dj ottima tecnica nella dif-
fasione e di pudicissima astrazione 
Jli bassi e vili problemi polirci con­
tingenti — sembrano non esser anco­
ra sufficienti per un buon ascolto 
dell'ormai prossimo « Terzo Pro-
fiamma ». 

Le vere condizioni necessarie e suf-
ficenti per un buon ascolto del «Ter-
^o Programma » risiedono effettiva­
mente altrose: in una semplicissima 
operazione economica mediante la 
quale anche il più umile dei radio-
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COLPO D OCCHIO SULLE INIIUSTRIB DELLA REPUBBLICA POPOLARE COREANA 

Dal taccuino dì un giornalista 
in wiagyio nella Corea del Nord 

A colloquio con il ministro Km Ciak - Come vive oggi e come viveva ieri la classe operaia 
coreana - Ln complesso me'allurgico in pieno sviluppo - birme a Stalin su un foglio di seta 

Pyogyang, settore industriale 
di Senkiori, tagliato dal fiume 
Didong. Sulle rive, una serie di 
eleganti edifici di color grigio 
chiaro: sono i palazzi di uno dei 
più importanti ministeri della 
repubblica popolare di Corea, il 
Ministero dell'Industria. 

Il Ministro Kirn Ciak, un uomo 
magro, di media statura, vestito 
sobriamente di tela caki vii rice­
ve nel suo studio. Compagno 
d'armi di Kim Ir Sen durante la 
guerra partigiana, Kim Ciak è un 
autodidatta. Ma le sue capacità 
seno tali, da averlo fatto divenire 
un personaggio quasi leggendario. 

— Sì, mi dice — facendomi ac­
comodare — ci sono tante cose 
da vedere nella nostra industria. 
Certamente non sarà la nostra 
tecnica che potrà stupirvi: siamo 
ancora in fase di edificazione. Afa 
quel che vedrete senza dubbio 
sarà la nostra tenacia, gli immen­
si progressi, di cui è capace un 
popolo libero. 

Prima della liberazione, l'indu­
stria coreana era al servizio del­
la gigantesca macchina bellica 
giapponese. Le esigente vitali del­
la popolazione non preoccupava­
no affatto i nipponici. L'industria 
leggera versiva in condizioni pre­
carie. Dal Giappone venivano im­
portati pezzi di ricambio, parti 
meccaniche, materiale tecnico ed 
anche stoffe di lusso, scarpe di 
cuoio e gli articoli di merceria. 
Quasi non esistevano tecnici in-
dineni, dal momento che i giap­
ponese avevano accaparrato tutti 
t poitt di re»pon5àb:Hfd nella di­
rezione delle indvstrie. Al mo­
mento della capitolazione, i nip­
ponici chiusero tutte le fabbriche. 
Moltissime ne fecero saltare: al­
trettante furono danneggiate gra­
vemente. 

Oggi tutte le imvrese della 
grande e media industria della 
Corea del Nord, passate nelle 
mani del popolo dopo la libera­
zione del paese da parte delle 
trupne sovietiche, forniscono ol­
tre l'80 per cento della produzio­
ne locale, 

La situazione della classe ope­
rerà e completamente mutata: la 

giornata lavorativa è di 8 ore, 
gli straordinari sono regolamen­
tati, \ salari sono unuaTt per uo­
mini i donne. Il lavoro dei bam­
bini è severamente proibito. Un 
grandioso piano di riforme so­
ciali é stato iniziato dal Governo: 
le vacanze sono pagate e l'assi­
stenza sanitaria è completamente 
gratuita... 

A Hoang-hai, a 52 Km. da 

un paesaggio altamente suggesti­
vo. Dall'alto dei picchi, sui quali 
si trovavano un tempo i cannoni 
della contraerea giapponese, si 
apre una jplcndifa vista sugli 
stabilimenti, circondati da un po­
deroso anfiteatro di montagne. 
Più In là, lontane sul fiume, si 
stagliano le bianche vefe delle 
antiche giunche, orientali, e dap­
pertutto si alzano gli ombrelli 

to sotto l'occupazione giapponese. 
Nella vasta sala dei forni Mar­

tin, simile a un immenso hangar 
illuminato dalle scintille del me­
tallo m fusione, abbiamo fatto 
conoscenza con ih capo reparto, 
Pah En Hwa, un uomo secco e 
svelto, rci'.ito di una tuta azzur­
ra. Tutti i forni del suo reparto 
sono stati riattati e funzionano 
a pieno ritmo. Pak En Hua ri 

Una visione panoramici della citta di Seul, capitale della Corea del Sud, raggiunta e 
dalle truppe della Repubblica popolare 

libera'a ieri 

Pyongyang sorge ti ptù grande 
complesso metallurgico della Co­
rca. Un funzionario del Ministe­
ro dell'Industria, Cen-Huon-Mo 
ci accompagna in visita agli sta­
bilimenti che egli dirige da circa 
18 mesi. Cen-Huon-Mo parla spe­
ditamente ti russo. 

Le officine di Hoang-hai si tro­
vano alle falde di un gruppo di 
verdi montagne a strapiombo, in 

dei pini coreani, simili a grandi 
funghi. 

Entriamo nella sala principale 
della fabbrica: enormi diagram­
mi disposti lungo le pareti rac­
contano la storia appassionante 
dello sviluppo delta produzione. 
Campioni di predotti luccicano 
dietro i vetri di alcune teche. Nel 
1948 la produzione dei laminati 
ha superato il massimo raggiun-

LE P R I M E A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Stasera 
ho Tinto anch'io 

Lo spettatore di questo film, do­
po la parola flr.e. deve concludere 
che se veramente il pugilato e Jo 
sport in generale tono. In Ameri­
ca, come querti fotogrammi li de­
scrivono, c'è veramente da rabbri-
v.d.re. Il film racconta una storia 
assai concisa, breve nel tempo e 
?cmpl:ce nelì'ingranagiio. Essa si 
svolge per poco meno di un'ora, 
durante una serata pugilistica. Il 
minager di Stocker, pugile vec­
chio e sull'orlo del fallimento si è 
accordato con l'avversario perchè 
Stocker perda. Ma non lo detto a 
Stocker. fidando della sua debolez­
za. Avviene invece che 11 vecchio 
pugtle ha un ritorno di fiamma, e 
baite l'avversario. Il manager del­
l'avversario allora organizza una 
spedizione punitiva contro di lui 
e gli rompe un» mano, impeden­
dogli d: salire sul ring per l'avve­
nire. Ciò farà felice la moglie di 
Stocker, che odiava profondamen­
te la brutale professione del ma­
rito. 

Il fatto è che anche il rcg.sta del 
film sembra odare profondamente 
non solo il pugilato ed i pugili, ma 
anche il pubblico degli incontri di 
pugilato. All'insegna di questa av­
versione è il film, che non perde 
occasione di mostrare gli aspetti 
più deteriori e spiacevoli del ring: 
dai pugili bruti ai manager corrotti, 
al pubblico selvaggio, allo squallo­
re delle «ale da riunione, alla fan­
ghiglia che vi gravita intamo. Per 
questo forse il pubblico che ha as-
s.stito alla prima rappresentazione 
di questo film, un pubblico di spor­
tivi attratto da un film sportivo, al 
è sentito offeso * quasi deluso, ed 

ha fatto sentire la sua d i sapprova-
ione. 

Occorre dire per che, se pure la 
posizione del regista non può es­
sere accettata in pieno per quel che 
riguarda il pugilato e lo sport, pu­
re essa è certamente più che giu­
stificabile, per quel che riguarda 
Io sport ed il pug.lato americano. 
Non è infatti questo il primo film 
che denuncia la corruzione gravis­
sima dj questa ambiente e l'in­
fluenza corruttrice che esso eser­
cita, per contatto, su un certo pub­
blico Americano. 

Recentemente II grande campio­
ne, di Mark Robsron, partendo da 
un caso individuale, non mancava 
anch'esso di rivolgersi a questi 
aspetti. 

Accettiamo dunque Stasera ho 
vinto anch'io, e lo segnaliamo co­
me un altro documento, se pur 
marginale, della vita americana, 
dispiacendoci che venga presentato 
in inoltrata stagione estiva. Lo se­
gnaliamo per quel suo fondo di 
sconforto e di crisi che è comune 
a tanti altri film, e che è indice d. 
uno sconforto e di una crisi evi­
denti nella vita americana. Dcbbia-

iino segnalare questo film per il suo 
j evidente coraggio e anche per i 
|suoj pregi tecnici 

Il reg'sta Robert Wise è infatti 
'un ottimo narratore, e un acuto 
' osservatore, anche se si compiace 
di certi troppo facili giochi di lu­
ce e di rumore. Robert Ryan. 11 

' pugile, dà prova di ouor.a recita-
' rione, come il suo solito. 

vengono a conoscenza del pubbli­
co italiano. Groucio, Arpo e Cico, 
comunque, non son cambiati per 
nulla, anche se un po' invecchiati, 
e sj fanno ancora applaudire per 
tre o quattro trovate e scene di­
vertenti e gustose. Purtroppo non 
sono tre o quattro trovate che fan­
no un film, e Una notte a Casa­
blanca non ha altre ettratt :vc. { 

Il film risulta perciò abbastanza j 
mediocre, e il pubblico si «tanca ) 
nell'attesa che uno qualsiasi dei tre! 
fratelli dia un saggio dclit sue qua-i 
lità. Il regista Archie Mayo non ha ' 
dimostrato un grande caiore nel' 
raccontare la solita stor'a baiale 
in cui honno parte i nazisti ed un 
misterioso tesoro trafugato. 

t. e, 

Una notte 
a Casablanca 

Questo film, pur inserendosi mol­
to tardi nella « m e di q»*!'' inter-

' pretati dai celebri comici fratelli 
jMar, e tuttavia, uno dei primi che 

MUSjCA 

(ìinlini a Massenzio 
Carlo Mana Giulini ha ottenuto 

un vivissimo successo dirigendo 
ieri «era alla Basilica di Mas cn-
zio un programma dedicato COITI-

pietametite alla mugica italiana 
Ad una brillante esecuzione del­

l'ouverture dell'* Italiana in Alge­
ri » di Roseini. spiritosa ed anche 
leggermente ironica qua e la, e se­
guita l'« Introduzione », « Passaca­
glia » e « Finale » del compianto 
Giovanni Salviucci, opera cupa 
questa, di tono piuttosto pessimi­
stico. ma testimonianza certa di 
grandi doti musicali. 

Nella seconda o«iite del concerto 
Giulini ha guidato il coro e l'or­
chestra nel celebre « Requiem » di 
Luigi Cherubin'. da iu; già diretto 
nei concerti della stagione scorsa 
Applausi calorosi alla fine della ce­
rata. 

parla con ammirazione degli m-
oc&ncri sovietici llm e Sviridov 
che m questa stessa sala hanno 
insegnato agli operai coreani i 
metodi più moderni per la pro­
duzione dell'acciaio e il sistema 
a rap.da fusione. Applicando tali 
metodi la produzione dei forni e 
rapidamente aumentata del 20 per 
cento. 

Usciamo dalla fabbrica. Alli­
neate lungo strade dtritte e albe­
rate, circondate di graziati giar­
dini sorgono le case operaie.. 
Come appaiono lontani i tempi 
della dominazione giapponese, 
quando più di ottomila operai 
coreani e cinesi bivaccavano la 
notte nelle novantatrè luride ba­
racche fatte costruire dai giap­
ponesi presso lo scarico delle of­
ficine. Tutto e cambiato, oogf. 
A'ella cesa drlJ'ej- industriate 
piepponese che dirigeva In fab­
brica e che disponeva di uni 
sclrndtda pala:r;na e di una in­
tera corte di territori, oggi e 
fiato installato un moderno ospe­
dale, perfettamente attrezzato. 

La sera della nostra partenza, 
il club dell'officina appariva sfar­
zosamente illuminato e addobbato 
di ghirlande di fiori »» dì ptecofe 
bandiere di ogni colore. Sul fron­
tone dall'edificio spiccavano i 
ritraiti di Stalin e di Kim Ir Sen 
e le insegne della Repubbi'cn 
popolare Coreana. La vasta sala 
del club era zeppa di opera». Sul­
le pareti erano »' ritratti dei la­
voratori d'asfalto e le parole 
d'ordine per la nuora predasene. 
Dappertutto si discuteva sulla 
proposta lanciata dagli operai 
delle officine di Scto Engfcng di 
mviar* e Stcnn una lettera di 
r;norn;iaminto. L>co de$,'Zt ap­
plausi interrompeva ognt tanto 
i discorsi degli oratori. 1 lavora­
tori che volevano esprimere la 
loro opinione e i loro sentimenti. 

Po: la lettera indirizzala a Sta­
lin apparve su un tavolo. Era una 
lunga striscia di seta biocca. 11^ 
testo era stato amororamen'e ri­
camato da mani artigiane. E opnt 
operato volle apporre la sua fir­
ma m calce a questo documento 
commovente, espressione di un 
sentimento e di un pensiero co­
muni a tutto il popolo coreano. 
Era davvero un momento solenne, 
la manifestazione più vtvo della 
profonda amicizia che regna tra 
l 4'.19 popoli. 

N. LAIS1NNIK 

amatori sarà messo in grado di po­
terlo a:coltarc. 

Questa semplicissima operazione 
economica di cui siamo parlando con­
siste in null'altro che nell'acquisto di 
un nuovo apparecchio. Oppure, per­
lomeno, nell'acquisto di un « adat­
tatore * da applicarsi al normale ap­
parecchio già in casa. Il tutto per 
una modica spesa pari al prezzo cor­
rente di un apparecchio che diremo 
« normale ». 

Per gli altri, per i comuni radio­
amatori in possesso di un normale 
apparecchio radio a cinque valvole 
e tre gamme d'onda, nulla da fare. 
Il • terzo programma » non e per 
loro. 

Tutto questo per gli ascoltatoti 
risiedenti nelle zone dove il « Terzo 
Programma > sarà udibile, natural­
mente. Perchè a una miglior qualità 
di trasmissione, in omaggio ad un 
criterio strettamente qualitativo, sa­
rà logicamente legata una quasi più 
ristretta (oh, élites!) possibilità di 
ascolto. 

Dato che il * Terzo Programma » 
risponderà di più « alle necessità ge~ 
nei ali, ai doveri sociali e culturali 
della radiofonia, che non alla inter­
pretazione dei desideri del pubblico, 
svecie se questa interpretazione do-
<ie>se essere commisurata secondo da­
ti statistici indicatiJÌ delle preferen­
ze delle masse ». (Questo e gli altri 
oassi citati nel corso dell'articolo so­
no estratti tutti da note del Radio-
corriere, il settimanale ufficiale del­
la Radio Italiana).. 

Sempre restando al concetto di 
più ristretta possibilità d'ascolto cre­
diamo sia più che opportuno illu­
strarlo anche tecnicamente. (Data e 
«contata ormai la dimostrazione eco­
nomica). 

Dicevamo poco fa del sistema già 
felicemente sperimentato in USA 
della trasmissione detta * a modula­
zione di frequenza * che sembra as­
sicurare una ricezione straordinaria­
mente pura e priva di ogni distorsio­
ne. Riconosciute le doti della tra­
smissione a M.F. conviene ora ri­
cordare succintamente il più appari-
ccentc dei suoi inconvenienti. (La 
recnica, si sa, non sarà mai perfet­
ta in questo povero mondo di lacri­
me). Consiste semplicemente in que­
sto: che * la zona servita dm ogni 
trasmettitore è quella compresa entro 
la linea di orizzonte dell'antenna tra-
mittente ». 

Il che in parole povere significa 
che, nel caso di Roma per esempio, 
istallato un trasmettitore sulla cima 
di Monte Mario, ì programmi che 
esso irradierà saranno udibili nella 
zona di terra visibile dalla cima del­
la collina, e non oltre. 

A integrazione eventuale delle 
manchevolezze di trasmissione del 
' Terzo Programma > la RAI sta 
considerando pure un altro sistemi 
di emissione ad onde corte, detto 
» a pioggia -. Stando però alle d:-
chiarazioni ufficiali, la ricezione di 
queste onde non sarà di < altissima 
qualità ». 

Così, mentre auliche discussioni si 
accendono e si spengono su questa 
o quella musica da trasmettersi con 
i! nuovo programma, non si può far 
A meno di pensare ai nuovi soldi 
da sborsare per l'ascolto delle tra­
smissioni » a modulazione di fre­
quenza », contraddistinte dalle ca­
ratteristiche dell' - orizzonte limi­
tato > o della trasmissione « a piog­
gia ». 

E, a fermare il nostro desiderio di 
orizzonti più vasti, senza basse ri­
cezioni ' a pioggia », si affaccia pure 
una nuova, giustificata ed allarman­
te ipotesi. 

Chissà se con l'avvento del « 7"er-
zo Programma » e dell'indispensabi­
le secondo apparecchio ci sarà pure 
una nuova, e iongrua ed ennesima 
tassa da pagare? 

MARIO ZAFRED 

ATTRAVERSO LA STAA1PA ITALIANA 

Falsificatori 
di ieri e di oggi 
Come presentimmo allora le aggressioni di II Iler 
e come presentano oirgi quelle di Harry Triiiuan 

Hitler ieri 

10 maggio 1940. — « 11 governo 
del Reicli ha presentato ai gover­
ni dei Pacai Baati, ael Belgio e 
del Luì;emburgo un niemoranauni 
nel quuic constala l 'uitemiono 
delle Potenze occidentali di \ io-
xure la neuhanta aci ire Paesi, 
i quali d'altronde non avrebbero 
fatto nei i i in passo per uilenueriu, 
essi dichiarano di Assumersi Ja 
protezione aelia neutralità dei t ic 
Paesi ». 

(Coiiiutticato di Hitler nel giur­
ilo dell'aggressione uu-isto ali'O-
anda, al Belgio e al Lussemburgo) 

10 muggio lì)4U. — « Le truppe 
.edesche non si presentano come 
nemiche del popoio belga e del 
popolo olandese, poiché il gover­
no non ha voluto provocar» un 
iale sviluppo. La re.-poiuabil.ta 
.•icade sull'Inghilterra e sulla 
Francia che hanno preparato, in 
tutti i dettagli, l'attacco contri) la 
Germania sui territori belga e 
olandese, e ricade altresì sui cir­
coli governativi del Belgio e del­
l'Olanda che hanno tollerato e la-
vorito un tale sviluppo ». 

(Dal memorandum di Hitler ai 
noverili olandese, belga e l i t sson-
burghese nel giorno dell'aqarrs-
st'o»i€ tia:tsta). 

LA VITA DI RODOLFO VALK>-
TINO costituirà Io spunto per un 
film americano rievoeaa'e le av­
venture del celebre attore ita­
liano Ecco il tuo kOtia. Francino, 
mentre a*<ieme a una giovane 

attrice atudU la atta parte 

l rumali oggi 
Washington 27 giugno 1950. — 

« L'aggressione alla Corea rende 
chiaro, al di fuori di ogni dubbio, 
che il comunismo ha ormai supe­
rato la fase del sovvertimento in­
terno per conquistare le nazioni 
indipendenti e si accinge a far ri­
corso all'invasione armata e alla 
guerra. 

« In queste circostanze ho ordi­
nato alle forze di cielo e di mare 
degli Stati Uniti di dare prote­
zione e appoggio alle truppe go­
vernative coreane. In consesi 'en-
za di ciò ho ordinato alla Settima 
flotta di Impedire qualsiasi at­
tacco contro Formosa. 

« Ho inoltre impartito disposi­
zioni perchè le forze statunitensi 
nelle Filippine siano rafforzate e 
venga accelerata l'assistenza n r -
litare al governo delle Filippine >* 

(Dal comuntiato emanato dal 
Presidente Truinan dopo l'aggres­
sione americaiia contro la Corra 
e la Repubblica popolare cinese). 

Il « Messaggero » ieri 

« La Germania ha risposto, con 
fulminea azione, facendo passare 
le sue truppe in Danimarca ed 
inviando le sue forze navali nei 
principali porti della costa occi­
dentale della Norvegia. L'azione 
tedesca è perfettamente giust.fi-
crta: la provocazione ingie-e la 
violazione evidente della neutra­
lità. atteggiamento incerto e debo­
le dei paesi Scandinavi, le inten­
zioni tutt'altro che recondite del ­
l'Inghilterra davano p'eno, inne­
gabile diritto alla Gennai ia di ac­
correre a puntellare con la forra 
delle armi l'altrui debolezza e di 
nrevenire l'allaraamento e l'in­
tensificazione dell'azione evvar-
saria ». 

fDal fondo del a Messaggero i. 
del in «orile W40. gior.w in mi 
le truppe naziste invasero la Da­
nimarca e la Norvegia). 

li « Messaggero » oggi 
<« La decisione del governo degli 

Stati Uniti d'intervenire in Corea 
deve es?ere considerata come la 
prima solenne dimostrazione di 
voler fare rispettare sul serio la 
legge internaziorale ». 

''Dal fondo del « Mcssaf/pero .. 
del 28 giugno 1950, giorno in cui 
Trunian aggredisce fa Corea e la 
Repubblica popolare cinc.sr. fc»:a 
esserne legittimamente autorizza­
to da alcun organo delle Nazioni 
Unite). 

Ln « Stampa » ieri 
« L'allargamento del teatro de: 

conflitto è stata una continua 
aspirazione dcile potenze demo­
cratiche che cosi speravano d; in­
debolire la Germania prima di ar­
rivare al cozzo diretto. Hitler, che 
dal primo giorno del Conflitto ha 
~empre tenuto in pugno r i i i i / .a -
tiva, non potc \a permettere di e s ­
sere prevenuto. Di oui l'azione 
fulminea e irresistib'le in Nor­
vegia. Il tremendo scacco subito 
quivi dagli alleati ha frtto matu­
rare più rapidamente la «orte del­
l'Olanda e del Belgio. 

(Dalla «Stampa» dell'I 1 mag­
alo 1940: commento all'aggresso­
re nazista all'Olanda, al Belgio 

al Lussemburgo). 

La « Stampa » oggi 

" Le considerazioni di opportu­
nità politica e strategica non 
•n—ebbero potuto con=iaIi?re un 
a t t e e g i a m e t o meno deciso: di-
-postrare alla Rus='a che l'epora 
->e'1e aeeTe??ioni dirette o i^'iì-
'e ' t» è finita e che la mi-ura rìr-\lr 
'ol'eranaa e della conc i lhz onc 
"»— colma. Alla forza si sarc'nb^l 
-Sposto con la forza « costi quel 
che co«ti ». 

(Dalla « Stampa » del 27 giu­
gno 1950, Giorno in cui Truman 
aggredisce la Corea e Formosa). 

Il « Giornale d'Italia » 
ieri 

* L'occupazione germani:a de' 
territorio danese e non'ecc-e è 
anzitutto l'immediata risposta al­
la aperta violazione della neutra­
lità della Nùrvet*

To compiuta dal­
l'Inghilterra con il d :chiarato con­
senso e concorso delibi Francia F' 
stato un grave errore politica 

quello delle democrazie Imperia­
li di piendere in questa guerra la 
iniziativa della violazione delle 
neutralità dei piccoli paesi ». 

(Dall'editor ale di \'ir(/ilio Gnj/-
'a co»ip«r'- ' '" ornale (l'Ita-
a •> il 10 aprile 1940, giorno n • i 

i nazisti o i . , la Norvegia 
r la Danimarca) 

11 « Giornale d'Italia » 

« Gli arrencari hanno capito. 
Hanno canito che lasciar correre, 
nell'odierno ep.sodio coreano, «;i-
"n'fÌTva deluderò amaramente il 
mondo civile e scendere irconiul-
t amento onci prestigio politico 
che ò intimamente c o n n o t o , se 
non addii ittura connaturrt », col 
nrcst."'o economico e militate di 
un pooolo al quale il dentino ha 
^fiV'n'o il compito di orpani'7are 
e mudare le forze spir'tuaM e nia-
leririi che difendono la Uberto ». 

(Po'/'cdifortnle di .Sante Savari-
<>o nt(b!)lit-nto sul •< Giorvale d'I­
talia » il 29 giuqno 1940. aiorvo 
>-' cui era già avvenuta l'aggres­
sione denli iivr>"rìn}\sti amcricaJtt 
r:lla Corea e a Formosa). 

Missiroli ieri 

<• I! ritorno della Saar al Tleich, 
'a ricostituzione de'l'aviozìone. il 
»cvvi7:o mil'tnre obblieatorio, )a 
occupazione della Rcnania, l'An-
srhUi">s, il patto d'acciaio, virtual­
mente maturato al tempo delle 
sanzioni, la disoosizione della C e ­
coslovacchia, sono le tappe ino-
lut'abili della marcia verso la e iu -
«=t / 'a che doveva provare alla fi­
ne r;ntrnncjnprite opposizione de l ­
le nlutocrazie ». 

(Da un artirolo di Mi-siroli 
ro»?riarso su « VlVustra-'tone ìta-
lin-'fj » cor» il ti'ofo « Il Condo' f r»-
ro dnVo nuova Germania ». il n'or­
no 21 mirile 1941, dono che Hitler 
nveva aggredito la Polonia, la Da­
nimarca. l'Olanda, la Norvegia, il 
Belgio ecc per.). 

Missiroli oggi 

« Ma, fuori del piano stretta­
mente giuridico, Truman ha v o ­
l i t o prendere posizione in modo 
nelto Fidia questione di principio 
e di metodo: è ammissibile che il 
comunismo, con una serie di col­
pi di mano allarghi il pronrio do­
minio alterr.ndo p r o f o n d a m e l e 
l'equilibrio delle forze e decli in -
terej-si in Asia e in Europa? 

Truman ha dato a questa do ­
manda una risposta negativa, a n ­
nunciando. implicitamente, la v o ­
lontà di intervenire, se o c c o n a , 
anche nell'Indocina ed a For­
mosa ». 

(Dall ' editoriale di Missiroli 
crmparso sul «Messaggero » il 2X 
giugno 1950, qicrno in cui Truman 
aiiìiuìic'ai'a l'aggressione ameri­
cana alla Corea e alla Repubblica 
popo'are cinese). 

Ugo D'Andrea ieri 

« Nessun dubbio, però, che I 
franco-inglesi hanno, loro e loro 
soltanto, cercato di spostare la 
mierra. per front2ggiare il m a l ­
contento e Vinuietitudine delle 
ma^se popolari, dal fronte occi­
dentale a j altri fronti di guerra. 
L'enisodlo del corpo di sbarco, ap­
prontato per interxenire in F in-
land'a. è nella mente di tutti. Al ­
lo stesso modo ilon sussiste dub­
bio che l'attuale fase del conflit­
to, che i n v e t e tutta la Norvegia 
e 'a Danimarca, è stata apeita 
dalla inziativa franco-inglese con 
!a po=a delle mine nelle acque 
neutrali della Norvegia ». 

(Da un editoriale di Ugo D'An-
dn a pubblicato sul « Lavoro Fa-
iri<;fa .. il 10 aprile 1940. giorno 
in cui Hitler ayprcd'ya la JVort-c-
Qia e la Danimarca). 

Ugo D'Andrea oggi 

« Il colosso slavo continua nella 
stia tattica pericolosa di urtare ora 
coni lo l'uno ora contro l'altro 
fi onte della immensa cintura, 
n u r q i i e es-o avverta un punto 

di minore resistenza. 
I-e notizie odierne rispondono a 

que.-to Interrogativo. Le forze de l ­
la Coiea settentrionale (forze c o ­
m m i s t e ) hanno attaccato di sor­
presa la linea di demarcaziore 
che divide in due il paese e cor­
re l iwuo il 38* parallelo ». 

(Dall'editoriale di Ugo D'Andrea 
comparso *tJl » Tempo n il giorno 
2f> dopo eh? il Governo fantoccio 
di Seul aggrediva d'accordo con 
Truman la Repubblica popolare 
coreana). 

Gedda ieri 

t II dieci giugno la parole del 
duce ha chiamato il popolo ita­
liano alle armi. Fra quanti accor­
rono per Indossare la divisa gTi-
g'overde si trovano numerosi i 
r;io\am di a/ione cattolica. Ad e s -
M giunca il nostro primo saluto 
pieno di fierezza e dì amore ». 

rDirnfararionc di Gedda faffa il 
17 nbiqno 1940. dopo che Mussoli­
ni arerà pugnalato alla schiena la 
Francia). 

Gedda oggi 

« Risoluta decisione di Trama.i 
contro eli aggressori. L'intervento 
americano in Corea farà rispet­
tare le derilioni dell'ONU ». 

(Titolo di testata rompa'ttn i l 
21 giugno 1950 sul - Quotidiano » 
giornale diretto da Gedda. 

\ -
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Pan. 4 - « L'UNITA' » Giovedì 29 aiutino 1950 

La riunione straordinarie di ieri 
del Comitato dei Partigiani dello Pace 

Gli interventi di Nenni, Sereni, Lussu, Di Vittorio, Montesi, Pajetta 
(Contliiuazlooet dalla 1. pagina) 

me_e di settembre. « Non saia un 
reazionario provvedimento ammi­
nistrativo — dice Nenui — a poter 
mettere la mordacchia al grande 
Movimento mondiale della Pace . . 
L'oratore quindi passava ad illu­
strare gli avvenimenti di Corca 
Secondo Nenni il problema ptin-
cipale è di rilevare che ciò che si 
sta verificando in Estremo Oriente 
ad opera degli Stati Uniti è la 
conseguenza di una politica di in­
tervento in Asia che si svulye Un 
dal 1047. Ora abbiamo il diritto di 
proclamare che mai il rischio di 
una conflagrazione è stato cosi 
grande. 

Quanto alla valutazione» degli av­
venimenti l'oratore ha sottolineato 
tre punti fondamentali: D si ve­
rifica una provocazione di guerra 
in Corea e un impegno a fondo 
degli Stati Uniti nel dare appoggio 
al Chang Kai Scek di quella re-
gione; gli Stati Uniti si immischia­
no in una lotta interna di un po­
polo che combatte per la propria 
unificazione; 1200 incidenti di fron­
tiera si sono verificati sul U8 ' pa­
rallelo fn due anni; il regime del 
sud-Corea stava in piedi solo nella 
misura in cui era sostenuto dal­
l'America; 2) è necessario metteie 
i:i evidenza che la pace nel mondo 
diventerà impossibile se si conti­
nua a considerare implicita la te-
.sponsabilità dell'Unione Sovietica 

in tutti i conflitti sociali o civili;) Circa latteggiamen»o del g c e r 
uno sciopero o una nostra mani­
festazione sotto l'ambasciata ame­
ricana può. secondo il criterio 
atlantico, essere considerata come 
un incidente internazionale e pro­
vocare un intervento americano; 
a> si deve rilevare infine il fatto 
che l'intei vento in Corea si è ve­
rificato proprio mentre l'ONU e il» 
crisi e mentre il Consiglio di Sicu­
re/za senza l'URSS e senza la rap­
presentanza della Cina Popolare 
decide illegalmente; in ogni caso 
il Presidente Truman ha agito pri­
ma e al disopra dell'ONU. 

In questa situazione, ha detto 
Nenni avviandosi alla conclusione, 
il nostro Paese si trova già nella 
condizione di dover pensare con 
angoscia a quell'articolo 5 del Pat­
to Atlantico che può attuare per 
un qualsiasi e lontanissimo confliu 
to l'Italia in una guerra. E perchè? 
Semplicemente perchè gli Stati 
Uniti hanno interesse a mantenere 
in vita e a rafforzare un governo 
iea/ionario. Il compito del Movi­
mento dei Partigiani della Pace 
oggi è quello di levare la nostra 
protesta per la pratica proibizione 
del Congresso Mondiale, proclama­
re che abbiamo avuto ragione nel­
le nostre richieste di ritirare l'Ita­
lia dal Patto Atlantico, sviluppare 
a massimo il Plebiscito per l'Ap­
pello di Stoccolma: il problema 
dell'atomica è terribilmente reale. 

Il pericolo di guerra 
unisca tutti gli italiani 
Subito dopo ha preso la parola 

l'on. Emilio Sereni il quale ha 
iniziato rilevando che recentemen­
te una rivista ufficiosa democristia­
na riconosceva di aver sbagliato 
valutando in altra occasione che il 
Movimento della Pace non avrebbe 
raccolto le plebiscitarie adesioni 
che in realtà sta raccogliendo. Mi­
lioni e milioni d'italiani si sono 
uniti al Movimento dei Partigiani 
della Pace sulla base dell'Appello 
di Stoccolma: da questa constata­
zione deriva ai partecipanti al 
Convegno una precisa responsabi­
lità. 

Il Movimento dei Partigiani del­
la Pace ha il compito di esercitare 
sulla grande massa indiscriminata 
di coloro che aderiscono all'Appel­
lo di Stoccolma una funzione di 
guida, pur evitando che le posi-
tioni dei partiti e delle organizza­
zioni che in blocco aderiscono al 
Movimento si traspongano mecca­
nicamente negli atteggiamenti del 
Movimento stesso. Rilevato quindi 
che nel Movimento sono ormai per­
sone di convinzioni politiche, re­
ligiose e culturali diversissime, il 
sen. Sereni osserva che, di fronte 
agli avvenimenti di Corea, un fat­
to comunque unisce tutti nel Mo­
vimento e fuori ed è il pericolo 
di guerra. 

La funzione dei Partigiani della 
Pace oggi — ha proseguito Sereni 
— è in generale quella di con­
durre alla testa ed insieme a tutto 
il popolo italiano una pr*.'iide cam­
pagna perchè l'Italia r. ,ii salva da 
una deprecabile guerra. Il punto 
fondamentale sul quale il Movi­
mento della Pace deve fondare la 
sua azione è l'intervento degli Stati 
Uniti in Corea, che è un atto di 
guerra che tocca anche l'Italia co­
me aderente al Patto Atlantico. 

Passando ad illustrare quella che 
secondo lui dovrebbe essere l'azio­
ne dei Partigiani della Pace nel 
momento presente, Sereni ha af­
fermato che occorre innanzi tutto 
denunciare senza esitazioni tutte le 
sfacciate menzogne dei responsabi­
li politici e di certi giornalisti ita­
liani. Chi non credeva al pericolo 
di guerra ormai può vederlo assai 
meglio insieme all'appoggio poli­
tico e propagandistico che il go­
verno italiano ha subito dato al­
l'intervento armato americano in 
Corea. Ma ciò non significa che il 
plebiscito antiatomico per l'Appel­
lo di Stoccolma debba subire un 
cambiamento di indirizzo; al con­
trario dopo le voci invocanti un 
lancio di bombe atomiche in Corca 
levatesi dai deputati conservatori 
inglesi è necessario accelerare ed 
intensificare la campagna per il 
plebiscito. Ma al tempo stesso oc­
corre pronunciare una parola chia­
ra che abbia un profondo conte­
nuto nazionale nel porre chiara­
mente il problema della gravità 
della situazione. 

Per un convegno nazionale 
L'oratore ha aggiunto che anzi 

la parola che dovrà uscire dal Con­
vegno potrà esprimere anche le 
preoccupazioni degli strati incerti 
e degli stessi ceti dirigenti imba­
razzati a causa dell'antidemocrati­
ca deplorazione fatta dal governo 
i-ontro 1? stampa che non ha la 
sua stessa opinione. E quale è la 

parola d'ordine più chiara, in que­
sto momento, se non l'uscita del­
l'Italia dal Patto Atlantico? « L'Ita­
lia — ha affermato Sereni — deve 
cavare le mani dal fuoco e non le 
castagne per conto degli altri ». 

Il compagno Sereni ha infine af­
fermato di ritenere necessaria una 
iniziativa politica in relazione alla 
predetta parola d'ordine insieme al 
rafforzamento del Movimento da 
indirizzarsi verso gruppi nuovi e 
verso più larghi contatti politici. 
Concludendo l'oratore ha proposto 
la convocazione, a conclusione del­
ta presente fase di azione per la 
pace, di un grande e largo Conve­
gno Nazionale della Pace aperto a 
tutti gli uomini della politica, del­
la cultura e di ogni fede religiosa. 
i quali possano discutere i mezzi 
più adatti a realizzare le misure 
per la conservazione della pace. 

La C.G.l.L. per la pace 
Dopo il sen. Sereni si è avuto un 

breve intervento del sen. Emilio 
Lussu, il quale ha insistito partico­
larmente sulle necessità che cia­
scuno si renda conto di chi sia il 
vero aggressore di Corea e ha po­
sto a questo 6Copo la domanda: 
che ci stava a fare l'America in 
Corea? Sta di fatto che il governo 
della Corea del Sud rappresenta 
per quel popolo qualcosa di simile 
ai borboni per il nostro Risorgi­
mento. Dichiarato quindi che egli 
non si rassegna all'idea che per 
volontà non tanto del conte Sforza 
quanto del governo americano, il 
secondo Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace non debba 
tenersi in Italia e annunciata una 
azione parlamentare oltre che alla 
Camera anche al Senato, il sena­
tore Lussu ha concluso affermando 
che la guerra nel Pacifico deve per 
gli italiani trasformarsi in campa­
gna della pace. 

La parola è stata data quindi al 
Segretario generale della CGIL, 
Giuseppe Di Vittorio, il quale a 
nome della massima organizzazione 
sindacale dei lavoratori italiani ha 
espresso un plauso alla sensibilità 
e rapidità con cui il Comitato Ita­
liano dei Partigiani della Pace rea­
gisce agli avvenimenti che minac­
ciano la pace nel mondo e ha ag­
giunto che questo è il momento di 
sviluppare ancnr più i Comitati e 
il Movimento per la Pace. L'orga­
nizzazione sindacale si dedica «*. 
ancor più il dedicherà in avvenire 
all'organizzazione e allo sviluppo 
del Plebiscito antiatomico. I lavo­
ratori sono i più interessati al man­
tenimento della pace e alla salvez­
za comune. Di Vittorio ha quindi 
sottolineato che il Movimento del­
la Pace e la presente assemblea in 
particolare rappresentano la gran­
de maggioranza degli italiani, anzi 
tutto il popolo, in quanto nessun 
italiano di buon senso può non 
volere la pace. Quanto agli avve­
nimenti di Corea il Segretario ge­
nerale della CGIL ha dichiarato 
the i lavoratori e i Sindacati sono 
grandemente interessali e profon­
damente indignati del fatto che un 
governo straniero sia intervenuto 
militarmente In quel paese allo 
scopo di impedire Io sviluppo del 
progresso sociale e l'unificazione 
del paese. 

no italiano Di Vittorio ha v>-
stenuto che si tratta evidentemen­
te, e come al solito, di una solida­
rietà di classe; il governo De GÌ» 
speri e il governo reazionario del­
la Corea del Sud debbono neces 
sanamente stringersi la mano. Ed 
è in conseguenza degli Impegni as­
sunti dal governo italiano con il 
Patto Atlantico che l'altro ieri il 
Consiglio ilei Ministri che non hk 
mai deplorato la immonda stampa 
fascista si è permesso di aeplora/e 
la stampa democratica italiana. Si 
tratta di un governo che non hd 
senso nazionale: esso non éi rendi-
neppure conto del fatto elementare 
che nessun Italiano vuole sentii 
parlare di guerra. Ecco perche que­
sto popolo impedirà con una vasta 
azione di massa le follie del gruppo 
dirigente italiano. E cosi dicendo 
Di Vittorio ha concluso dichiarali. 
dosi d'accordo con la proposta fat­
ta dal compagno Sereni pei la 
convocazione di una Conferenza 
Nazionale della Pace. Intanto si 
potranno tenere manifestazioni set­
timanali In tutta Italia. 

Alle ore 12 l'on. Nenni, scusan­
dosi di dover recarsi alla Camera 
dei Deputati per svolgervi l'azione 
parlamentare inerente al rifiuto del 
visto ai congressisti mondiali, ha 
ceduto la presidenza alla Medaglia 
d'Oro sig.ra Maria Cabossi, la qua­
le ha dato subito la parola al 
prof. Mario Montesi. L'oratore ha 
rilevato che il Movimento della 
Pace riafferma oggi la sua insosti­
tuibilità per assicurare la pace. E' 
questa la prima volta che la pace 
è organizzata dai popoli e, proprio 
nel caso di guerra che si verifica 
in Corea, il linguaggio dei Parti­
giani della Pace deve essere quello 
che tutto il mondo aspetta. I fatti 
della Corea — ha affermato l'ora­
tore — assumono per noi la loro 
significazione soltanto nel momen­
to in cui l'America è intervenuta 
militarmente. E* in questa occa­
sione che il Movimento dei Parti­
giani della Pace deve esprimere la 
propria personalità inconfondibile. 

La parola è stata data infine al 
compagno Giuliano Pajetta, il qua­
le, rilevato il successo della riu­
nione, ha posto la domanda: gli av­
venimenti di Corea contraddicono 
i presupposti del Movimento della 
Pace? No — egli risponde: c'è un 
pericolo di guerra, c'è persino la 
richiesta di parlamentari america­
ni ed inglesi di lanciare la bomba 
atomica contro l'uso della quale i 
Partigiani della Pace hanno lan­
ciato un plebiscito mondiale. Dun­
que i fatti di Corea interessano 
profondamente i Partigiani della 
Pace, e i Partigiani della Pace ita­
liani in particolare, in quanto si 
tratta ora di sganciare l'Italia dal­
la pericolosa alleanza con coloro 
che minacciano la pace nel mondo. 
L'oratore ha concluso invitando 
l'assemblea a non sottovalutare la 
grande forza del Movimento Mon­
diale della Pace. 

Cosi ha avuto termine la seduta 
della mattinata. 

Nella seduta pomeridiana si ave­
va una nutrita serie di interventi 
da parte dei rappresentanti dei 
vari Comitati provinciali. 

Si è trattato in prevalenza di 
esperienze organizzative rivelatesi 
di grande utilità per l'orientamen­
to futuro del Movimento dei Par­
tigiani della Pace in Italia. Parti­
colarmente interessante si mostra­
va l'intervento del delegato di Bo­
logna, Biondi, il quale informava 
l'Assemblea che quel Comitato pro­
vinciale aveva già deciso appena 
informato dell'aggressione in Corea 
di intensificare al massimo la cam­
pagna per l'interdizione dell'ato­
mica.' Sono anche intervenuti i de­
legati di Alessandria, a'i Torino, di 
Parma, di Rovigo, di Venezia, di 
Brescia e di altre città. 

Infine ha preso nuovamente la 
parola il sen- Sereni, il quale, rias­
sumendo i vari punti della discus­
sione, ha aggiunto alcune conside­
razioni a quelle fatte nella matti­
nata, 

Crociata delle donne 
contro la bomba atomica 

stonato appello a tutti I giovani Ita­
liani perchè intensifichino l'azione 
per la raccolta delle Orme all'appel­
lo «11 Stoccotlnia e chiedano l'uscita 
dell'Italia dal Patto Atlantico. La 
Segretern ha deciso di convocare 
per venerdì in seduta straordinaria 
l'Esecutivo e tutti I dirigenti nazio­
nali delle organizzazioni politiche, 
social, sportive e culturali oderenu 
all'Alleanza Giovanile per esamina­
re la situazione. 

Anche la Segreteria della FGC1 
ha convocato la Direzione per 1 
prossimi giorni. 

Il rifiuto dei visti 
ai Partigiani del la Pace 

L'UDÌ 
l'amr< 

l'Alleanza Qiovanlla centro 
iena americana alla Corca 

t e organizzazioni democratlrhe 
delle donne e dei giovani hanno 
Immediatamente preso posizione 
contro l'Infame aggressione amerl-
dana al danni del popolo della 
Corea. 

L'Esecatlvo dell'UDI, mentre de­
nuncia l'atteggiamento lrresponsab -
le del governo Italiano, invia un 
caloroso messaggio di solidarietà 
alle donne del popolo coreano pro­
ditoriamente aggrediti. 

L'Esecutivo ba convocate a Roma 
per 11 7 luglio 11 Direttivo nazionale 
per lanciare ufBc almente In tntto 
Il Paese una grande • Crociata delle 
donna contro la bomba atomica ». 

La Segreteria dell'Alleanza Giova­
nile, convinta che l'untone sempre 
più larga di tatti gli uomini amanti 
della pace può fermare la mano al 
guerrafonda-, rivolge 11 suo appas ' 

Interrogazione di Terracini 

Il compagno Umberto Terracini ha 
rivolto un'interroeàzione al ministro 
degli Esteri « perché chiarisca le ra­
gioni ch« lo hanno convinto « ferire 
I sentimenti di simpatia e di stima 
verso l'Italia nutriti da 02 popoli nel 
mondo, decidendo di rifiutare alle 
delegazioni nominate da essi per il 
secondo Congresso dei partigiani 
della Pace, già convocato a Genova, 
il visto di entrata nel territorio della 
Repubblica ». 

L'INTEKKOlìATIINIfl I M ì U IMPUTATI RIlNailSfl A'VITIiKBO 
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Anche Giuseppe Cucinella 
"non conosce nessuno e non sa niente,, 

Il segretario della D. C. di Alcamo ucciso per non aver mantenuto 
le promesse - Nuove domande a Terranova - Ridda di milioni 

Scampoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 28. — Il bandito Giu­

seppe Cucinella, niteiiogato stama­
ni, si è rivelato, tra l'altro, arrogan­
te e stupido. Stupido al punto da 
non saper dire una boia parola in 
più di quelle suggeritegli dal suo 
aiviyato. Quando le domande dei 
Presidente e. soprattutto quelle più 
acute del P.M. Guanwra. esoibita-
vano dal campo delle sue prensioni. 
volgeia intorno lo sguardo smarrito 
e gli scendeva la tote in gola. 

— Incensurato sono — dice appena 
ha occasione di parlare. 

PRESI DEX TE. Ma siete imputato 
di aver formalo bande annate, di de­
tenzione abusiva di anni e della stra­
ge di Portello della Ginestra. 

Ma Francesco Paolo non si com­
muove. Lui è innocente. Aiutata un 
suo compare che riolcqgiava una 514 
e il primo maggio (yuaitìa combina­
zione) si trovava a Palermo m bine­
rà San Domenico. E' forse la stessa 
514 che guidava Pasquale Sciorinili 
quando si incontrò al jyonte. di Su­

gano con don Lucio Tasca e con ti 
duca di Varcaci per far avere loro un 
incontro con Giuliano che tu quelia 
occasione tenne nominato colonnello 
dell'EviS? Questa domanda natural­
mente non mene rivolta al Mottsi 
ne dal Presidente né dal PM Guar-
nera. 

Ed ecco Cucinella. Comincia a ri­
dere appena il Presidente pronunzia 
il suo nome. Hanno raccontato die 
pei camminare deve sorreggersi alle 
stampelle. Xon è iero. gli basta ti 
bia<cio del caiabmicrc. 

PRES.: Perchè zoppicate? 
CVCIXELLA: Fui colpito alla gam­

ba da una pallottola dai cambimeli, la bocca e sbadiglia 

l'attentato di Bcllolampo Restiamo 
colpiti dalla sua sjionlatezza. 

PRES.. Ci lolete dire se facevate 
parte della banda Giuliano? 

La risposta del fuonlegge e un pic­
colo. ruìi o/o colpo di scena. 

CVCIXELLA: Danila? che banda? 
Mai sentito jxirlare di bandel 

PRES.: Ma Giuliano lo conoscete? 
CVCIXELLA: Visto qualche volta... 
PRES : Vi diede mai qualche inca­

rico? 

D u e mil ioni e m e z z o 
CVCIXELLA. Mai. 
Poi si tolta verso il pubblico apre 

E' piccolo, goffo e pretenzioso. Se­
duto. non riesce a toccare con i piedi 
il pavimento. 

PKES.: Quanti mandati di cattura? 
CVCIXELLA: Tutti t fatti avi cut/M 

in provincia di Palermo dal 1H46 tu 
poi mi sono stati addebitati. 

Cucinelli tu tri i prni'ipali orga­
nizzatori di Portello della Ginestra. 
degli assalti alle sedi del PCI. del-
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Tutti i sinducati dei tessili 
concordi por un'azione unitaria 

Il compagno Bitossi assume "a d rez one della Carnei a del Lavoio di 
Milano - Percentuali del 95 e del 98 per cento nel o scoperò alla RAI 

Un fatto di grande importanza è 
avvenuto ieri in campo sindacale. 
Le organizzazioni sindacali dei la­
voratori tessili aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all'UIL hanno concor­
dato l'azione in comune da con­
durre per strappare agli industria­
li un contratto nazionale di lavoro 
con i miglioramenti già acquisiti 
dalle altre categorie. 

In base a questo accordo sono 
state emanate alle organizzazioni 
sindacali provinciali le disposizioni 
per l'attuazione della lotta che rag­
giungerà, con lo sciopero tiefiniti-
vamenic stabilito per i giorni 5 e 
C luglio prossimi da attuarsi in tut­
ti igrandi complessi e comunque 
anche in quelle aziende ove i sin­
dacati giudicheranno opportuno, 
una delle sue fasi culminanti. La 
FIOT, la Federtessili e l'UIL han­
no inoltre riconfermato la volontà 
di proseguire la lotta aderendo al­

la unanime volontà espressa dai la- Camera del Lavoro di Milano li» 

PRES.: Da quando vi deste lati­
tante? 

CVCIXELLA: Dal 19-16 Durante la 
latitanza rimasi Sem pi e iolo. Xon 
ebbi mai dei compagni. 

L'ha sparata grossa e ora è con­
tento della propna sfacciatuggiiic. 

PRFS.: Sapeiatc che (;m/ia/io ave­
va unii banda? 

CVCIXELLA. Per sentito dire... 
t'RLS.. Molti imputati Inumo di-

cliutiato di aiern visto in Cippi e a 
Poi t ella. 

Cut niella si mette a ridete. 
Lui non conosce nessuno. 
PRES.: Ma a Portello della Ginestra 

ci andaste? 
CVCI\E1>LA: Se qualcuno dimostra 

che ci staio. 101 condannatemi pure. 
PRES.; Grazie per il permesso. 
CVCIXELLA: Ma se to non so nem­

meno dove sta Poitella della Gine­
stra l 

iwl'ARXERA: Quando to^t" arresta­
to aveinte danaro addosso? 

CUCl\ELLA. .\un r,(ux,o . Xon 
nco.do quanto ateto 

Avv. SOTGIV: Ma ricorda se aveva 
mil.ont o poche lire! 

CVCIXELLA: (malgiado i suoi ai-
io-ali facciano sforzi inauditi per 
convincerlo a non parlare): St. ateto 
due milioni e mezzo addosso. • 

SOTGIV: E come se li era procu­
rati? 

CVCIXELLA: Mi rifiuto di rispon-
si è svolto in maniera compatti^- ra del .Secretano ìespunsalùle Une- ! ' „ ! , . , . , . . „ . . 
sima. Al sindacato dei dipendenti tano Inventari, constatato che il' *>0]C''U: Pllù dire l imputato se 

Comitato Direttivo «Iella CGIL nel- | r ;
c o n ! " rì> arer ,ncc' »"° "" mandato 

la sua ultima riunictie aveva inca- \lì* Cl,t,na PVT
t ' " ™ s ' " " e del dntl°r 

Renda, segreta'io della Dcmo<-razia 
Cristiana di Alcumo? 

f'UClXFl I A- (diientaiiilo tmprov-

voratori 
Lo sciopero di ventiquattr'orc 

del personale della R.A.l. che è 
terminato alle 6 di questa mattina 

aderente alla CGIL sono giunte no 
izie da tutte le sedi d'Itf.lia se 

ieri comunicato che dì Ironie alle 
necessità di colmare la grave la­
cuna che viene a crearsi a seguito 
dell amenza per un periodo di cu­

cendo coi le percentuali delle j ricalo il ctmpaqno yen. Renato lìi-
astcnsioni dal lavoro hanno variato; tossi. Segictatio citila CGIL, di 
ra il 95 e il 98 per cento. D'ai- ; coordinate e adiste e 1 attiviti 

troncle le stazioni taoio non 'hanno ! dell'orsani^a/ione del settentrione.I l '* l" '" l / c ' s r " ° l' /«IIMCIOJO; Xon 
funzionato se non per i giornali 
rrdio e per alcune- trasmissioni 
di dischi. Secondo quanto deciso 
dalle organizzazioni sindacali a 
questa prima manifestazione altre 
ne seguiranno ove l'Azienda per­
sistesse nel suo ingiustificato at­
teggiamento che già determinò la 
rottura delle trattative per il rin­
novo dei contratti collettivi. 

;_ 
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Un grave attentato 
alla libertà di stampa 

(Mio mesi con la condizionale al coni panno Duse 
per aver denunciato gli eccidi di lorremaggiore 

GENOVA, 28. — Una sentenza gra- aeeuire in baee ad eeeì determinati 

lo ha invilito ad assumere la di­
rezione della Camera del La\oro di 
Milano. Il s n. Kitcssi. nell'accet-
tare la respon>a'.»ilUà che l'Esecu­
tivo camerale gli ha voluto affida­
re, ha chiesta la falliva e concreta 
collaborazion di tutti i membri 
della Commissione Esecutiva e di 
tutti i dirigenti dei sindacati pro­
vinciali e delle C.d.L. succursali 

La Commissione esecutiva' della dovendo egli — in pari tempo — 
assolvere gli importantissimi in­
carichi che gli derivano dall'essere 
Segretario della CGIL, 

120 mila firme 
contro l'atomica a Bari 

La notizia dell'aggressione impe­
rialista americana contro il popolo 
coreano ha suscitato l'immediata 
maggiore mobilitazione dei Part i ­
giani della Pace di tutta Italia per 
la raccolta delle firme all'Appello 

K ordO 

veniente lesiva del diritto aìia cri­
tica e della libertà di stampa è etata 
emessa stamani dalla VII sezione de! 
Tribunale penale di Genova che ha 
condannato ed 8 mesi di reclusione 
col beneficio deità condizionale il 
compagno Gastone Duse, già vice 
redattore responsabile dell'edizione 
genovese de « l'Unità ». Il processo 
a carico del compagno Ingrao, d i r o 
tore dell'edizione romana, che do­
veva aver luogo contemporaneamen­
te è stato invece stralciato e rinviato. 

La perplessità dei giudici è appar­
sa evidente, come è apparsa evidente 
la nessuna cor^ister'za giuridica de­
gli argomenti del P.M. che ba pro­
nunziato un'amrga di netto carat­
tere sanfedista, nel corso della quale 
pur avvertendo la necessità dell'esi­
stenza di una opposizione si è ba­
sato praticamente s u una strana 
bpecie di sillogismo j>er cut il go­
verno è emanazione del Parlamento. 
U Parlamento 6 emanazione del po­
polo e pertanto l'opposizione comu­
nista ha torto Su questa base è 
evidente che ogni apprezzamento 
politico può esser considerato Ingiu­
rioso • può costituire vilipendio ed 
essere passibile di condanna. Alle 
affermazioni del P.M. ha risposto ter 
primo il dlfersore aw. Raimondo 
Ricci. 11 quale ha rilevato che esiete 
una sostanziale differenza tra il vi­
lipendio e 1 opposizione Esiste in 
Italia un partito comunista che ha 
ilei suol precisi e legali fini ed esso 

attegg.amenti di fronte a determi-
.nati avvenimenti. Le frasi incrimi­
nate costituiscono non un vilipendio 
del governo, ma sono l'espressione 
della sua azione. 

Ha preso quirdi la parola l'onore­
vole Se 
viri de 
della Sicilia, incaricato della difesa 
del compagno Duse dall'anscclazio-
ne nazionale delia stampa che ha 
con questo atto dimostrato la grande 
importanza del processo ai fini della 
difesa delia li! erta di stampa. 

L'illustre parlamentare ha rifatto 
la storia dell'articolo di legge in que­
stione ne'le sue varie formulazioni, 
dai 184R al ir.98. fino a! 1932 e quin­
di al 1947. anno In cui assunse la 
formulazione attuale Con argomen­
tazioni strettamente giuridiche, rhe 
hanno ribattuto le accuse politiche 
sollevate dal PM l'on Selvaggi ha 

« MÌ scopr i rono p e r caso » 
E' un aitra rulicota mciuogua. lut­

ti sanno ni Sicilia che cucinella e»'u 
molto intimo di Renaa. Ce chi dice. 
anzi, che la sera puma di essere am­
mazzato il tìr Renda abbia banchet­
tato assieme a Cucinella in un fondo 
presso Monreale tenuto a mezzadria 
aa un fratello del bandito. Il giorno 
uopo il Renda venne trovato ucciso 
i o» la piopria carta di identità le­
gata alle spalle. Questo nel linguag-
g.o della mafia siciliana vuol dire: 
i. Uccise perchè uomo he non ha man­
tenuto la parata ». 

Rtac<ornpugnato Cucinella in gab­
bia VinterHjgutorio degli imputati sa­
rebbe concluso. Gttamcra chiede al 
Presidente di poter interrogare an­
cora I erranot a. Il presidente lo chia­
ma e lui viene fuori dalla gabbia 
calmo e contegnoso come sempre. 

GVARXFRA. Quanto sborsaste, al 
di Stoccolma. I frutti di ques ta ' proprietario della baica per essere 
maggiore mobilitazione che nei 
prossimi «giorni si svilupperà ulte­
riormente si sono già visti ieri sera 
dalle "notizie giunteci da Ogni par­
te d'Italia. Nella provincia di Bari donato? 

liasportato in Tunisia? 
TERRAXOVA:- (con semplicità). Un 

milione. 
GVARXERA: Dote pigliaste quel 

dove ancora martedì sera risulta­
vano raccolte 75 mila firme si è 
giunti in sole 24 ore a computare 
120 mila firme- A Hrindisi le firme 
raccolte seno 31.359. A Ma'era 45 

_ mila giungendo cosi al 50 per cen-
slvcgg? appartenente ai probi t o d e I I a Popolazione del capoluogo. 
I P.R.Ì.. ex alto commissario A Perugia 60 mila. A Piombino 

22 mila. A Ravenna 53 mila. 

Il compagno Negro 
colpito da malore 

dei lavoratori genovesi per la iceen 
te lotta della San G'.oig.o e per tutte 
le agitazioni si.idr.cali 

Il compagno Ne»ro — che aveva 
dimostrato che questo articolo è inap- pronunc.ato l'altro ieri al Senato u«. 
olleaLile. r>oiehò in min fnrmnidjtnnd -mportótite d'seorso 

li compagno senatore Antonio Ne-
gros. Segretario della Camera del La­
voro d: Genova, e stato colto nella 
notte scorsa a II orna da un gì ave 
malore. .Una dei.e caur<e che hrnr'.o 
prodotto lo choc è da ricercarsi nelle . . _ , . , _ » r. •. 

fatiche sostenute dai dlr.genic rhtPlte di «"<*«'<» SaPc,a che cr° ""' 

TERRAXOVA: Dal sequestro di Ga­
li. Ricalammo trenta milioni 

GVARXERA: E che ne avete fatto 
degli altri milioni? 

TERRAXOVA: Spesi per la fan.igba. 
E il nsto per gli ai vocati. 

SOTGIV: Sapevate che il bandito 
Ferreri. che ledevate sempre con Giu­
liano e che partecipò alla strage di 
Portello della Ginestra, era un con­
fidente della polizia, anzi dell'Ispetto­
re Mcs\ana? 

TERRAXOVA: Xon lo so So che 
venne ucciso del capitano Giallom-
bartìo. 

GVARXERA: Come potete afferma­
re di non essere stato all'assalto del­
le sedi del PCI? 

TERRAXOVA: Giuliano non mi 

gravi 

pllca'-ile. poiché la sua formulazione 
lascia troppo vaghi termini del vili­
pendio. e che in effetti esso in tutto 
un secolo non «* stato applicato 

Tuttavia dopo oltre un'ora di per­
manenza In Camera di Consiglio il 
Presidente del Tribunale ha pronun­
ziato la condanna del compagno 
Du»e ad 8 mesi di reclusione con il 
bereficlo della cond'zionale Contro 
questa condanna cl'e pone gravissi­
mi limiti alla lit erta di stampa e ai 
diritti dell'opposizione è Ftnto in­
terposto appello. 

è s'.oto imme­
diatamente trasportato al Policlinico 
e ricoverato nel IX Pad'elione. Il fi-

i^lio è g.à qiirii?o a, FV.O capezzale. 
Il compf^rio Ferrari. ,'C^rc:ar.o dt*. 
Gruppo senatoriale convmisra e i: 
compaeno Li Causi si yctio recati a 
visitarlo e harno provveduto a che 
nu'la in fstio d: assistenza nirnrhi a 
l'ormagno tnal-i'o Tn mattinala si so-
ro portati al Po'.-'r'in'co morie 1 com-
papni Xovella. Pe<-=i. B'n'. Fs.a".:. 
Veneto-". DI Vi'.tor.o ed al tri. 

R!vcIci,->mo al corrpagrm Ai fon:o 
Xi>5ro e p:u vivi a;i?--r-; di una ra-i 
pirta e completa g-.iarigion'*. « 

legnato nel sequestro di un certo 
Srfnrò. che tenne poi liberato dai 
carabinieri 

GVARXERA- Quanto richiedeste 
per la liberazione di questo Schtrò? 

TERRAXOVA- Von ricordo. Ci sono 
slati tanti sequestri! 

Alle tredici l'udienza viene xoipesa 
e TIW .ata a lunedi. Saranno udite te 
parti Irsf 

Interessante, per chi voglia rapire 
l'efficacia della lotta contro il bandi­
tismo in Sicilia <* sta'a itamini una 
d rhin*azione di Cucinella: « Quando 
fin aTrcstato »o-rr;i t roni ro da due 
n esi tranquillamente a Palermo Fu 
""./o per casr< die nn *rnr,rimnr » 

RICCARDO LONGONE 

M i l i o n i • s t r e p t o m i c i n a 
L'on. Cotellessa è un o t t im i ­

s ta . Couuoca nel suo ufficio di 
Alto Comniissario per la Soni ­
la sette importatori di strepto­
micina, promette loro di e l imi­
nare dal mercalo l'Ente statate 
die la vende a molto meno pur­
ché questi messeri accettino di 
ridurre il prezo da 750 a 710 l i ­
r e al arammo, poi, improvvisa­
mente, quando si accorge che 
quell'intraprendente giornalista 
liberale, per la cronaca Bcnny 
Lai, che è entrato a sua i n s a p u ­
ta nella sala della riunione ha 
spiattellato lo scandalo, r iduci! 
di :'56" lire al grammo il prezzo 
della streptomicina e crede di 
aver messo a tacere ogni cosa. 

L'Unità iitrece è testarda e si 
permette di porre ancora all'on. 
Cotellessa le seguenti domande. 

1) E' vero o non è vero che 
il prezzo della streptomiciuu, 
venduta dagli importatori pri­
vati a 479 lire al grammo è an­
cora superiore di almeno 94 li­
re di quello dell'ente statale EN-
DIMEA? 

2) Perchè malgrado questa 
sensibile differenza, Cotellessa 
tenta di eliminare VENDI ME A 
e favorisce invece in tutti i mo­
di i sette importatori privati? * ' 

3) Perdi è Von. Cotellessa si 
è accorto solo ora che la strep­
tomicina privata poteva essere 
venduta a 256 lire meno al 
grammo? Quanti milioni hanno 
guadagnato gli importatori nel 
frattempo? 

Ed ora qualche altra domanda 
sul prezzo della penicillina. 

1) Per quale motivo il CIP 
a u t o r i t à i jjriruti a vendere mi 
Bacone di 200 mila unità di pe­
nicillina a 270 lire, quando da 
molti mesi la penici l l ina sul 
mercato americano è d imin i ' i t a 
da 23 a 10 centesimi di dollaro? 

2) Quanti milioni hanno gua­
dagnato con questo sistema gli 
importatori di pen i r i l l ina? 

E infine, per finire, crede Von. 
Cotellessa che gli a m m a l a t i s i a -
•no disposti a sopportare ancora 
per molto di doversi scenare per 
impinguare le tasche di sette 
speculatori senza scrupol i? 

I e t t a t u r a 
« D;i quando gli azzurri fdef 

calcio - n.d.f.) hanno firmato lu 
appello di Stoccolma (capitale 
—guarda ca-o! — della S v e l t i » 
le loro polveri si sono ba^r::tr' .. 
Questo scrinerà ieri il « Qua -
diano >•>, che uon conosce cv -
dentemente il vecchio detto <>, 
« non parlare di cordo, in cu <t 
dell'impiccato ». Il giornale d- '-
VA. C. parla t n r e c e di corda. S-
fa per dire, naturalmente, n <t 
al « Quotidiano M non si ncu-
dano per caso di una certa vi­
sita compiuta dagli azzurri il 
giorno prima di partire per Rio 
in un certo Stato che sta al di 
là del Tevere. Non che noi cre­
diamo alla iettatura, ma ci sem­
bra che quella stessa visita la 
abbia fatta, poveretto, anche un 
tal Fausto Coppi a cui poi e 
successo quel che è succa\n 
nella tappa delle Dolomiti. E In 
ha fatta anche, ritornandone e» 
mcdagline propiziataci, un tv 
cav. Gino Banali che d'. • 
vincere il •« Giro d'Ualiu 
quest'anno e invece tutti M 
come è andata a finire. E •' 
fatta, per passare in un o 
campo, uti certo signor BWJ '"< 
i cui affari non sembra vi-' 
troppo bene da allora. E "' e 
fatta... bah. l'elenco sarebbe 
lungo, ma lo spazio è poco. 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Fiacco discorso 
del ministro Campilli 
Il ministro Campili] ha parlato 

ieri alla Camera per replicare al­
le etiliche mosse dalla Oppc .z .o -
ne e alle perplessità manifestate 
negli altri settori *-o>la cassa del 
Mezzogiorno e sulla legge per opc-
c pubbliche nel centro sud. 

Non molto convinto neppure lui. 
oreoccupato di eludere i problem. 
di fondo del Me«z<»s;.oi no. il m:n;-
j-lro ha in sostanza ammesso chi 
:1 Droblema meridionale non può 
esser risolto dalla legge go\erna-
' iv i e si è pertanto rifugiato nella 
difensiva. 

E^li ha indicato un pregio dal­
la legge per il Mezzogiorno nel 
fatto cne non si riferisce a ?:n-
yole regioni ma a tutto il meridio­
ne nel suo complesso. 

Nel pomeriggio la Camera ha 
iniziato il dibattito sul Biìanc'o 
degl: Esteri. Hanno parlato gi: 
onorevoli FORESI td.ct, DEL 
BO « d e ) , LUPIS (PSU), FRAN-
CESCHINI ( d e ) . 

Alte ore 20 -'i è chiuca la se­
duta. La Camera tornerà a riutt '•si 
lunedi mattina. 

• I l l l l l l l l r7i l l ( l l l l l l l l l l l l f l1f t l l t l l l l t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l ( f | | | | | | | | | l l l l l l l l l l l t l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l * t l l l l> l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l t l f t l l t l t l l l l l l l l t t l t l ( l l t l l l l i l l l t l f f l l t l f l l f l l l l l l l l l l l t f f l l l l | l l l | l t f l f l l | l | | l | f | l | | f | | l t l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l t l l f l l l l l l l l l • • I I I I I I IHMII I I I I I I IMI I I i l l l 
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1TUEM0MIEL 
G R A N D E R O M A N Z O 

di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Sì, fino allora, resterete in 

questo castello: i muri sono spes -
.si. le porte solide. le sbarre forti. 
D'altronde, la vostra finestra dà 
a picco sul mare: gli uomini dei 
mio equipaggio, che mi sono fidi 
per la vita e per la morte, m o n ­
tano la guardia attorno a questu 
camera, e sorvegliano tutti i pas­
saggi che conducono al cortile. 
Giunta in cortile, vi resterebbero 
poi da varcare ancora tre cancel­
li . La consegna è precisa: un pas>-
so . un gesto, una parola che pos­
sano far sospettare un'evasione, e 
faranno fuoco su di voi: se vi u c ­
cidono. la giustizia inglese avrà 
per me, spero, qualche gratitudi­
ne . poiché le avrò risparmiato del 
lavoro. Ah. ì vostri l ineamenti 
riprendono la loro calma? Il vo 
i t ro volto r i tro\a la sua sicurez­

za? Quindici giorni, venti giorni, 
voi dite. oh. di qui ad allora, io 
ho lo spirito inventivo e mi v e r ­
rà qualche idea: ho lo spirito i n ­
fernale e troverò qualche vitt ima. 
Di qui a quindici giorni, voi dite 
a voi stessa, sarò fuori di qui; ah. 
ah. orovate! 

Milady. vedendosi scoperta, si 
affondò le unghie nelle carni, per 
domare ogni movimento che aves­
se potuto imprimere alla sua fi­
sionomia un'espressione qualun 
que. fuorché quella dell'angoscia. 

Lord di Winter continuò: 
— L'ufficiale che comanda qui 

nella mia assenza, voi l'avete v i ­
sto. dunoue lo conoscete già; egli 
sa nmntenere una consegna, e 
voi lo sanete. perchè, certamente 
vi conosco, non «"lete venuta da 
Portsmouth senza cercare di farlo 

parlare. Che ne dite? Una statua 
di marmo sarebbe stata più i m ­
passibile e più muta? Voi avete 
già provato il potere del le vostre 
seduzioni s u molti uomini, e, d i ­
sgraziatamente. siete sempre r i u ­
scita: ma provate su colui, p e r ­
dio! S e raggiungete lo scopo vi 
dichiaro il demonio m persona. 

A n d ò verso la porta e l'apri 
bruscamente. 

— Chiamate il signor Felton — 
disse. Poi. tornando a parlare a l ­
la cognata: — Aspettate ancora 
'in momento e vi racccmanderò a 
lui. 

Fra quei due personaggi si fe­
ce uno strano silenzio, durante il 
quale si udì il rumore di un pas­
so lento e regolare cho T'avvici­
nava. ben presto, nell'ombra del 
corridoio, si disegnò una forma 
umana, e il giovane luogotenente. 
col quale già abbiamo fitto cono­
scenza, si fermò sull'uscio, atten­
dendo gli ordini del barone. 

— Entrate, mio caro John. 
entrate, e chiudete la porta. 

Il giovane ufficiale entrò. 
— Adesso. — disse il barone. 

— gu?rdate questa donna; è gio­
vane, è bella, ha tutte le sedu­
zioni della terra. Ebbene, è un 
mostro che a venticinque anni si 
è reso colpevole di tanti delitti. 
quanti potreste leggerne in un an­
no negli archivi del nostri tri­
bunali: la sua voce predispone in 
suo favore, la sua bciìezza serve 

di esca alle vittime. Il suo corpo 
paga realmente ciò che ella ha 
promesso, bisogna riconoscerlo. 
ella cercherà di sedurvi, fors'an-
che di uccidervi. Vi ho tratto dal­

la miseria, Felton. vi ho fatto no­
minare luogotenente, vi ho salvato 
la vita una volta, sapete in quale 
occasione: sono per voi non solo 
un protettore, ma un amico, non 

solo un benefaltoie . ma un padie:i^ul petto rome se si tos.-e sentita 
questa dcnna è tornata in Inghil- schiacciare da quel giudizio. Lord 
terra per cospirale contro la mia'di Winter usci facendo un gesto 
vita: io ho questo serpente fra le a Felton. che gli tenne dietro e 
mani; ebbene, chiamo voi e v: 
dico: amico Felton. John, figlio 
mìo. guardami e soprattutto guar­
dati da questa donna: giura pei 
la calvezza dePa tua anima, di 
nerbarla al castigo che si è meri­
tato. John Felton. irl affido alla 
•uà paiola. John Felton. credo 
alla tua lealtà. 

— Milord — di=<.e il 

richiude la porta. 
Un i?tante dopo si udì nel cor-

r d o i o il pa£-o pesante di un so l ­
dato di marina, che n-ontava di 
sentinella, con la scure alla c in-
•ola e jl mo-chetto nel pugno. 

Milady re.-tò per qualche mo-
jn-ento nella stessa po?iz one. pen 

le armi del re e una gran mole ­
stia per il cardinale, il quale non 
aveva più. è vero, da sem'nare 
zizzania fra Luigi XIII e Anna 
d'Austria, cosa già fatta, ma da 
riconciliare invece il signor di 
Bassom pierre e il duca d'Angou-
lén.e. in collera fra loro. 

In quanto a Sua Altezza che 
aveva iniziato I'ac cedio. lasciava 
al cardinale la cura di finirlo. 
- La città, nonostante l'incredibi-

J ~u„ /•, i J i i - le per-everanza del suo borgoma-
, -. ndo che for?e la spiavano dalla i c . ' „.._».„ ,„ . •_*» l i r i r l crve£.i«» Hi 

,« - , . . , . a v a n c i „ c , r n t u r o . P n L i e n , a m e n t e rialzi»' ? ' ° : « f . ' ^ f J ^ a t " ^ n t r S ^ L • 
ufficaTe mettendo nel ?uo puro j , v i c o c h e _ rinre^o u n - e . . a m n \ u t i n a i i . e n t o P ^ arrender*», 
g u a r d o tutto Iodio che poto tre- i r ì ^ n n ' e t t r ^ 
vare nel suo cuore — vi giuro chr „-„ . ,,; ,.«,,_ _ j ,. impiccare gli ammutinati Que.-.ta 

• Felton — ilsae il bwroDt — guardate questa donna: è Rtovaoe, 
è bella, ha tuli» le K d a i w a i della terra. .», 

pos.-
spressione più sottomessa e piu 
dolce di nuella che regnava allora 
sul suo bel vi<;o. Lo ?te=?o lordi 
di Winter riconobbe appena, in 
lei. la tigre che un momento pri­
ma si disponeva a combattere. 

— Ella non uscirà mai da que­
sta stanza. John — continuò n 
barone: — non avrà telazioni con 
nessuno, non parlerà che con voi. 
«e pur vorrete farle l'onore di ri­
volgerle la parola. 

— Basta così, milord: ho giu­
bato. 

— E ora. signora, cercate di 
narlfi'TM vi con Di", ppwhé gli uo­
mini v hanno giudi^nta 

Milady lasciò ricadere la testa 

LI 

« UFFICIALE' » 

Frattanto, il cardinale aspetta­
va notizie dall'Inghilterra, ma 
-•estima nuova arrivava che non 
ros*e inquietante e minacciosa 
Sebbene La Rochelle fo-se inve­
rtita e per quanto sicuro appnri?-
c e il surce?=o. grazie a'ie precau­
zioni pre-e. e soprattutto alla di-
?a che non lanciava entrare nean-
•he una barca nella città a « c -
^iola. tuttavia il blocco potevo 
•i-ti-are nn 'ora nm'to t^mno. e «a-
i t b b c slato un grande smacco per 

j lenta e meno sicura del trapasso 
per impiccagione. 

I Dal canto loro, gli assediami 
prendevano di quando in quando 
dei messaggeri che t Rocellesi 
mandavano a Buckingham. o del­
le spie che Buckingham mandava 
ai Rocellest. Nell'uno o nell'altro 
caso, ti processo era presto fatto. 
Monsignor cardinale diceva que­
sta sola parola: « Impiccato! » e 
ad assistere all'impiccagione ve­
niva invitato il re Giungeva il re 
mollemente, si metteva in un 
buon posto per vedere I esccu/'o-
ne in tutti i suoi particolari ciò 
che Io distraeva sempre un ooct)-

iConlutun). 

i I 

. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL BILANCIO DELL'INDUSTRIA DISCUSSO AL SENATO 

La responsabilità del gowerno 
nel fallimenlo della holla Fraschini 

Impressionante documentazione di Montagnani - Il discorso di Pel­
legrini-Uria pensione alla vedova del compagno Giuseppe Rossi 

I 

Il Senato ha approvato ieri ma t ­
t ina t re disegni di legge per 
la concessione di a l t re t tante pen­
sioni s t raordinarie: la prima al 
padre del giovanetto Carlo San-
tngata. impiccato dai tedeschi a 
Capila il 5 ottobre 1043. 

La seconda pensione è stata a t -
tr 'bui ta alla vedova dell'oli. Od-
dino Morgari e la terza alla si-
gnora Iva Fanfoni, vedova del 
compagno Giuseppe Rossi, che fu 
tornitore della Repubblica e mem­
bro della Dire/.ionedol PCI, e di cuj 
tut t i r'icoidano la vita àpesa nella 
lot ta per la libertà del l ' I tal ia . 
«.Giuseppe Rossi dice la rela­
zione è morto assolutamente 
povero. Ciò costituisce per la sua 
famiglia titolo di fierezza; e fino 
a che figure rappresentat ive del la 
sua s tat ina possono vantare questo 
titolo, alla fine della loro vita. 
l ' I ta l ia può guardare con fiducia 
al suo avvenire .., 

Sul bilancio del l ' Industr ia , dopo 
un lungo intervento del senatore 
RICCI Federico (P.R.I.) ha preso 
la parola nella seduta pomer id ia­
na. il compagno PELLEGRINI, il 
quale ha fornito un quadro im­
pressionante della crisi industr ia­
le nel Veneto. 

Si è avuto quindi un crudo in­
tervento de l l ' a rmatore democr i ­
stiano CAPPA che ha insultato i la-
\ oratori delle fabbriche l iquidate 
a t t raverso la gestione FIM definen­
dole « maebtranze privi legiate ». 

Quanto alle « maestranze . p r iv i ­
leg ia te» e alle . . fabbriche passi­
ve •» gli ha risporto subito il com­
pagno MONTAGNANI che ha sor­
preso e impressionato l 'Assemblea 
fornendo la completa documenta­
zione del pazzesco procedimento a t ­
t raverso cui l'« Isotta Fraschini » 
ed a l t re fabbriche italiane hanno 
pe idu to il mercato del l 'America La­
tina e delle Indie. 

Ed ecco le scandalose vicende 
come Montagnani le ha racconta­
te al Senato esterrefat to: nel gen­
naio del '49 era stato s t ipulato un 
favorevolissimo contra t to con la 
dit ta brasiliana « Fabrica Nacional 
rie Motoree > per la vendita di 2000 
chassis Isotta F r a ^ h i n i al prezzo 
complessivo di 14 mil iardi . Un d i ­
r igente de l l ' IF assicurò ai bras i l ia­
ni che il FIM avrebbe consenti to 
alla fabbrica di realizzare tut te le 
commesse P i primi 50 autocarr i 
monta t i in Bramile furono tr ionfal­
men te accolti e acclamati in va r i e 
cont rade di quel paese. Senonchè 
dopo questa prima forni tura il FIM 
rominciò a ricat tare lindusrria c re ­
di t r ice costringendola a sospende-
r e la consegna degli chassis nel g iu­
gno '49. ^ 

Nel mese di set tembre il gover 
no mandò all ' IF un commissario 
l iquidatore che licenziò le m a e ­
s t ranze promettendo d i riaprir** 
subito la fabbrica. Ma il proget to 
del Commisrario fu ancora sabo­
ta to da l governo e. a l l ' improvviso 
una por te dell ' IF, lo stabi l imento 
di Cavaria , passò a un nuovo grup­
po, men t r e la Finmeccanica m a n ­
dava una let tera alla «Fabr i ca Na­
cional de Motores , . d ich ia rando 
che l ' IF non era in grado di tene / 
fede ai propri impegni. In te rvento 
arb i t rar io , cui il Pa r l amen to r i spo­
se con l 'ordine del giorno votato 
alla Camera da tutti i gruppi , ai 
pr imi di dicembre, con cui si im­
pegnava il governo alla difesa de l ­
l 'Isotta Fraschini . Ma pochi giorni 
dopo, il 19 dicembre, a una let­
tera dell ' Incaricato d'affari del 
Brasile, lo stesso minis t ro degli 
Ester i Sforza, sconfessando gli im­
pegni del governo, t radendo - il 
manda to del Par lamento e l ' impe­
gno preso nel frat tempo dal lo 
stesso minis t ro Bertone, r i sponde-

* va affermando che il Brasile d o ­
veva scegliere tra la rinuncia agli 
a u t r e a r r i e la scelta di un 'a l t ra 
fabbrica italiana, capace di for­
ni re lo stesso mater ia le . A que.<tn 
punto un gruppo milanese si of­
frì d i finanziare l 'Isotta, assumen­
dosene la gestione. Ma il dot tore 
Marcantonio, a nome del FIM r in ­
viò ogni decisione col pretesto d i 
un viaggio in Brasile: in realtà in 
Brasile u n al t ro personaggio del­
l ' intricata vicenda il dot t . P i e t r o -
marchi stava proponendo a l l ' in? . 
n o Montes della FNM di r inun­
c iare all 'Isotta e di servirs i rie!. 
l 'Alfa Romeo. Ma l'ing. Do Mon-
ter replicava ponendo come asso 
lu ta condizione che la fornitura 
del mater ia le continuasse da p a r . 
te d e l l I F . 

Alla fine di gennaio Marcantonio 
tornato ir. Italia, incontrò gli espo 
r.cnt: de l gruppo desideroso d i 
finanziere le commesse bras'.lfani-
de l l ' IF edicharò. . . che lAlfa Romeo 
x: era ormai ac«unta le commesse 
p e r d u t e pe r l 'IF. Analoga affer­
mazione venne fatta al Sindaco 
di Milano. Senonchè un telegram 
ma di Pietromarchi dal • B a s i l e 
smentiva tu t to questo pochi giorni 
dopo . Ma la manovra proseguiva 
il n i o corso. Il flnan7iatore veniva 
fatto r i t i r a re con pressioni e a l le i . 
l ament i var i , messi in opera da-
gli « intrallazzatori » romani . GH 
»i offri tra l 'al tro la gestione del la 
Fabbrica Nazionale d 'Armi di Bre 
scia, n finanziatore ?. r i t i rò 

In tanto il Brasile si espr imeva 
&5sai du ramente nei n o ^ r i confron­
ti. I bras i le era t e m p r o d a t o un 
merca to statunitense, ma :n se 
giiito « un imbroglio «. a l l ' a m e n 
r a n a » subito con l 'acquisto dagli 
Stati Uniti di due licenze ant iqua 
te. ne l dopoguerra a v e \ a marcialo 
in Europa un gruppo d i tecnici 
pe r scegliere fornitori che dessero 
garanzie di maggiore ^er'età. Do­
po ave r girato mezza Europa que ­
sti tecnici avevano scelto l ' auto­
ca r ro Trotta Franchini come il p r o ­
dotto più adeguato ai loro bisogni 
Contemporaneamente avevano «ti. 
pa la to un con-ratto con l 'Ansaldo 
per la fornitura di trat tori «*nn 
motor i Isotta Fraschini . La voce 
di quest i accordi sì era s p ^ s a e 
fi Governo indiano aveva chiesto 
a sua volta una prova pe r forni­
t u r e di autocarr i . Ancora oggi, che 
l ' IF è fallita, continuano a giunge­
va nuove richieste. 

M * .tutto ormai è inutile. Po ta ­

vamo conquistare t r ionfalmente il 
mercato brasiliano ed altri impor­
tanti mercat i : li st iamo invece per ­
dendo. E a questo proposito jn Bra­
sile si fanno amari commenti su di 
noi. Lo stesso di t ta tore Dutra ex è 
rammaricato in un discorso uffi­
ciale per l ' inadempimento del con­
trat to da par te del l ' IF, e commenti 
ufficiali di giornali brasil iani (che 
il compagno Montagnani ha letto 
ai Senato) at tr ibuiscono senza veli 
al governo italiano la responsabili­
tà di tut to ciò. Al Consiglio di Am­
ministrazione della Fabrica Nacio­
nal de Motores. l'ing. Do Montes 
ha dichiarato tes tualmente: *- Dob­
biamo render noto che l ' interruzio­
ne degli obblighi contrat tual i con 
'"Isotta Fraschini ci obbligò a r i ­
correre al Ministero degli Affari 
Inter i italiano e di ciò rendiamo 
conto perchè sia posta in evidenza 
In responsabilità morale e politica 
del governo italiano ». 

Il compagno Montagnani ha do­
cumentato poi altr i part icolari di 
queste manovre: il conte fa&cista 
Dino Grandi era personalmente in­
teressato al passiggio delle com­
messe brasiliane da l l ' lF all'Alfa 
Romeo e per questo venne In Ita­
lia, Si scopri a quell 'epoca che egli 
aveva cenato in casa di industrial i 
milanesi, che hanno rapport i d'af­

fari con l 'America Latina. Accom­
pagnato dall ' ing. Rocca, diret tore 
della Techint, Dino Grandi — che 
è dire t tore della filiale brasiliana 
della Techint stessa — venne a Ro­
ma e si incontrò con un esponente 
cella Finmeccanica, per ot tenere 
che i propri interessi fossero fa­
voriti. 

Ment re l 'unico effetto di tut to 
questo rimescolio è stata la liqui­
dazione dell ' Isotta, la rovina di cin­
quemila lavoratori buttati sul la­
strico con le loro famiglie e di 18 
mila piccoli r isparmiatori azionisti 
del l ' IF. la fabbrica americana Buda 
Man della General Motors è diven­
tata fornitrice di autoveicoli della 
brasil iana Fabrica Nacional de Mo­
tores. 

« Gli americani — ha concluso 
Montagnani in t o n 0 s ferzante — già 
estromessi dal mercato brasil iano, 
lo hanno riconquistato mercè l 'ope­
ra dei loro ascari italiani ». 

Alla fine della sua dura requisi­
toria, l 'oratore ha presenta to un or­
dine del giorno con cui il Senato 
chiede al governo di promuovere 
una Indagine su tutta questa tor­
bida vicenda. Hanno sottoscri t to ta­
le ordine del giorno anche i sena­
tori Gasparotto e Ghia. 

DOPO LE VOTAZIONI AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Nessuna 
giustifica 

norma dell' 0. N. U. 
: • , <<• • 

l'azione americana 
Il senatore Taft chiede le dimissioni di Acheson • Tru-
man pretende di "salvare la Pace" con le auyressioui 

LAKE SUCCESS, 28. _ In as­
senza dell 'Unione Sovietica, senza 
aver ascoltato alcun rappresentan­
te del la repubblica popolare corea­
na, con l 'astensione del l ' India e 
dell 'Egitto, gli Stati Unit i hanno 
imposto alla maggioranza addome­
sticata del Consiglio d i Sicurezza 
l 'appro\ azione di una mozione in 
cui si invitano gli stati membr i 
dell 'ONU a intervenire a favore 
della Corea del sud. 

Come è noto perchè una deci­
sione di sostanza, non proce­
dura le , adot ta ta dal Consiglio 
di Sicurezza possa .essere r i te ­
nuta valida occorre, in base al-
l a r t . 27 della Carta del l 'ONU, un 

ivoto affermativo da par te di tut-
iti i membri pe rmanent i del Con­
siglio di Sicurezza. Ora, ol tre la 
assenza del l 'URSS, mancava alla 
r iunione del Consiglio di Sicurezza 
perchè essa potesse p rendere de ­
cisioni con valore legale, la p re ­
senza del delegato del la Repubbli­
ca popolare cinese. Al Consiglio di 
Sicuiezza continua a sedere inve­
ce il delegato della Cina nazio­
nalista, 

E' da r i l evare inoltre che la mag­
gioranza addomesticata del l 'organi­
smo esecutivo dell 'ONU ha appro­
vato una azione che era stata già 
decisa e intrapresa pr ima ancora 
che il Consiglio di Sicurezza si riu­
nisse. L 'annuncio difatti di Truman 

NESSUN PROGRESSO NELLA CRISI FRANCESE 

Nuovo incarico a Henri Queuille 
dopo 24 ore di sterili tentativi 

/ socialisti continuano a negare la loro parlGCipaziono aliiovur-
no - Il P. C. IrancosG denuncia l'inlorvonlo di Ti uman in Coroa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. — In due giorni, la 

crisi francese ci ha tatto assistere 
ad una vera ecatombe di candidati , 
in poco più di 24 u i e ben quat t ro 
aspiranti alla carica di pr imo mi ­
nistro sono stati successivamente 
invitati dal Presidente Auriol ad 
assumersi il compito di formare il 
nuovo governo, e tat t i e qua t ' ro , 
uno dopo l 'altro, h^r.no decl inata 
subito l'offerta o vi hanno r inun­
ciato dopo aver abbozzato i primi 
inutili tentativi di raggruppare le 
frazioni della maggioranza « ame­
ricana ». 

Ieri avevano fatto fiasco Queuil­
le e Pleven, oggi è s ta ta la volta 
del radicale René Mayer che, chia­
mato s tamane all 'Eliseo, ha imme­
diatamente rifiutato l ' incarico, e, 
più tardi , quella del democristiano 
Bidault. Questi in un pr imo m o ­
mento aveva accettato, poi, dopo 
le pr ime consultazioni, ha dovuto 
abbandonare un compito che appa­
riva troppo chiaramente votato a l ­
l'insuccesso. 

A tarda sera Auriol s'è infine de- condizioni che gli altri non inten-
ciso a chiamare una seconda volta 
ii radicale Queuille, che ha final­
mente accettato l ' incarico. Sin da 
ieri se ra , del res to , era questo il 
« girotondo » che tu t t i • i par t i t i si 
aspet tavano: passare in rivista tut­
ti Ì candidati possibili, farli inciam­
pare tutti sullo stesso ostacolo per 
poi to rnare una volta ancora al 
vecchio ex pres idente del consiglio. 

I radicali hanno tenta to ieri, 
sfrut tando la sensazione provocata 
dalle notizie dalla Corèa, di acce­
lerare il giuco ed imporre subito 
una soluzione a loro favorevole. La 
manovra non è riusci ta . I socialde­
mocratici , guidati dalla loro doppia 
preoccupazione (non pe rde re nuo­
vo te r reno in vista delle elezioni e 
favorire le manovre temporeggia-
trici del l ' imper ia l ismo britannico) 
hanno infatti cont inuato a negare 
la loro partecipazione al governo: 
passata la pr ima ondata di panico, 
provocata dal l 'aggressione america­
na in Corea, essi hanno r ipreso la 
loro tat t ica, consistente nel porre 

Prossimo aumento del 50°|o 

delle tar i f fe telefoniche? 
Falsa la lettera attribuita a Ettore Viola? 
Gli onorevoli Bovetti e Alerlin precisano 

Gli uffici tecnici del Comitato In­
terministeriale Prezzi hanno conclu­
so .n questi giorni i'esame della r i­
chiesta avanzata dall'associazione del­
le società telefoniche (Ascot) per un 
aumento del 40-50V» delle attuali ta­
riffe. 

i; CIP si riunirà a breve scadenza 
per decidere in mer»to. Il pericolo 
di una cosi grave maKgioraz'cne del­
le tanfle telefoniche e quindi immi­
nente. 

Alcuni del più importanti probiem: 
contadini sono stai, dibattuti ier. 
ir.att.rt» in seno al.e Commissioni del­
la Camera. 

Alla Commissione delì'AgrlcoItun 
<u e chiusa la discussione generali 
su; progetto di legge governativo con­
cernente lo « strale.o » della riforma 
agraria ». n compagno Grifone ha do­
cumentato che le ultime modifiche 
apportate dai d.c. a".a legge coinci­
dono esattamente con le richieste 
avanzate a De Gaspen dal Pres.den-
tc della Confida e ha criticato a fondr 
il progetto sovcrnativo d'mostrindf 
che esfo danneggia seriamente i con. 
tad n!. La di«cu£cione sui «ingoli ar­
ticoli di questa leuse dovrebbe iru-
Z:.-M*Ì il 3 lusrlto. 

Successivamente, in seno a'.Je Com 
m i l i o n i dell'Agricoltura e della Giu­
stizia. riunite è «tato presentato il 
disegno di lesse govemarivo. g.à ap­
provato al Senato, diretto ad aumen­
tare d; 16 volte 1 canoni enflteut'ci 
I deputati di sinistra har*io manife­
stato la loro opposizione sd un pro­
getto che .aggrava Iniquamente !t 
condii.oni economiche dì tana larga 
categoria d: contadini. 

La riunione delle Commissioni Fi-
n?nzc e Tesoro e Industria della Ca­
mera. che dovevano continuare '.eri 
l'esame del provvedimento sn*\ FIM 
è srata invece r.nv.sla a martedì < 
u«lio. 
Il cenatone Indipendente T^urifiro 

ha chiesto ieri la convocazione d u r -
senza delia Commissione dealt affa­
ci e-?ei ì del Senato pei chiedere -
Sforza di mettere al corrente fi 
Parlamento dell'atteggiamento assun­
to dal coverno Italiano in merito 
agli avvenimenti in Corea. 

Un fatto nuovo si e avuto iti serata 
per quanto neuarda M « caso Viola ». 
E' stato finalmente presentato a'.la 
rcmiTtiivionc di indagine l'oric'nale 
di quella tal lettera a Mussolini at 
trlbuita all'on. Viola e che l'Interes­
sato ha «emore defluita apocrifa. Non 
* po^sibi'e per il momento avere in 
merito informazioni precise. Si di­
ceva però ieri sera a Mcntec'to-' ') 
rhe i t re fogli della lettera avreb­
bero un aspetto molto « giovane -, ta­
le comunque da non dimostrare 1« 
rispettabile età di 25 anni che do­
vrebbero avere so la lettera fo«;«f 
autentica. Ai margini Cella lettera 
c'è ir 'fr.not.iJlone che v'Bne «'tri-
butta a Mussolini, ma che risulta 
praticamente indecifrabile. 

Ulteriori sviluppi ha avuto anche 
la questione de.l 'ormai famosa lette­
ra a firma * Roseili » apparsa su * Pae­
se-Sera ». Il deputato d.c. ha presen­
tato una denuncia all 'Autorità • 
diziaria. dichiarando che « un falso è 
stato commesso e in termini e forme 
di eccezionale rilevanza » e rivolgen­
dosi al Procuratore de-Ua Repubblica 
* perchè voglia Identificare l'autore 
o gli autori della, falsificazione e 
procedere a termini di legge ». 

Quanto agli elencSi da no; fomiti 
di cariche ricoperte da parlamentari 
democristiani, ci sono g'imte due 
precisazioni: una dell'on. BoveltS, 11 
quale dichiara di aver rassegnato da 
tempo le dimissioni da tutte le sue 
cariche in società industriali e com­
merciali. e di esser stato In esse re­
golarmente sostituito: l'altra dei scn. 
Merlin, i; quale dichiara di non es­
sere più presidente, bensì consiglie­
re. della Banca Cattolica del Veneto. 
« Ad ogni modo ». aggiunge li sen 
Merlin, « se verrà presentato un tt'.-
sewio di legge suìle incompa-biii ta. 
per quanto severo esso sia, io sarò 
51 primo a votarlo, perchè l'onore de: 
Parlamento reclama che i suoi mem­
bri siano al di fuori e ai di sopra 
di ogni sospetto ». 

dono accet tare . Neppure un aspro 
battibecco fra due dirigenti del pa r ­
tito ed il Pres idente .della Repub­
blica li aveva indotti a m u t a r e po­
sizione. 

Quanto alla nuova collaborazione 
dt Queuille, essi hanno promesso di 
concedergli i loro voti quando ve ­
nerdì prossimo egli si presenterà 
alla Camera pe r r icevere l ' investi­
tura ma non si sono voluti impe­
gnare circa il loro r i torno ai g o ­
verno. Tut tavia il solo fatto che il 
leader radicale abbia accet tato, fa 
r i tenere in g e n e m ' e che una loro 
capitolazione all 'ult imo momento 
non sia improbabile . Le esigenze 
« at lant iche » ai compili posti da l ­
l 'aggressione americana, dovrebbe­
ro incaricarsi d,- r iportarl i sulla via 
della collaborazione ministeriale. 

Dopo cinque giorni la crisi non 
ha fatto dunque alcun progresso 
sensibile: si procede sempre a t a ­
stoni, senza che si profili una solu­
zione efficace. 

Il Comitato Centrale del Par t i to 
Comunista francese ha pubblicato 
questa sera una risoluzione sugli 
avvenimenti in Corea, in cui. dopo 
aver denunciato « l ' intervento mil i­
t a re degli Stat i Uniti negli affari 
interni della Corea », si dichiara : 
* li comitato centra le del P.C. fran­
cese, in te rpre te della volontà del 
popolo di Francia , considera che 
per la salvaguardia della pace so ­
no indispensabili le seguenti con­
dizioni: 1) cessazione immediata 
del l ' in tervento mil i tare degli Stati 
Uniti in Corea, dove il popolo deve 
poter scegliere da solo il proprio 
destino; 2) cessazione immediata 
della guerra colonialista contro il 
Vietnam: 3) rispetto del dir i t to dei 
popoli a poter disporre di se stessi; 
4» ingresso della Cina popolare nel-
l'ONU. 

GIUSEPPE BOFFA 

Saliti a 250 
i morti di Homs 

DAMASCO. 28 — In seguito alla 
esplosione verificatasi iereera a 
Home. I morti accendono a 230 e 
reriti a un miglia.o. Di quest i ulti 
mi. molti sono in gravi condizioni 
Fra i deceduti et contano 19 Vigili 
dei Fuoco e 6 guardie di polizia 
Dlciotto case '• icine wr .o andate 
completamente dis trut te I dar.ni si 
c&lcolaro a 3 milioni di 

Lespios.or.e. verificatasi 
to all 'incendio di un deposito di 
materia'.! infiammabili della « Iraq 
Petroleum Company ». ha avuto luo­
go mentre porr.p'en erano già al­
l'opera per estinguere le fiamme. Si 
!?norano tu t tora le cauce del di­
sastro 
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d ' in tervenire in Corea è stato p r e ­
c iden te alla r iunione del Consiglio 
di Sicurezza Sintomatico in prò 
posito il commento del cotrispon 
dente della Reuter da Washington 
il quale scrive « che la fretta con 
cui è stata fatta da Truman la 
sua. dichiarazione rende e v d e n t e 
che si intendeva che essa prece-
iesse la r iunione del Consiglio di 
Sicurezza.-. Del resto un 'a l t ra 
agenzia americana, l 'INS, informa 
che il governo americano ha giu­
stificato il suo intet vento pr ima 
della decisione dell 'ONU con A 
fatto - che gli Stati Uniti temeva­
no che l 'Unione Sovietica r ien t ras ­
se al ?uo posto al Consiglio di Si­
curezza e bloccasse col suo veto la 
mozione americana ». Ad ogni modo 
resta ingiustificata nei confronti 
dell 'ONU, la decisione americana 
di in tervenire a Formosa per la 
quale alcun articolo statutario può 
essere invocato. 

Circa l 'at teggiamento poi dei de -
Ipgati che si sono trovati dinanzi 
alla mozione americana al Consi­
glio di Sicurezza, è da ri levare la 
astensione dell ' India e dell 'Egitto, 
di due governi eer tamente non so­
spetti, ì quali però come stati ex 
coloniali non hanno avuto la forza 
di associarsi alla azione americana 

E la precipitazione con cui gl : 

Stati Uniti hanno manocrato a l -
l'ONU e lo svolgimento del l 'aggres­
sione della Corea del sud contro 
la Corea del nord e la dichiara­
zione con cui Truman annunciava 
la estensione del le operazioni mi ­
li tari americane dal la Corea a For­
mosa rendono evidenti il fatto che 
il mondo si trova dinanzi ad una 
delle più flagranti violazioni della 
indipendenza dei popoli e delle 
leggi internazionali . 

Ciò è tanto vero che persino il 
Segretario d i Stato Acheson ha 
tentato di controbat tere tutte le 
accuse di illegalità della mozione 
americana fatta approvare dal Con­
siglio d i Sicurezza nella Corea. 
Acheson ha difatti affermato che 
tutte le decisioni di Truman per la 
Corea sarebbero state adottate «sot­
to l'egida dell'ONU.» e che le p r e ­
occupazioni amer icane si l imi te reb­
bero « essenzialmente alla • sorte 
della Corea, di Formosa, de l l ' In­
docina e del le Fi l ippine. . . In te r ro ­
gato in ineri to al l 'a t teggiamento 
dell 'URSS, egli ha detto che <- non 
intende lasciarsi anda re ad alcuna 
speculazione »,.. 

Secondo il senatore Taft la po­
litica in Asia di Achson sarebbe 
stata •' rovesciata >» da l presidente 
Truman e che per tan to il Segre­
tario d i Stato dovrebbe dimet ters i . 
Taft ha approvato le gravi decisio­
ni di Truman di intervento mil i ­
tare in Corea e a Formosa, rec i ­
sioni che contras terebbero, secondo 
Taft, con la politica fin qui seguita 
da Achson in Asia. 

Taft ha det to che il presidente 
aveva sbagliato per quanto r iguar ­
dava la tempest ivi tà ed aveva 
ecceduto r ispet to ai propr i poteri 
costituzionali. 

T ruman ha tenuto questa sera 
due discorsi in uno dei quali, alla 
associazione degli ufficiali in r iser­
va. ha affermato spudora tamente 
che l e sue decisioni « se rv i r anno 
rl la causa della pace «. 

In ambienti bene informati si a p ­
prende. secondo l'A.F.P., che s i te 
personalità del Segretar ia to de l ­
l 'ONU si sono in t ra t tenute oggi con 
il capo del la delegazione sovietica 
Jacob Mnlik, nc l l i residenza d: 
quest 'ul t imo. I colloqui avrebbero 
avuto oe r ometto la risoluzione ap -
orovata ieri dal Consialio di Sicu­
rezza nonché i idvers: pspettì del 
nroblema cinese, alla luco della 
d:ch:arrz:one fatta ieri da Truman 
in meri to a Formosa . 

« L'Unità » proibita 
dal governo franceseA / 
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RÀDIO CGE 
"la radio di qualità,, 

PREMI PER 5 MILIONI 
in prodotti CGE per la caso, da sorteg­
giarsi fra coloro che, compilando uno 
schedina, risponderanno a due semplici 
domande del referendum, senza altra for­
malità ne spesa. 

Ritirate nei negozi dei radiorivendi-

tori CGE la schedina con le norme 

e . . . B U O N A F O R T U N A ! 

C O M P A G N I A G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 
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Edizioni di CULTURA SOCIALE 

IL P R O C E S S O K O S T O V 

Il tradimento di un g r u p ­
po di agenti d e l l ' i m p e r i a ­
l i smo angloamericano. La 
funzione di Tito e della 
sua cricca nell'opera di 
sabotaggio all'interno del­
le Democrazie Popolari. 

DOCUMENTI SULLA RIVO­
LUZIONE CINESE 

Scritti di Lenin, Stalin, 
Togliatti e di Mao Tse 
Tung sul problema cinese. 
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista e del 
movimento rivoluzionario 
in Cina. 

miiiiii i i i i imiiiii i i i i i i i i i i i immimiii 
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« INDOCINA IN RIVOLTA » 

Da quas i c i nque a n n i in­
fierisce la « sporca ucrra 
d'Indocina », come la c h i a ­
mano gli operai francesi. 
Contro le false afferma­
zioni dei governanti «so­
cialisti» e « cristiani » di 
Francia nonché dei loro 
protettori americani, que­
sto volumetto edito velia 
collana «Problemi della 
pace » si propone di mo­
strare, sulla scorta di do­
cumenti e con la citazione 
di fatti, nomi c date, da 
che parte stia la difesa e 
da che parte l'aggressio­
ne: chi siano i difensori 
della civiltà e chi invece 
i cacciatori di teste. 

pp. 94 - L. 120 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA & C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da « 

pet quii'eiaci località al km L 3S 
TRASPORTO 3.» «tfulti. fferoiro ca-

2 cavalli ) feretro castagno cm a, 
' cornici alla oa*.« e al cojterchio. 

lucidatura a spirito pratiche ine­
renti EaK«-« «*ompre*e l - B-637 

TRASPORTO 2.« adulti, feretro ca­
stagno era 3 pratiche inerer tu 
tat-^e compresse L. 6-977 

TRASPORTO 2 e adulti (8 colonrie. 
'i cavalli), reretro oat-ta^rio ceri-
tlmeLrl 8 con ••ornici a'.ls na*e e 
ai coperchio lucidatura a 9>pir.io 
zinco interno, pratiche Ine i c ti 
tao*-e comprese L 16 943 

PAGAMENTI RATEALI 

I:rc t>;riane. 
in 6egui-

MODANE. 28- z Si apprende che 
il governo di Pari»; ha deciso di 
proibirò, a pa r t i r e da oggi. la dif­
fusione de * l 'Unità * su terr i tor io 
francese. Il provvedimento è s ta to 
preso «• in relazione al l 'a t tuale s i ­
tuazione internazionale ». 

Muore tra le Jiamme 
provocate da un fulmine 

PER LOIA. 29 — L'n'orribile sciagura 
dovuta a un fujrairc *i è verificata in 
provincia di Ptruj ta , nei pre«»i del 
comune di Collazione. Sorpre'c dal tem­
porale il tcnt;«eit-nne Geremia Luchetti. 
mentre *i accinre«a a d ipendere da nn 
>rro-so cumulo «li fieno vcni ia investito d* 
una formidabile »car ca elettrica. Il fo-
racj ix in un istante «i trasformava in un 
iramen'o TOSO a*»iluppando il giovati*. 
Nei jirr*«i <>i trovava un fratello minore 
del Luchetti. il ventunenne Ba«ilio. che 
arrorreva cor3rrio«amente e . «fidando le 
Gumnv. r.u-civa a trarlo fuori dal 
braciere. 

Ma il cornmnven!* «forzo del y i o r * r i * 
e «tato vano in quanto, giunto a ra«a. 
«i arc.irreva che il Geremia era ormai 
deceduto per le gravi u«tioni riportate. 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
.Da, 11© nostro edizioni provinciali 

UNA DINAMICA 
RIA. 

CENTENA-

CAMPI S.VL.ENT1XA, M — In ot­
time condizioni di salute e con spi­
rito e fisico veramente giovanili, hs 
compuito 1 suoi 104 a m i la conta­
dina Luigia Cancella fu Vitantonio 
i u t a a Moia d; Bari e res.dentc a 
Campi Saìentina. C.nque generazio­
ni h«nno fatto festa a'.l'ultracenre-
naria ciie si è esibita in una india­
volata mazurca 

VERGOGNOSA PERSECUZIO­
NE DEI CONTADINI PO­
VERI DI GROTTOLO. 

MATERA. 2S — I contadini pove­
ri di erot tolo che nei dicembre 
scorso occuparono circa 120 ettari d 
' terra malcoltivaia della ditta D 
'Lenglno e Forti ani seminandovi ce-

ci, sono oggi fatti segno aV.e con­
tinue persecuzioni della ditta erte 
vorrebbe usufruire delle loro fati-

• che quando il raccolto già si pre­
senta fruttuoso. 

La ditta ha fatto dichiarare 11 su< 
reintegro In possesso, ha operato I. 
sequestro delle bestie da lavoro, e t 

ora vuo'.e impedire che i ccntadm. 
raccolgano oerfino ; 400 quinta'.! d. 
ecd con cui pagare g"<I stessi At­
tuari. La Piefetrura. -nvestlta de"r 
questione.se ne è lavata le mani ed 
ha lasciato di fronte I sjrend fli 
tuari ed i contad ni lmm:<ef:l e 
affamati, minacciati dt veder»; v m . 
dere all'asta perfino il proprio 
mulo. 

CONFERENZE DI PRODUZIO­
NE NEL PESARESE. 

PESARO. 7» — Ne.ie miniere d: 
Cabemardi . Perricara e Gemigr.ano 
si svolgeranno nei prossimi giom. 
le conferenze di produzione allo 
scopo d: opporre alia politica di 
produzione e di sfruttemento delia 
Montecatini, la linea dei lavoratori. 
LA VISITA DEL PRESIDENTE 

EINAUDI A CAMPOBASSO. 
Fervono a Campobasso l prepara­

tivi per la visita del Presidente 
della Repubblica. Luigi Einaudi ch« 
avverrà i! 2 lug lo . 

Come ormai d'uso In questo re­
gime clerico-fasciata-poiiziesco non 
poteva mancare però la nota grot­
tesca e stonata, «squadre <U agenti e 

sottufficiali dell'esercito di Sceiba 
seno stati impegnati in quest, gior­
ni in un ..-riportante compito. Hanno 
dovuto visitare tut te le abitazioni o 
locali di ogni genere, d-s-ocati lun­
go ii tragitto che percorrerà 11 cor­
teo presidenziale, notlficando al r.-
spetùvl abitanti o proprietari la se­
guente diffida che trascriviamo In­
tegralmente. 

r Questura di Campobasso. L'anno 
1950 addì... de: mese di g.ugno in 
Campobasso, r.o! sottoscritti sottuf-
ficiaU e guardie di P. S. ci sismo 
recati nell'abitazione di... In v ia . . 
N.. . . plano... e lo abbiamo diffida­
to a non permettere che persone 
estranee alla sua famiglia, da lu. 
non ben conosciute, <!:no ospitate 
nella sua casa o si affaccino a bal­
coni. finestre o terrazze durante L 
passattglo dei cortei presidenziali, a 
non buttare e far buttare, durante 
tale passaggio, suppliche. Bori in 
mazzi o altro. 

II... al quale sono «tate fatte pre­
senti le gravi responsabilità cui va 
Incontro m caso di non a d e m p i r n e 
si dichiara edotto di quanto sopra e 
promette di ottemperarvi. 

Letto, firmato e sottoscritto », 

in viaggio, 
flaconcino 

in albergo, al ristorante, un 
di minuscole compresse di 

PHOS KELEMATA può essere sempre 
a portata di mano. Il PHOS KELEMATA 
alimenta i nervi, restituisce al l 'organi ' 
smo le forze perdute, ridona il sonno. 
Per poter ricavare il miglior frutto dalle 
vostre vacanze, sognate per un intero 
anno di lavoro, voi avete bisogno prima 
di potenziare ed equilibrare l'attività neu­
romuscolare con un ricostituente che sia 
nel tempo stesso un tonico nervino di 
sicura efficacia, continuando poi la cura 
anche durante e dopo le vacanze stesse 

avete bisogno'del 

PHOS KELEMATA 

^ - Ì » » ; J . C . " 
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S P O R T I V I 
GII SVEDhSI INCONTRANO I "GUARANY.. A CURIIYBA 

Addio speranze "azzurre,, 
se oggi 11 Paraguay non vincerà 

— — — ^ — — — — — — — — — — — — ~ . — — _ _ — . _ _ ^ 
- • i 

Ma nel clan "azzurro» non si è eccessivamente ottimisti, anche 
te i brasiliani (làmio favoriti net pronastico i paraguayani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
C U R Y T I B A . 28 . — Da S u n P a o l o a 

C u r y t l b a vi s o n o c irca 350 k m . B o n o 
p a r t i t o s t a m a n e a l l ' a lba c o n u n a p ­
p a r e c c h i o d e l l a C o m p a g n i a di n a v i ­
g a z i o n e aerea bras i l i ana . N o n o s t a n t e 
11 v e n t o e la p i o g g i a c h e ci h a n n o 
p e r s e g u i t a t o da S a n P a o l o a l l 'arr ivo . 

o Ci le , c h e f a n n o p a r t e d e l m e d e 
s l m o g r u p p o , i n t e r e s s a p o c o q u a l e 
r i s u l t a t o o t t e n g a n o , p o i c h é l ' Ingh i l ­
terra v i n c e r à s i c u r a m e n t e 11 g i r o n e 

Nel c a m p o I t a l i a n o n o n ci si fa 
n e s s u n a i l l u s i o n e s u l p a r a g u a y a n i , 
però , è u m a n o , si s p e r a a n c o r a . C'è 
a n c o r a u n t e n u e Ilio di s p e r a n z a 
c h e bol leva l ' u m o r n e i o deg l i azzurri. 
D o m a n i , a C u r y t l b a , per a s s i s t e r e 

LA QUINTA TAPPA DEL "GIRO DELLA SVIZZERA »» 

StetUer è primo a Lucerna 
Hugo Koblet incalza Goldschmidt 

li lussemburghese conserva la maglia d'oro per pochi secondi 

n o n a b b i a m o i m p i e g a t o p i ù di m e z 
z 'ora d i t e m p o . ., ... . -

C u r y t l b a è la c a p i t a l e d e l l o S t a t o ?»•» P " « t a verrà g i ù d a S a n P a o l o 
c o n f e d e r a t o de l Padana, c h e è v a s t o 1 ' 0 s n t

t ° " " i R g l o r e . I t a l i a n o : Novo . Uà-
q u a n t o la F r a n c i a . S o r g e s u di u n r a s s L D n r d e 1 1 1 e a g o g n o . Ci s a r a n n o 

p u r e Lorenz i e R e r n o n d i n l , per farsi 
un ' Idea 'del g i o c o («uruguayano. 

V e r r a n n o s o p r a t t u t t o per r ivedere 
la S v e z i a e. n a t u r a l m e n t e , il Para­
g u a y c h e sarà 11 p r o s s i m o avversar lo 
deg l i azzurri. Noi n o n c r e d i a m o a 

Icerte voc i , s e c o n d o le q u a l i , s e la 

a l t i p i a n o a 000 metr i s u l l i v e l l o de l 
m a r o , h a u n c l i m a e c c e z i o n a l m e n t e 
s a l u b r e e f r e s c o , è d e t t a « la rosa de l 
B r a s i l e » p e r gl i I n n u m e r e v o l i g iar­
d i n i e p a r c h i fioriti c h e la c i r c o n ­
d a n o . l a c i t t a d i n a , r icca d i n u m e ­
r o s e I n d u s t r i e a g r i c o l e , c o n t a c irca 
170 0 0 0 a b i t a n t i 
i t a l i a n i 

H a u n g r a z i o s o s t a d i o c a l c i s t i c o . 
p e r ò di m i s u r e r i d o t t e , il c u i f o n d o 
d o v r e b b e favor i re I) g i o c o d e l l a s q u a ­
d r a p a r a g u a v a n a . I d i r i g e n t i t e c n i c i 
d e l C u r y t l b a : o g g i a p r a n z o , m . h a n - Q P e c a e m b u d , S a n p , d 

n o d e t t o di e s s e r e p r o n t i a s c o m m e t - . „ ' „ „ , , . " ' , 
t e r e fort i s o m m e s u l l a v i t t o r i a d e l ^ , ° „ „ n e ' . ( « U t t , « n

h a n n , ° g i o c a t o d o -
*""•*'"" S i n o a d ora , i n v e c e , e s s i si 

tra c u i c i r c a 4 0 0 0 S v e z l a d o m a n i v i n c e s s e , gl i azzurri tra c u i c i r c a 4 .ooo r i t o r n e r e b l . e r o g u b l t o l n , t a l l u d B n . 

d o v i t t o r i a per forfait al p a r a g u a v a n l 
D o m a n i gli « azzurr i » — c h e oggi 

h a n n o a s s i s t i t o a l l ' I n c o n t r o B r a s i l e -
S v i z z e r a — si a l l e n e r a n n o c o n t r o 
1 « J u n i o r e s » del P a l m e i r a s s u l 

« g u a r a n y ». 
A d i r la v e r i t à mi s o n o parsi u n 

p o ' t r o p p o o t t i m i s t i : è vero c h e t u t t e 
l e p r e v i s i o n i In q u e s t i c a m p i o n a t i . 
q u a n d o l e s q u a d r e c h e si I n c o n t r a n o 
s o n o assa i p o c o c o n o s c i u t e , s o n o 
q u a s i t u t t e a v v e n t a t e , s e n o n cer ­
v e l l o t i c h e P e r ò , d o p o la s c o n f i t t a 

! s u b i t a d a l l ' I t a l i a a S a n P a o l o , d o p o 
, a v e r v i s t o 11 b u o n g i o c o d e g l i s v e ­

d e s i . l a l o r o p r e s t a n z a fisica. Il l o r o 
p e r f e t t o a l l e n a m e n t o a t l e t i c o , p u n -

1 t a r e s u l P a r a g u a y ci pare a z z a r d a t o . 
; C e r t o c h e 11 p a l l o n e è r o t o n d o , e s u l 
r e t t a n g o l o v e r d e a c c a d o n o 1 fa t t i p i ù 
I m p e n s a t i , m a la l o g i c a d e s u n t a d a l 
r e c e n t i a v v e n i m e n t i , c i d e v e s p i n ­
g e r e a u n a m a g g i o r p r u d e n z a . 

Il P a r a g u a y , c h e h o g ià v i s t o l n 
c a m p o a l c u n e v o l t e , e s p l i c a u n g i o c o 
v e l o c e e f a n t a s i o s o , d u r o ln d l f s a . 
m a a s s o l u t a m e n t e pr ivo di o r g a n i z ­
z a z i o n e r a z i o n a l e . M h o v is t i Incas ­
s a r e u n a s c o n f i t t a per 8-1 d a l l ' U r u -
g u a v e x'incere p e r 3-1 c o n il B r a s i l e : 
d i p e n d e c h e I n c o n t r i n o o n o la g ior­
n a t a d i v e n a S e per loro b u o n a v e n ­
t u r a . d o m a n i , c o n t r o la S v e z i a , s a ­

p r a n n o i n f o r m a . 1 n o r d i c i fa t iche­
r a n n o m o l t o a piegarl i e potreblre 
dars i a n c h e il c a s o c h o v e n g a n o t ra -

i v o l t i . Ma la S v e z i a h a u n a s q u a d r a 
! s o l i d a , c h e n o n si lascerà c e r t o Im 
p r e s s i o n a r e d a i f u o c h i d i art i f ic io . 
da l m o r t a r e t t i de i p a r a g u a v a n l . 

Ogg i f i o ? o H a y n o r m i h a d e t t o : 
« ì a n a z i o n a l e azzurra » h a g i o c a t o 
m o l t o al di s o t t o d e l l e s u e poss ib i ­
l i t à . DI c i ò n e s o n o c e r t o , p e r ò , a n ­
c h e s e era q u a s i s fasc in ta h o n o t a t o 
la s u a c o m p o s t e z / a t e c n i c a , la s u a 

i e l e g a n t e i m p a l c a t u r a di g i o c o . I pa -
> r a e u a v a n i s o n o i n d u b b i a m e n t e pit i 
b e n p r e p a r a t i fisicamente, m a m a n ­
c a n o . d a q u e l c h e mi e s t a t o r i fe­
r i t o da o s s e r v a t o r i s p e c i a l i z z a t i , di 
f . m o K e n e l t à di forza c o l l e t t i v a di g i o ­
c o . e n o n c r e d o c h e r i u s c i r a n n o a 
s o r n r e n d e r c l e a bat terc i ». 

G o n z a l l t o , t e r z i n o d e s t r o del P a ­
r a g u a y . c h e h o i n c o n t r a t o ogg i al 
= P n s s e i o P u b l l c o ». m i h a d e t t o c h e 
r.Vg'.lore f o r m a z i o n e ti P a r a g u a y n o n 
p o t e v a m e t t e r e a s s i e m e , c h e f a r a n n o 
d i t u t t o p e r v i n c e r e e c h e la v i t ­
t o r i a deg l i s v e d e s i s u g l i I ta l i an i n o n 
11 i m p r e s s i o n a , p e r c h è d o m e n i c a scor­
s a 1 n o r d i c i s i s o n o i m b a t t u t i i n u n a 
s q u a d r a « g r o g g v » per var i e c a u s e . 

H o d e t t o a G o n z a l l t o di n o n e s ­
s e r e t a n t o t r a n q u i l l o , c h e gli s v e d e s i 
s a n n o il ra t to l o r o , e G o n z a l l t o h a 
s c r o l l a t o l e s p a l l e . 

L a S v e z i a s c e n d e r à d o m a n i i n c a m ­
p o n e l l a s t e s s a f o r m a z i o n e c h e h a 
s u p e r a t o l ' I ta l ia , e c i o è c o n : S v e n s s o n , 
S a m u e l s s o n . K n u t N o r d h a l . N l l s s e n ; 
A n d e r s s o n . O a e r d ; S u n d q v l s t . P a l m e r . 
J e p n s o n . S k o g l u n d . Ste l lar i N l l s s e n . 
Il P a r a g u a y si p r e s e n t e r à c o n il s e ­
g u e n t e u n d i c i - Vargas . G o n z a l l t o , 
f e s p e d e s ; O a v l l l a n , L e g u l z a m o n , C a n ­
t e r o ; Avulos . A t t i l l o L o p e z . J a r a . 
L o n e z Fre t*z . U n s a i m . 

Q u e s t a p-trtlta h a s u di s é g l i o c c h i 
d i t u t t i I "ecnic i c o n v e n u t i l n Bra-

i s i l o p e r I c a m p i o n a t i . S e per c a s o 11 
P a r a g u a v v i n c e s s e . l ' I ta l ia r i e n t r e r e b ­
b e i n l i zza E* p e r c i ò c h e g l i a l tr i 
d u o I n c o n t r i di d o m a n i : S p a g n a - C i l e 
e I n g h i l t e r r a - S t a t i U n i t i p a s s a n o q u a ­
si s o t t o s i l e n z i o , g i a c c h é l ' I n g h i l t e r r a 

m o n i c a . 

s o n o s e m p r e a l l e n a t i s u l t e r r e n o 
de l Palrne lras . 

A n c h e o g g i ess i h a n n o s o s t e n u t o 
u n a l l e n a m e n t o a t l e t i c o i n d i v i d u a l e 
al c a m p o P a l m e i r a s . Il m o r a l e è 
cos i c o s ì , n é b u o n o n é c a t t i v o , e d 
a m i g l i o r a r l o n o n è c e r t o s e r v i t a 
m o l t o la p r o i e z i o n e In u n l o c a l e 
p r i v a t o de l d o c u m e n t a r l o d i I ta l ia -
S v e z i a . p r o i e z i o n e f e r m a t a var ie vol­
t e per s o t t o l i n e a r e g l i errori 

S t a s e r a s i è a v u t a n o t i z i a c h e il 
il c o m p i t o di p i e p a r a z l o n e d e l i a 
s q u a d r a I n o l t r e d a ieri il C.T. c o n ­
s u m a 1 pas t i a s s i e m e ag l i a t l e t i , a l l a 
loro s t e s s a t a v o l a . 

Per d o m e n i c a p r o s s i m a Barde l l l h a 
g i à a n n u n z i a t o l ' e s c l u s i o n e da l la 
s q u a d r a di G i o v a n n i n i i n f o r t u n a t o . 
d i C a p p e l l o di C a m p a t e l i ! e di S e n ­
t i m e n t i . I s o s t i t u t i d o v r e b b e r o e s t e r o 
B l o s o n , A m a d e ì . Lorenz i e Moro . P e r ò 
s i d i s c u t e assa i s u R e r n o n d i n l al po­
s t o di Fur ia s s i , di Fat tor i o M a n al 
p o s t o di A n n o v a z z l ; I n o l t r e gli a l l e ­
nator i i t a l i a n i pre fer i rebbero Casar i . 
a t l e t a m o d e s t o m a c o n t i n u o , al p o s t o 
di Moro. 

P A C O I I I L T A R E S 

GROSSA SORPRESA IERI A SAN PAOLO 

Inatteso pareggio (2-2) 
fra il Brasile e la Svizzera 

S A N P A O L O ' , 2 8 . — L ' i n - Bobek , e t re m i n u t i d o p o T c h a i k o v s k y 
c o n t r o f ra il B r a s i l e e la S v i z z e r a , 
n e l q u a l e a s e c o n d a d e l p r o n o s t i c o 
i p a d r o n i d i c a s a a v r e b b e r o d o v u ­
to p r e v a l e r e s e n z a e c c e s s i v e d i f f i ­
c o l t à , h a p r o d o t t o u n r i s u l t a t o a 
s o r p r e s a , c h e h a p r o f o n d a m e n t e 
d e l u s o g l i s p e t t a t o r i b r a s i l i a n i . L a 
p a r t i t a è t e r m i n a t a a l l a p a r i , d u e 
a d u e . 

Il B r a s i l e h a g i o c a t o m o l t o m a l e , 
e g l i e l v e t i c i , p u r n o n s t r a b i l i a n d o , 
h a n n o a v u t o b u o n g i o c o n e l r i m o n ­
t a r e d u e v o l t e l o s v a n t a g g i o . I n ta l 
m o d o il B r a s i l e c o r r e i l s e r i o p e ­
r i c o l o d i e s s e r e e l i m i n a t o n e l g i ­
r o n e e l i m i n a t o r i o , e p e r e n t r a r e i n 
f i n a l e d o v r à n e c e s s a r i a m e n t e b a t ­
t e r e l a J u g o s l a v i a s a b a t o v e n t u r o . 

L e s q u a d r e s o n o s c e s e i n c a m p o 
n e l l e s e g u e n t i f o r m a z i o n i : 

B R A S I L E : B a r b o s a . A u g u s t o , J u -
v e n a l ; B a u e r , R u y , N o r o n h a ; A l ­
f r e d o , A d e m i r , B a l t a s a r , M a n e c a , 
T r i a c a . 

S V I Z Z E R A : S t u b e r , N e u r y , G y -
g e r ; L u z e n t i , E g g i m a n n , Q u i n c h e ; 
T a m i n i , B i c k e r , F r i e d l e n d e r , B a -
d e r , F a t t o n . 

I b r a s i l i a n i s o n o a n d a t i in v a n ­
t a g g i o a l 2 ' c o n l 'a la d e s t r a A u g u ­
s t o . o p o i h a n n o p e r d u t o n u m e r o s e 
o c c a s i o n i p e r a u m e n t a r e i l v a n t a g ­
g i o . U n e r r o r e d i R u y a l 17' p e r ­
m e t t e v a a F a t t o n d i p a r e g g i a r e p e r 
1 r o s s o - c r o c i a t i , m a i l o c a l i t o r n a ­
v a n o in v a n t a g g i o a l 3 2 ' c o n u n a 
r e t e s e g n a t a d a E a l t a z a r s u c a l c i o 
d ' a n g o l o . 

N e l l a r i p r e s a g l i svizzeri s o n o r i ­
m a s t i q u a s i s e m p r e in d i f e s a , m e n ­
t r e i b r a s i l i a n i h a n n o a t t a c c a t o d i 
c o n t i n u o , o t t e n e n d o n i u n e r o s i c a l c i 
d ' a n g o l o m n n o n r e a l i z z a n d o . D i 
c o n t r o p i e d e , a l 33 ' . a n c o r a F a t t o n 
ha s e c n a t o p e r g l i e l v e t i c i , c h e h a n -
P Ò r e s i s t i t o a l r a b b i o s o e s c o m p o 

h a a u m e n t a t o le d i s t a n z e . I n v a n t a g ­
g i o d i d u e ret i g l i j u g o s l a v i h a n n o 
c o m i n c i a t o a d i s i n t e r e s s a r s i de l r i s u l ­
t a t o , e si s o n o p r e o c c u p a t i d i g u a ­
d a g n a r s i i favor i d e l p u b b l i c o c o n u n 
g i o c o t u t t o f r o n z o l i e s t e r i l i finezze. 

P u r n o n i m p e g n a n d o s i a fond". ; . t r 
s e g n a r e , gl i j u g o s l a v i s o n o t u t t a v i a 
p a s s a t i a l t r e d u e v o l t e a t t r a v e r s o l e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
L U C E R N A . 28. — 36.400; 34,200; 

38.200; 45.400; 30,700; 39.300: non vi 
spaventate, non sto dando i numeri 
al lotto. Sto solo enumerando le me­
die con le quali — « / ion io per giorno 
— si sviluppa il Giro della Svizzera. 
I premi, e veto, sono tuia fiamma per 
dar fuoco alla corsa, ma c'è anche la 
smania, la voglia, il piacere di cor-
tere. di andare forte. E questo o t o u r » 
è d u r o ; ogni giorno una montagna, 
e riposo niente. Anzi, qualche volta 
c'è il «matinée». Otto giorni di lavoro 
forzato. E se si resta per strada con 
una gomma a terra, bisogna rasse­
gnarsi al lai oro straordinario. Perchè 
il regolamento dice che bisogna cam­
biare la gomma e non la ruota: è 
roba da niente, perdere un paio di 
minutil E l'inseguimento è duro, per­
chè il <t Tour » è sempre in fuga, scap­
pa sempre. 

Guardate oggi. La corsa casca giù 
da Gstaad a 50 all'ora, eppure Leo 
Wetlcnmann trova per un po' il mo­
do di piantare la compagnia. Perchè 
fuggire? E' bella. Gstaad: una carto­
lina di lusso a colori con la scritta: 
« lìuon Natale ». 

In discesa rotolano anche i sassi. 
quindi figuratevi un po' la corsa: 
vola! XVeilenmann è preso e impac­
chettato nel gruppo, che però si lascia 
scapjmre Van Dijck e Pfannenmuller. 

Fra Bulle e Friburgo, nella regione 
della Gruyère, che come il formaggio 
cui dà il nome ha i buchi (un laghet­
to qui, un laghetto là), gli uomini di 
Bobet danno battaglia. Koblet. Kubler 
e Goldschmidt cadono nella scatola 
cinese della sorpresa e non reagisco­
no. Cos i , il «Bel Tenebroson con la sua 
brava scorta, si avvantaggia: 3'15" a 
Mariahilf. C" anche Schaer. nel nel 
Gruppo di Bobet, ma Fritz, che è 
già zeppo di foruncoli, ci ha anche la 
J e l l a : a Flamatt si scontra con £>«-
n l e l o u . cade r si spacca la testa. 

Nel parapiglia Schutz. Kuhn, 
Schcnk, Diggelmann e Schtcarzenberg 
tagliano la corda, e passano poi da 
Beni con 2'lS" di vantaggio sul grup­
po di Bobet e fi" 12" su Kubler, Gold-
schmidi e Koblet. 

E' un bel tipo, il Koblet. Ha una 
d e b o l i m a g l i e d e l l a d i f e s a m e s s i c a n a ' maniera di fare nuova: è un carn­
ai T d e l l a r i p r e s a c o n T c h a l k o v s k y \ pione. ma non vuol farlo vedere, in 
e d al 36 ' c o n l'ala d e s t r a T o m a i e » i ò . j corsa giuoca come fa il gatto c o n t 
A d u e m i n u t i d a l l a f ine 1 m e s a l j a n l topi. Bisogna proprio prenderlo per 
s o n o r i u s c i t i a s e g n a r e i l g o a l d e l ­
l ' o n o r e c o n C u b u l o s u c a l c i o di ri­
g o r e , a c c o r d a t o p e r u n a g r a v e c a r i c a 
del p o r t i e r e j u g o s l a v o a d u n loro a t ­
t a c c a n t e . 

L a c l a s s i f i c a d e l 2 . g i r o n e 

J u g o s l a v i a 
B r a s i l e 
S v i z z e r a 
M e s s i c o 

2 

Cosa succederebbe 
c o n t r e s q u a d r e a l l a p a r i 

RIO D E J A N E I R O . 33 — N o n è a n ­
cora s t a t a p r e s a una d e c i s i o n e s u : 
da farsi n e l c a s o c h e nei t erzo g i ­
r o n e si g i u n g e s s e ad u n a - par i tà fra 
le s q u a d r e . S e m b r a c h e la tes i c h e 
finirà per t i i o n f a r e sarà que l la di 
far e f f e t t u a r e un s o r t e g g i o p e r fai* 
g i o c a r e d u e s q u a d r e « a o l t r a n z a ». 
coti t re t e m p i s u p p l e m e n t a r i d i l i 
m ' n u t i , in m o d o da a v e r e u n v i n c i ­
tore e s u c c e s s i v a m e n t e far g i o c a r e 
q u e s t ' c o n la s q u a d r a r i m a s t a f a v o ­
rita dal s o r t e g g i o . 

i capelli, per farlo arrabbiare, ma 
anche allora non si scompone: vince, 
come ha fatto ieri, per due volte. In­
somma. Koblet vincerà il « Tour » 
senza dare nell'occhio, come se, per 
lui. fosse la cosa viù fàcile di questo 
mondo. Kubler. che ha già provato a 

j j j tirargli it collo, si è rotta una mano. 
, 3 j £ gli altri; di Koblet. hanno paura. 
Z , I a Per un lungo pezzo, il filo della 

corsa resta in mano a Bobet. ma a 
Biienza — sub lago di Zug — Koblet 
strappa. Hugo pianta Kubler e Gold-

8 0 ' 

Una pretesta cfegli inglesi 
e R I O D E J A N E I R O . 28 — D o m a n i 
vi s a r a n n o n o v i t à a B e l o H o n z o n t e 
per la p a r t i t a I n g h i l t e r r a - S t a t i U m t i . 

;Gl i i n g l e s i h a n n o p r e s e n t a t o u n a pro -
r to s e r r a t e finale d e i p a d r o n i d i t e s t a p o i c h é s o n o ' t a t e m e s s e s e d i e 
ca?*a. P e r 8H s p e t t a t o r i a i l i m i t i de l c a m p o . 

e h a n n o d i c h i a r a t o c h e n o n 3 i p i e -
s e n t e r a n n o s e g l i s p e t t a t o r i n o n su-
j u n n o t u t t i a l di là d e l l a r e t e m e t a l ­
l i ca . 

Jugoslavia-Messico 4-1 
T r o p p o d e b o l i ì m e s s i c a n i 

P O R T O A L E G R E . 28. — L a J u g o ­
s l a v i a n o n h<i o g g i d o v u t o f a t i c a r e 
m o l t o per b a t t e r e il M e s s i c o a 4-1 
( p r i m o teini>o 2 -0 ) p e r c h è la p a r t i t a 
è s t a t a qu-u.1 i n t e r a m e n t e g i o c a t a a d 
u n a s o l a p o r t a , e 11 v e r o p r o t a g o n i s t a 
c ' e l l ' incontro è s t a t o 11 p o r t i e r e m e s -
s ' e a n o C i r v a j a l . c h e è s t a t o s o t t o p o ­
s t o a d u n m a s . s i c r a n t e l a v o r o , pera l ­
t r o s v o l t o o s s a ! b e n e 

Gl i j u g o s l a v i s o n o a n d a t i In v a n -
h a g ià il s u c c e s s o in m a n o - e S p a g n a t a p g i o al 10". p e r m e r i t o d e l l ' i n t e r n o 

Il Quadro delle gare 
OGGI 

S E C O N D O G I R O N E : I n g h i l t e r r a 
S t a t i U n i t i a B e l o H o r i z o n t e (arbi ­
t r o D a t t i l o ) ; S p a g n a - d i e e R i o d e 
J a n e i r o ( a r b i t r o il b r a s i l i a n o Mal-
c h e r G a m a ) . 

T E R Z O G I R O N E : S v e / i a - P a r a g u a y 
a C u r i t y b a ( a r i i t r o 'o «scozzese Mi t -
c h e l l ) . R i p o s a : I ta l ia . 

schmidt. raggiunge Robet. fa un po' 
di strada con lui e poi. sul Passo del 
Bruenig. gli dice addio. E' forte, Ko­
blet, il più forte/ Ma Hugo è jxirtito 
tardi e Diggelmann ha avuto il tem­
po di conquistare un po' di gloria 
lassù, al passo del Bruenig (in. 1011): 
1) Diggelmann; 2) Schutz, a 2'44"; 
3) Stettler, a 440"; 4) Meicr a 5'00"; 
5) Hulmacher, a 5'2S"; 6) Zbmden, 
a S'32"; 7) Kuhn, idem; 8) Speeckacrt, 
stesso tempo; 8) Koblet, a 6'. 

La a Bagarre » della discesa: Kubler 
grida come un pazzo: « Vas-y-Jeanl » 
e Goldschmidt s i lancia all'insegui­
mento di Koblet, che ha infilato 
Speeckaert. Zbmden. Hutmacher e, 
ora, fa strada con Stettler, Heicr e 
Schutz. E in giuoco la smaglia d'oro»: 
Koblet attacca. Goldschmidt si difen­
de. Cri vincerà? 

Gli ultimi chilometri sono tesi co­
me un elastico: Koblet raggiunge e 
passa anche Diggelmann. ma poi, 
nella volata a tre, non si impone, e 
Stettler vince, battendo Meicr. Ko­
blet era convinto che Goldschmtdt 
si fosse perduto per strada, invece 
Jean ha tenuto la ruota di Kubler e 
ù è piazzato in tempo per conserva­
re ancora, con pochi secondi di van­
taggio, la maglia d'oro. 

Il « T o u r » si arrampica sempre più 

in alto, e domani ci farà vedere una 
tappa con le corna: Lucerna-Bellin-
zona (km. 232). Difatti per strada ci 
sono due montagne che di un paio 
di corna hanno la forma: l'Oberalp-
Pass (m. 2048) ed i l Passo del Luco-
magno ^m. 1919). Le gambe della 
corsa scricchiolano: è proprio come 
ha detto Barozzi: « C7il la dura la 
viticci ». / / mio pronostico è Koblet, 
99 per cento. Perchè Goldschimdt 
non ce la può fare, anche se Kubler, 
su per le montagne, lo tira e qualche 
volta lo spinge. Ma fra Koblet e 
Goldschmidt c'è una differenza di 
classe. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine di arrivo 
1. S t e t t l e r , c h e p e r c o r r e i 234 k m . 

in ore 5.5C45" a l la m e d i a orar ia di 
k m . 38.129. 2. M e i e r s. t.; 3. K o b l e t 
s . t . ; 4. D i u g e l m a n n a 35"; 5. C r o -
c i t o r t i a l'27"; 6. S p e e c k a e r t ; 7. 
K u b l e r ; 8. S o m m e r , e q u i n d i t u t t i 
g l i a l tr i c o n l o s t e s s o t e m p o di C r o -

i c i tor t i . 
Classif ica g e n e r a l e : l . G o l d s c h m i d t 

ln 32.56'02"; 2. K o b l e t a 21"; 3. K u ­
bler a 3'17": 4. B o b e t a 7'03": 5. R o n ­
c o n i a 9'36"; 6. K i n f a 11'12": 7. V m 
E n d t e a 12'12"; 8. B a r o z z i a 12'14"; 9. 
B a r d u c c l a 15'53": ecc . 

LA PARIECIPA'ZIONE ITALIANA AL "TOUR,. 

Magni, martini e 
nella squadra di 

Pedrnni 
Barlali 

Leoni e Ortelli nella squadra "cadetti 

M I L A N O , 2 8 . — I l p r e s i d e n t e 
d e l l ' U . V . I . R o d o n i e i l c o m m i s ­
s a r i o t e c n i c o B i n d a , i n c o l l a b o ­
r a z i o n e c o n VA. C . C . P . I . r a p ­
p r e s e n t a t a d a C i n e l l i , h a n n o o g g i 
f o r m a t o l e s q u a d r e D e r i l G i r o 
d i F r a n c i a , c h e r i s u l t a n o l e s e ­
g u e n t i : 

S Q U A D R A N A Z I O N A L E : d i ­
r e t t o r e t e c n i c o A l f r e d o B i n d a ; 
c o r r i d o r i : B a r t a l i , B r i g n o l e , C o r ­
r i e r i , D e S a n t i , L a m b e r t i n i , M a ­
g n i , M a r t i n i . P c d r o n i , P e z z i , S a -
l i m b e n i . R i s e r v e : A s t r u a , B i a -
g i o n i , S a b a t i n i . Z a m p i e r i . M e c ­
c a n i c i : D e G r a n d i ( P i n e l l a ) . M a ­
s c h e r o n i ( L u p o ) e M a s i . M a s ­
s a g g i a t o r i : C i m u r r i , F o s s a t o e 
S t e f a n o . 

NtSSUNA NPVI1V IrRI DA MILANO 

La Lega tace ancora 
sui reclami del " B a r i , , 
MILANO. 28 (G. C) — N e p p u r e n e l t e r r e n d e r n o t i e n t r o i p r i m i g i o r n i 

c o m u n i c a t o d i r a m a t o s tadera la Le'.'-.i!Cella p r o s s i m a s e t t i m a n a i r i s u l t a t i 
h i . p o t u t o d i r e n o t i z i a d e l l e n o t e c e l l ' i n c h i e s t a . 
i n c h i e s t e i n coreo i n s e g u i t o a i re­
c l a m i p r e s e n t a t i da l Bar i . NeiU* r i u ­
n i o n e di o g g i s o n o fatate o m o u - g u t e 
l e u l t i m e p a r t i t e di s e r i e B e C. e t o ­
n o s t a t i d e i g n a t i i c a m p i n e u t r i ; .er 
lo q u u l i U " a z i o n i r e s e n e c e s s a r i e d a 
a l c u n e c l a s s i f i c h e d e l l a s e n e C. Cos i 
M o r t a r a - S e r g e n o . per la p r o m e z i o n e 
In ^e^ie B. s i g i o c h e r à d o m e n i c a a 
I ,cdi . L u i n o - P r o Verce l l i a L e g n a n o . 
L u p a r e n s e - G o r i z i a a P o r t o g r u a r o . 

S u l r e c l a m i c'el B-iri r . e tbuna n o v i ­
t à . I c o n s i g l i e r i c e l l a Le^a . d a n o i 
i r t e r r o g U i . s i s o n o m a n t e n u t i in 
u n c o m p r e n s i b i l e r i s erbo , m a a d o g n i 

Hirtbdo è o r m a i n o t o c h e 11 c o l o n n e l l o 
- f f edron i h a s o l i e c i t a t - l ' interro?-*! or iu 

d i d u e d i r i g e n t i d e l l ' A i . R o m a , n o n 
p r e t n t a t i s i a p r e c e d e n t i c h i a m a ' e 
i>er.-hè a m m a l a t i . (Per l'esattezza si 
t r a t t a de l s e g r e t a r i o g e n e r a t e Nar ic i 
e del s e g r e t a r i o De Rinaldc.* - Nd.R.). 

6 1 h a m o t i v o di r i t e n e r e c h e l*in-
t i i c a t a m a t a s s a verrà r i s o l t a e m r e l a 
c o i r e n t e s e t t i m a n a , i n m o d o d a pò-

La seconda finale podistica 
del Palio dei Quartieri a Roma 

SQUADRA CADETTI: diret­
tore tecnico Palmiro Mori; cor­
ridori: Leoni Adolfo. Bonini, 
Bresci, Fondelli, Ortelli Pasotti. 
Riserve: Franchi, Ghirardi e Za-
nazzi Renzo. Meccanico: Pic-
chiani (Mara). Massaggiatore: 
Villa. 

Fiorenzo Magni, che l'anno 
scorso capeggiò l'equipe dei « ca­
detti >', è stato immesso nella 
squadra nazionale, ma egli sarà 
libero di fare la sua corsa, e non 
avrà obblighi di gregario verso 
Bartali. 

La Milano - Modena 
M O D E N A , 23 — Alla c l a s s i c a corsa 

c i c l i s t i c a M i l c n o - M o d c n a s i s o n o 
Ircritti s l n o r a 41 c o r r i d o r i tra c u i i 
frate l l i Z a n a z z i , S e r v e d e l . Casc ia , D e 
Snnt i . P c n t ' s s o . C e c c h i e cc . . 

I n t e r p e l l a t o in p i o p o s i t o dagl i or­
g a n i z z a t o r i m o d e n e s i . G i n o B a r t a l i 
n o n ha ri f iutato l ' i n v i t o 

Oggi avrà l u o g o a R o m a la e e -
conrtr. p r o v a p o d i s t i c a d: Tinaie v a l e ­
v o l e per la c l a s s i f i c a d e l P a l i o A t l e ­
t i co de i Quart ier i c h e s o t t o il pa­
t r o c i n i o d e l l ' U I S P si s ta s v o l g e n d o c o n 
v i v o s u c c e s s o n e l l a Cap i ta l e . 

La gara s i s v o l g e r à n e l q u a r t i e r e 
C o l o n n a , s u i s e g u e n t e p e r c o r s o : P iazza 
A u g u s t o I m p e r a t o r e . V i a R i p e t t a . L a r ­
g o S a n R o c c o . P . A u g u s t o i m p e r a t o ­
re. Il percorso sarà ripetuto t re vo l ­
te , p e r c o m p l e s s i v i m . 1.600. 

Fra 1 var i p r e m i in pa l io f igura a n ­
c h e un tro feo da a s s e g n a r e al la so ­
c i e t à p r i m a c l a s s i f i c a t a . La p a r t e n z a 
verrà da ta a l l e 10.30: i l r a d u n o d e 
c o n c o r r e n t i è f i s sa to p e r l e o r e n o v e 
p r e s s o la s e d e dc: ia S . S . S c i n t i l l a 
(Via T o m a c p l l i 146. q u a r t o p i a n o ) . 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
COLLE o r P I O : D a v e n e r d ì , e r e 21 R O S S I N I : o r e 21,15: e L ' e s p r e s s o d e l l e 

- Ar .a d: R o m a » c o n Rasoe l . Clau­
d i a V::ia. O r c h e s t r a F i a g n a . 
R I D U Z I O N I F.NAI.: T r e v i . S a l a U m ­

b e r t o . Ro.-=a, Ce^to^ei' .c , Cola d ì R i e r -
zo. D u e Al lor i . P r i n c i p e . R u b n o . V a ­
s c e l l o . O l i m p i a . Sa'.cne M a r g h e r i t a . 
A d r i a c n e . T n s c o l o . Esqui' . lno. M o d e r . 
n i s s : rno , T e i t r o Ros&mi, T e a t r o P J -
r?.ndc'.:o. P c c o . o T e a t r o C.ttà di "Ro­
ma. A'.fa i-.cn*. P'.aza. Al'.anW. C o l o n ­
n a , D e l l e M a s c h e r e . A l c y o n e . 

TEATRI 
A R T I : r i p o s o . 
A T E N E O : r .poso . 
C A S I N A D E L L E R O S E : Ore 18 c o n ­

c e r t o ; o r e 21.30; Gran v a r i e t à c c n 
R a s c e : . 

E L I S E O : o r e 18: C.la P-au! -Proc:emer-
P i s u « U n t r e n o p e r V e n e z i a >. 

O P E R A : c h i u s o . 
P I C C O L O T E A T R O : r.po-JO. 
P I R A N D E L L O : o r e 21: D o m a n i d i 

Rol i « L a u r o ». 
Q U I R I N O : o r e 18 30: d i C.V. L o d o v i c i 

- C a t e r i n a d a S i e n a *. 
S A T I R I : r i p o s o . 

o r e 8,30 
V A L L E : r ipòso . 

VARIETÀ* 
A d r i a n o : V ig i l i a di n o z z e e R i v . 
A l h a m b r a ; L/ ìso ia d i M o n t e c r i s t o e 

C.ia Girard i 
A l t i e r i : La ragazza d e l i a 5. s t rada e 

R i v . 
A m b r a . j o v l n e l l l : La f idanzata d i tut t i 

e R iv . 
I-a F e n i c e : La r o u l e t t e e R i v . 
M a n z o n i : Il r i b e b e d e l W e s t e C-ia 

R i b e c c h i 
N u o v » : C h i a m a t e n o r d 777 e R i v . 
P r i n c i p e : L'iso'.a de l d e s i d e r i o e R i v . 
Q u a t t r o F ° n t » n e : L 'a lbero s t r e g a t o e 

R i v . 
V o l t u r n o : P a s s i n e l b u i o e R i v . 

ARENE 
A d r ! a r e n a : I p o m p i e r i d i VìgS'.ù 
r.serfra: i j s e g r e t o su l la c a r n e 
F i u m e : Le d u e s u o r e 
L u c c i o ! » : Ange l i s enza p a r a d i s o 
M o n t e v e r d e : Il l u p o de'.la S i l a 
p r a t i : Cie'.o su l la p a l u d e 

I 

I E 

DR LuneDf 3 LUGLIO OL cinemR 

a []. ci a DÌÌ in GÌ ili 
PRimo visione OSSOLUTR 

DAL meZZOGIORÌlO 
QLL'QmiLlQ ROSSn 
H 9 ( 3 LI CD 011 l»Jc [Ul££49l ì l l ] 

una eccezionale documenta­
zione sulla lotta per il pane ed il 
lavoro del popolo italiano di oggi 

P r e n * s t e : La b e l l e z z a de i d i a v o l o 
S a n t ' i p p o i l t o : D e l i t t o s e n z a c a s t i g o 
S e l e n e : L e t t e r a a tre m o g l i 
T a r a n t o ; B o t t a s u Cara ib i 

CINEMA 
A . B . C . : S e n z a arno re 
A c q u a t t o : La g r a n d e m i n a c c i a 
A d r l a c i n e : I p o m p i e r i di V i g g i ù 
A l b a : T i f o n e s u l l a M a l e s i a 
A' . cyonc: p a s s i n e i b u i o 
A m b a s c i a t o r i ; C a r n e v a l e i n C o s t a r i c a 
ApO.Io: L e forze de i m a l e 
A p p l ° : Pass i n e l bu:o 
A q u i l a : I] c u c c i o l o 
A r c ° b a i e n ° : T h e r.eet 's ;n 
A r e a n l a : D a v a n t i a l u i t r e m a v a t u t t a 

R o m a 
A s t o r i a : P a s s i n e l b u i o 
A s t r a : T r a m o n t o d ' a m o r e 
A t l a n t e ; La s i g n o r a d e ; m i m e 
A t t u a l i t à : S o t t o d u o b a n d i e r e 
A u g u s t a » : C a r n e v a l e i n C o s t a r i c a 
A u r o r a : u f a l c o rosso 
B a r b e r i n i : Hai s e m p r e m e n t i t o 
B o l o g n a : F u r i a d e ; T r o p i c i 
B r a n c a c c i o ; IJ m u l a t t o 
Caparmel i* : c o m e scopers-. l ' A m e r i c a 
C a p i t o ! : A m a r o d e s t i n o 
c a p r a n l r a : R i v e d e r t i a n c o r a 
c a p r a n i r h e t t a : V e n d e t t a iu". r?ne 
C e u t o c e l l e : L e s c h i a v e d e l l a c i t t à 
c e n t r a l e : Chi d i c e drr .na 
C i n e - S t a r : L e forze de i m a l e 
C 'od io : F a t e li v o s t r o g i o c o 
Cora d i R i e n z ° : H o s o g n a t o :1 para ­

d i s o 
C o l o n n a : F i o r i n e l l a p o l v e r e 
c o l o s s e o : i^ L u c c i o l a 
c o r s o ; A m a r o d e s t i n o i 
Cr i s ta l l o : La g r a n d e c o m p i l a t a 

O m b r e r o s s e f 
T i f o n e su l la Males ia [ 

n e i Vasc«HO: C a t e n e 
D i a n a ; La b a r r i e r a d 'oro 
n o r i a : B i r . n c a n e v e e i s e t t e ladr i 
E d e n : Vorre i s p o s a r e 
E s q a i l l n O ; I forzat i de l la g l o r i a 
F.sto'Ie: Ner .ne l la 
EnrOp.i; R i v e d e r t i a n c o r a : 

E\ce>s |Or: I n f e d e l m c n t o tua 
F a r n e s e ; n b a c i o di una m o r t a 
F i a m m a : La por ta d'oro 
F 'amrnet ta : T h e b i g »tor« {17.30 -

19.30-22) 
F l a m l n ' o : La g r a n d e m'r .acc la 
F o g l i a n o ; | corsar i de l la s t rada 
F o n t a n a ; V e n t a n n i 
G a l ' t r l a : i r d l e t r o non si torna 
Giallo Cesata: n gracule vmlsv 

G o I d e n : L e forze de l m a l e 
I m p e r i a l e : Il s e g r e t o s u : l a c a r n e 
i n d u n o : F a t e il v o s t r o g i o c o 
I r i s : F r e c c i a n e r a 
I ta l i a : F u r i a d e : tropic i 
M a s s i m o ; La barr iera d 'ero 
.Mazzini: M a d a m e B o v a r y 
M e t r o p o l i t a n : U n a n o t t e a C a s a b l a n c a 
M o d e r n o ; n s e g r e t o su l l a c a r r é 
M o d e r n i s s i m o : Sa ia A : U f u g g i t i v o : 
Sa ia B : O m b r e rosse 
N O v ° c I n e : c a t e n e 
O d e o n : T o i ò c e r c a m o g l i e 
O d e s c a l c h i : A - a n t i c ' è p o s t o 
O l y m p i a : i , e forze d e l m a l e 
O r f e o : v i v a Vil la 
O t t a v i a n o ; La barr iera d 'oro 
p a l a z z o ; c ' è s e m p r e u n d o m s n i 
P a l a z z o S i s t i n a : A c c a d d e a B r o k l j n 
P a i e < t r i n a ; F u r i a d e l t r o p i c i 
P a r i o l i : L a barr i era d 'oro 
P l a n e t a r i o ; F i o r i n e l l a p o l v e r e 
P i a t a : A d a m o e d E v e l i n a 
P r e n e s t e ; c o r r u z i o n e 
P r a t i : C i e l o sul la p a l u d e 
Quir*naie : P a s s i n e : b u i o 
q u ' r l n e t t a : Ha i s e m p r e m e n t i t o 
R e a l e : R o s z n n a fi o d i o e l ' a m o r e ) 
R e x : C a r n e v a l e i n Cos tar i ca 
R i v o l i : P i n k y la n e e r a b i a n c a 
R o m a : n fa l co r o s s o 
R u b i n o ; M a l e s i a 
Sa'ar?o: i ; flmio di d ' A r t a s n a n 
Sa la U m b e r t o : C a n l t s n K d d i e 

Ancora Marh Piefrucci 
campione laziale U. I. S. P. 

Il G .P . « C a m e r a de l L a v o r o di 
R o m a », v a l e v o l e c o m e p r o v a u n i c a 
p e r i l c a m p i o n a t o l a z i a l e U I S P . ha 
o t t e n u t o d o m e n i c a s c o r s a un m a ­
g n i f i c o s u c c e s s o : aJle 7.40 v e n i v a 
d a t o il v i a ag l i 82 c o n c o r r e n t i c h e 
p a r t i v a n o ad a n d a t u r a v e l o c i s s i m a . 

La v i t t o r i a è a n d a t a a P l e t r u c c i , 
c h e c o n u n a b r i l l a n t e v o l a t a s u l l u n ­
g o t e v e r e F : a m ' n l o è r i u s c i t o a r i ­
p e t e r e i l s u c c e s s o d e l 1M3. 

E c c o l ' o r d i n p d i a r r i v o : 
1) P i e t r u c c i M a r i o (G .S . Q u a d r a c ­

e l a ) ; 2) M i a r e l l i A l v a r o ( G . S F e r ­
r o v i e r i ) s . t . ; 3) C o r v a s c e R o m o l o 
( G . S . Q u a d r a c e l a ) s . t . ; 4) G r i m a l d i 
A n g e l o ( S . S . F e r r o v i e r i ) s.t ; 4) T r a i ­
n a G i o v a n n i ( S . S . V a n n o z z i ) s . t . : 
6) C o r a d a z z i S i l v i o s . t . ; 7) S a n t i n i 
E r n e s t o 17"; 8) A n n i b a l d i G i l b e r t o 
a 1'; 9) C a m a c c i C a i o 6.t.: 10) O r l a n ­
di R o d o l f o a 3'24": I I ) M o r a n d i 
G u a l t i e r o s . t . ; 12) B r u n e t t i N i c o l a n -
g e l o s . t . ; 13) S c a m a r c i o D o m e n i c o 
s . t . ; 14) F r e z z a R a i m o n d o s . t . ; 15) 

PER SOLI 8 GIORNI 

SCAMPOLI 
DA 

TEBRO 
a campomarzio 

FLEBOGENINA 
• — — ^ ^ p — • • •••" 

Pomata cicatrizzante per la cura delle 
PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

SO D IN I 
Via Re B o r i s eli B u l g a r i a , 47 - ROMA - Tal . 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

******************************************************************* 

PICCOLA PUBBLICITÀ ANNUNZI SANITARI 
COMMERCIALI 11 

CALZATURIFICIO VITTORIA ulutnre • ni». 
corno, donnt. bimbi oo llr» 50U, 800. 1000 
messili. S«oi Interdi, «eoi antìcipo. *«uts 
cambiti) la bsnci (500 modelli diretti) cai 
tallire esclusivamente delle miijliori mare» 
UaraniU annuale. Visitateci Ricordate ralla 
Iutificio Vittoria. Via Cr«6ceailo 14-16 (prato 
Piana Catoar). 

COLORI • SMALTI - BIACCA cimmle. Prodotti 
garantiti genuini. Vendita diretta ai pittori, pri­
vati. dalle Fabbriche Riunite. Via Uapo le 0i-.e 
(angolo Propaganda). 71422 

EBANISTI. lalcjnamil BORZF.IJ,! ha «perto in 
P.axia lleucci (Trastevere) tei. 5*2193 un nc-
gwio nel quale troverete: comici, coiiptosati, 
abete, impiallacciatura, colle, legnami vari. 
Lavorazione ter»:. 1303 

A.A. CHLZATURIFICI0 VENUTA «pone centi­
naia modelli estivi nltime ueatloni i'IERl di 
MILANO PREZZI IMBATTIBILI. rOHO 1950 2.MKV 
2900 DONNA 800-1500 1900 KAdAZZO 1200 
1900-2200. BAMBISO 400-SWMOOO àOAUPOM 
D \ CÌCCIA, LAVORO 2500-29004500 Nei « s u o 
interesse VISITATECI! Via Oandia, 33 5311 

A U T O - C I C L I - S P O R T 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • STRW0 • s'-nuiano corsi 
celati economi elìsimi. Affrettatevi!!! Ka.aniH'Ic 
Filiberto (30. Reboris. 221USS 

AUSTIN 3 ASSI mai lavorato vendo con conto 
terzi • gomme 9,00i20 • 10,50i16 Via Ca­
scina 196. 

V A R I 12 

SCRITTORI eultori amanti teatro inviate vostra 
adesione a FyL^oni Cultura Teatrale Cabila 
37-C-SPI. Via Parlamento 9 -2001W.2 

O C C A S I O N I 12 

A. ANNUNCIAMOMI U piò GRANDE UQUIIU-
ZI0NE nVIla (.taa'iooeill COLOSSALE 4?S0I.TIUFA 
T0: • Mobili ojni etile •, • Lampadari •, • So-
pramohih t. SUPERI!ALI.ERI\ • B A B IT ? C I • 
Portici Ptaua Esedra 47; Torino 126 (Zarattmi;. 

5102 

A. 10.000 REGALIAMO Poltrnnetetto. eleganti. 
solide. c»tilorlevoIi Sangiovanal Luterano 108 

AL MARE, elfiia.ttisAime? Abiti, prendisole. 
pantaloni? MiJellicarta •* C-i ELLE » pronti. *u 
misura, yapolfi.nclfrzo 99. mczranltio .W>4 

' n e l l e M a s c h e r e 
Do l l e V i t t o r i e : • 

CASINA DELLE ROSE 
Continuano con grande 
successo gì» spettacoli 
di arte vnria con 

RENATO RASCEL 

Oggi gioredi 2 grandi spetta­
coli ore 18.15 e 21.45. Allo 
spettacolo pomeridiano supple­
mento a p r e ^ i /onnivori L. 300 

Alla «LUCCIOLA Dnnclng. 
o r e 17 T h « D a m i n U 

s a l a n e M a r g h e r i t a : Ba l la ta b e r l i n e s e 
s a v o l a : ri m u l a t t o 
S m e r a l d o ; Ma'.es.a 
S p l e n d o r e ; Gii a v v e n t u r i e s l d i S a n t a 

Marta 
S t a d i u m : P e r d u t a m e n t e tua 
S u p e r c l n e m a : s t a s e l a h o v . n t o a n c h ' I o 
T i r r e n o ; L.a m a : a d o r a 
T r e v i : n m u l a t t o 
T r i a n o n : S p a d e n e l d e s e r t o 
T r i e s t e : C a r m e n 
T u i c o i o ; La d iva In v a c a n z a 
v e n l n n A p r i l e : i : fla'.io d. d ' A r t a g n a n 
V i t t o r i a : l i a a l i o d i L a s s y 

RADIO 
R E T E R O S S A — 8.12: B u o n g i o r n o 

s m u s i c h e — 8.50: M u s i c a ".ejrs;era e 
c a n z o n i — > . » : O t t o c e n t o o p e r i s t i c o 
i t a l i a n o — 10.30: M u s i c h e r i c h i e s t e — 
12.05: M u s i c h e p e r o r g a n o — 11.25: 
R i t m i e c a n z o n i — 13.2fi: D s n r e e fo l ­
c l o r e n e l l ' a r t e — 14: M u s i c a r l t m o -
me'.odica — 14.30: D u o P o m e r a n z -
Brandf — 14.50: B e l l o e b r u t t o — 15: 
Mus ica b r i l l a n t e — 15.30: C a n z o n i d ' 
s u c c e s s o — 16: M u s i c a d i P i z z e t t l — 
15.30: C o m p ' e s r ì cara t t er :« t l c ! — 17: 
Pomerisyrio m - j « l c « > — 18: C o m p ' e s s ! 
voca l i — 18.20: V e c c h i e c a n z o n i -
18.40: M ' i s i c h e p e r c -av icembaTo -
18.55: « Il p u l e d r o n e r o ». da l 'a n o ­
v e l l a : « U n re L e a r d e l l a « t e p p a » di 
T T u r t r h e n l e v — 19.40: P a n o r a m a d » ' 
jazz — ifl.10: Canta A . R a b a g ' i a t l 
M.50: Notrz . s p o r t i v o — 21.03: pae*a*-
ei m u s ' c a i l — 21.13: •< M;««:a So:errr.J<i • 
i l Lt idwiir v ? n B e e t h o v e n — 23 20. 
Cronaca d e : D e r b y i t a l i a n o di t ro t to 
— 23.30: E m i l i o Zanu&sl e la s u a or­
c h e s t r a . 

R E T E A Z Z U R R A — O r e 13.28: T> 
n u o v e c a n z o n i di Napo' . l , o r c h e ^ r » 
\ r . e p e t a — 13.54: C i n e m a — 14: Mti-
«t'ehe da film e r i v i s t e — 14.30: M u ­
s i c h e da bal 'ert i — 15: R i t m i d e 1 

l 'Amer ica L a t i n a — 15,30: C s n z c n l d 
i t i c c e s s o — 18: MtKica di P l z z e t t i — 
JS.30: C o m p l e t i c a r a T ' e r l s t i c — 17-
P r o g r a m m a per 1 o 'ccoV — 17.10: Mn 
«Ica da b a l l o — 18.05: Mugica br l i 'Fn 
if — 18.30: Gai c a m o a e n o M — 18.SA-
MtiiJiliTa — 19: Cabaret I n t e r n a z l o n " ' -
— » U 5 : O r c h e s t r a Cetra — 21.15: In ­
v i to al v a l z e r — 21.40: « I l c3r\i**i"r 
m o r e n t e ». r a d i o d r a m m a di H . T e i r -
l«nfik — 22 20: Cori p o p o ' a r i — 2? 40 
Orrhesrr» (M ri tmi e c a n z o n i T r r -
r a j o l ! — 53.10: T n o t t u r n i d e l l ' u s i ­
g n o l o . M x i e mua lcaOc 

Le gare della Lazio 
di nuoto e pallanuoto 
Oggi a R o m a , n e l l a p i s c i n a d e l l o 

S t a d i o N a z i o n a l e , c o n Iniz io a l l e o r e 
18.30 si s v o l g e r à l ' a n n u n c i a t a r i u ­
n i o n e di n u o t o e p a l l a n u o t o 

I n u o t a t o r i l az ia l i c h e d o m e n i c a 
s c o r s a r i u s c i r o n o a d i m p o r s i a l l a 
f o r t e s q u a d r a s a l e r n i t a n a , a v r a n n o 
q u e s t a v o l t a di f r o n t e l a f o r t i s s i m a 
c o m p a g i n e d e i n u o t a t o r i d e l l a < V i s 
S a u r o > di P e s a r o , c h e a t t u a l m e n t e 
c a p e g g i a la c lass i f i ca . 

N e l l a p a l l a n u o t o l a f o r t i s s i m a 
s q u a d r a b i a n c o - a z z u r r a c h e . n o n o ­
s t a n t e i du«» i n s u c c e s s i r ipor ta t i s a ­
b a t o "e d o m e n i c a s c o r s a a N a p o l i . 
• l 'al tra p a r t e p r e v i s t i , c o n s e r v a t u t -
;--ra i n t a t t e l e p o s s i b i l i t à di v i n c e ­
r e 11 t i t o : o , r i c e v e r à la c o r i a c e a 
s q u a d r a d e l l ' A n d r e a D o r i a di G e n o - i 
v a , l a s q u a d r a c i o è in cu i m i l i t a n o ! , 
P a n d o l f i n i I e F a b i a n o , o s s i a d u e ; 
d e l l a s q u a d r a di L o n d r a c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c a . 

A c c a n t o a q u e s t i d u e a n z i a n i 1 
t e c n i c i g e n o v e s i h a n n o i m m e s s o de i 
g i o v a n i , e l a s q u a d r a r i s u l t a a s s a i 
r a f f o r z a t a n e i c o n f r o n t i d e l l o s c o r s o 
a n n o p e r c u i . per q u a n t o n o n s i p o s ­
s a n o a v e r e d u b b i c i r c a i l r i f i u t a t o 
f inale , t u t t a v i a s i p r e v e d e u n ' i n t e ­
r e s s a n t e e t i r a t a p a r t i t a a n c h e p e r ­
c h è G h i r a . O g n i o e C. v o r r a n n o d i ­
m o s t r a r e al p u b b l i c o a m i c o l e l o r o 
p o s s i b i l i t à ^ ^ 

I cestisti negri 
si e s i b i r a n n o a R o m a 

ARMADI GUARDAROBA, vari modelli. Fabbrica 
specializzata vende pretti beisiniffil. FACILI 
TAZIONI Viti* Militi* 40 

MATERASSI: vegeta!*, popnlire. 1100 MaWas™ 
extra l9uQllt Matera&so Lanetta 25001 II \ia La.-
bicaoa 38. 4031 

OCCASIONISSIMAM ET toeominciata presso II 
raliitnrifHo • Del Sole • osa liquidaiioc» a 
pretti otto eoslo. Scarp* .la nomo lire» 1.9.V) 
2 400: donna lire 750. t»50. 1 450. 1 750 Ri-
cardate: • Del S'.le >. via Pie di Hanno 84 

MOBILI I? 

1. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA — Viale 
Regio* Margherita iTfi (Interno .orti le) — 
potrete f<*g!iere :n VASTISSIMO ASSORT:WEV10 
MOBILI per qualsiasi Wtra ««Igeata PRKZZI 
DI ASSOLUTA mVCOP.RFAZA. Lno.jh:*i:m# rt 
telmzirvrii per tatti. L* tini beli* -scine lac­
cai». P<iltrnae!ett» 

AVVERTIAMOMI Orotiona eccruost.!* iccesrw' 
.«'veadita M.hill ft*i%\ piò MMI ri ft«H« . BA 
Bi:>01. P:at»a Cola-iMt* (OineTia Rlea» fSIf.l 

11 L E Z I O N I - C O L L E G I 

LINGUA RUSSA. NOTO xf.À* Uir.ni iniiv--
«iuali • olinsivn iavirl-."-* z*v>.t<v;le in.ir-r-
'tarlo. P.-em aioJ.ei. Civlla .VM' 5PI V s 

Dott. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V P a ì e s t r o 3S p.p . m t 3 o r e 8-11 14-19 

DOTTOR 

DAV2D STRO 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indo lore s e n z a operazione) 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i - P l a g h e - - I d r o c e l e 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Ff s i rt 13 

IIOTTOR 

ALFREDO STR0H 
V E N E R E E - P E L L E • I M P O T E N Z A 
E.MORROID1 - V E N E V A R I C O S E 

Ragad i . P l a g h e , I d r o c e l e . E m ù . 
Cura Indo lore e s enza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(P iazza d e ' Popo lo ) 

Teler . 61.929 - o r e s-W - Fes t tv i 8-13 

ES0UILIN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

Wffi lf Diu MQDEQfJl CUP6 PADlCAlM 

IMPOTENZA 
« N O M A D E OEBOLE77E 5E5SUAL* 

VENEREE Vi'Vn 
fnlrolhdt asio/uta GUAttlGlQNB 

«» S A N G U E rrucroicopict 
TuCAlBtMO.AfSHMagiare SlsiìonQ 
Ut 4724Q7ore&'20 salotti t e i s t i 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o per l a 
d i a g n o s i e la c u r a d e l l e s o l e d i s i u n ­
z ion i s e s s u a l i , c a r a r a d i c a l e r a p i d a 

m e t o d o p r o p r i o 

I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e s e s s u a l i , 
v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e g i o v a ­
n i l i . c u r e s p e c i a l ] r a p i d e p r e - p o s t 
m a t r i m o n i a l i c u r a m o d e r n i s s i m a per 
Il r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uff ic ia lo 
Dr. CARt .ETTI - P I A Z Z A E S Q U I L I -
NO 12 ( P r e s s o S t a z i o n e ) - O r e 9-13. 
18-18 - F e s t i v i 9-12. S a l e s e p a r a t e -
N o n si c u r a n o v e n e r e e II dr. Car ie t t l 
non dà c o n s u l t i e n o n c u r a In al tr i 
Ist i tut i . P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t a 
«rrlve*«. M a s s i m a r i s e r v a t e z z a . 

Dr.DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PELIE 

A E R O S O L G I N E C O L O G I C O (H-L1.1K-20) 
VIA A R F N U L A . 29 - P l a n o 1. Int. I 

rei ti 
Pariancn'o 9 

a A R T I G I A N A T O 

PRIMI di far riparare il f«*tr» troietr'* e 
cftoprar» cs« arwvo raimiefra'-eM i: r.sitarr 
!a S;::i RIPlRAZIOS'l 6>PRF.«E tR^I/^l Va 
Tr* Danielle 20 f«e<-n»ili» tratto) «IANSIMA 01 
RAVZM PRFZZI MINIMI. 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « Br. S e q u a r d ». S: ie -

12 c laMzzato esc ' .uvtvamci i te per ri;a-
Ctiosl e c u r a di q u a . u n q u e t o r n a 
d ' i m p o t e n z a e di tut te le d ' s f u n z o n l 
ed a n o m a l i e s e s sua l i d'amrjo l -p«.si 
c o n I mezz i D;Ù m o d e r n i e d effii-^ci 
S a i e s e p a r a t e Ore 9-13. lfi-19: f c t . S 
10-12. Consu lent i Docent i U n i v e r s i ­
tari I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 

Piazza Ind'pendCnza S ( S t a z i o n e ) 
IP 

B B O N A T E V I A 

Rinascita 

ti- MONACO 
C u r e Indo lor i r a p i d e m n d e r n t s s i n e 

n*!IRROI0l -VENEREE -GINECOIOPIA 
Chirurgia • f in t i c i • Pelle - Imcotrari 

V. S A L A R I A 72 - Ore " 21 f n CIIIMCl 
. F « t 9-12 - T e l . 862J1S0 l i . N U l r i l J 

I n a m b i e n t i a u t o r e v o l i s i d à p e r 
c e r t o c h e l f a m o s i g i o c a t o r i de l ­
l'* H a r i e m G l o b e T r o t t e r à » si es ib i ­
ranno a n c h e a R o m a . S e m b r a , i n ­
ratt i . c h e a l c u n i s p o r t i v i , c a p e g g i a t i 
dai d o t t . L e U d e l l a Vida c o n la c o l ­
l a b o r a z i o n e d e l l a s t e s s a F.I .P. . s i a n o 
r iusc i t i a s u p e r a r e le diff icoltà c h e 
si e r a n o p r e s e n t a t e e c h e s e m b r a v a 
d o v e s s e r o i m p e d i r à la e s i b i z i o n e de l 
ce lebr i c e s t i s t i n e g r i . 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o O . E . S . I . S A 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 
niiiiiiiiiiimi'iiiiiniiiiiiiiiiniiiniiiiirjiiiiiniimiiii' 

^Cuaaé90, 
TZ^AX^ COPPA f 
Sf^CAJSATA CUCCACMA 

VI* Otti* (.UUÈÌ.H* lf 18 
TfL 16/OB2 

VIA CANGIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

E-
in Gabardine - Popelin - Makò • Antipiega 
per uomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L. 1.850 

GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 
misure anche per PANCIUTI . . . » 6.500 

VESTITO tussor confezione lusso . . . » 8.500 

VESTITO estivo su misura » 16.900 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 
TAGLIATORI DI 1. ORDINE 

V E N D I A M O ANCHE A R A T E 

http://i-.cn*
file:///r.epeta

